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' PREFAZIONE , 

•V . „ ' I 

Il ». ' ’ 

; 

e 

V^uppongo , come esposi nel Ragionamento 
bui sistema et istruire i giovanetti, che introdotti 
(costoro allo studio di quest’ operetta abbiano 
prima imparato il mio Catechismo di Gramalicci 
italiana , o altra gramatica almeno della mede- j 

sima lingua. Ove dunque , ne sia qualsivoglia il 
motivo , ciò non si avveri, a mio stesso giudizio 
•ha ella il tristo merito di essere riprovabile. 

Scritta sopra un sistema particolare nou può me- 
ditare 1’ approvazione di chi insegna con divisa- 
menti diversi. So che questo stesso lavoro può 
non dispiacere a que’ pedagoghi, che credono do- 
lersi insegnare la lessigrafia alla tenera ciò mec- 
canicamente. Che che sia de’ sistemi degli altri, 
suppongo nel mio che il giovanetto , prima di * 
aprir questo libro , sappia che s’intenda per so- 
stantivo e per aggettivo nelle varie lor divisioni j 
che per genere , per numero e per caso 5 eli* per "* 1 

verbo attivo , passivo e neutro } che per modo , 
tempo, numero e persona. Per siffatta sopposizio- 
ne rulla di ciò ho definito -, mentre d’altronde il 
maestro non dee fare che richiamarlo nello spirilo 
del suo allievo , ove l’occasione l’esige. 

Meglio sarebbe stato di qui riunire certe os- 
servazioni necessarie a dichiarare il mio sistemar 

:a come meglio per que’ pedagoghi , cui mai 
non piacque di leggere un solo rigo di prefazioni? ; 

<3 spargerò quindi opportunamente nel corso 
■ M.*h opera , perchè vi trovino una sorte migliore. 
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Fo qui finalmente osservare, che quel che si 
trova stampato in carattere minuto , o propone 
fiegli avvisi al maestro, ovvero delle dottrine 
ch’egli deve insegnare all’ allievo a voce viva, 
replicandole quanto bisogna , e non già male a 
proposito obbligandolo ad impararle letteral- 
mente a memoria. 




V t . , 
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LESSIGRAFIÀ LATINA. 

■ . . . PRIMA PARTE. 

P* Che intendiamo per Lessigrafia latina? 
R. Per Lessigrafia, parola composta di due 
vocaboli greci, lexis parola, e grapke descri- 
zione , intendiamo quella pari? della gra- 
ma tica latina , che tratta della decimazione 
de’ nomi, e della coniugazione de 1 verbi. 

DECLINAZIONE DE’ NOMI. 

D. Che significa declinare un nome latino? 
R. Declinare un nome latino è dargli delle 
desinenze, onde mostri i suoi accidenti ge~ 
nere , numero e caso. 

D. Quante sono le declinazioni latine ? 

R. Le declinazioni latine sono cinque , di- 
stinte col nome di prima , di seconda , di 
terza, di quarta, e di quinta declinazione . 
D. -ome si conosce a qual declinazione ap- 
partenga un nome latino ? - * 

R. Se il nome nel genitivo singolare termina 
' in . ae ( dittongo ) come Poetae , è della 
prima. Se termina in i , come domini , é 
della seconda. Se termiua hi is,\ come pa~ ' 
tris, e della terza. Se termina in us , co- 
me domus , è della quarta. Se termina in 
et , come spechi , è della quinta,, 
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/ OSSERVAZIONE." 

II maestro , secondo, fa d’ uopo , dee richiamare nello 
spirito del giovanetto la natura e le divisioni del nome, 
i suoi accidenti genere, numero c caso , e mostrargli come 
le lingue italiana e latina sono sopra essi di accordo. 

E poiché la lingua italiana non ha il genere neutro , 
è pur necessario che il maestro faccia conoscere al gio- 
vanetto medesimo , esser questo un tal genere , datò nella 
lingua latina a certi nomi né per natura né per istitu- 
zione allogati nella classe de’mascolini o de’ femminini. 

L'oggetto però più necessario nel primo ingresso alla 
lessigrafia é 1’ artifizio di declinare i nomi , che facilmente 
sarà compreso , intendendosi bene ciò che segue. 

Ogni nome latino in ciascun caso nel singolare e nel 
plurale prende una particolar desinenza. 

La desinenza del nominativo si deve dir primitiva , 
perché non dipende da alcuna delle altre che il nome pren- 
de nel declinarsi. Il nominativo perciò diccsi caso retto. 

La desinenza del genitivo è anche primitiva , perché 
indipendente da quella degli altri casi : come queste però 
dipendono assolutamente da essa, perciò è detto genitivo, 
ossia generatore de’ casi. 

Il genitivo di ogni nome qualunque non ha che una di 
queste cinque desinenze , cioè ae , i , is , us , ei. 

Non vi è regola gramaticale per far conoscere quale 
di queste cinque desinenze appartenga ad un nome : hi- 
sogna perciò cercarla nel vocabolario , nclquale è indicata. 

Se il nome nel genitivo singolare termina in ac , iu 
ciascuno degli altri suoi casi dee prender la desinenza as- 
segnata per regola ai nomi della prima declinazione. Lo 
stesso è detto se termina in i , o in is , o in us , oin et. 

Ciò supposto, per declinare un nome latino della prima 
o di alcuna delle quattro altre declinazioni , convien sa- 
pere le desinenze assegnate a tuli’ i casi di ognuna delle 
declinazioni medesime, tranne il normativo, ed anche 
il vocativo che gli é sempre simile, ed operare così; 

Si prenda il genitivo del nome clic vuol declinarsi i 
gli"si tolga la ! desinenza ac , ovvero i, o is , o us , 0 et y 
ed a questa, secondo sin» regole della deeli nazione, si so- 
stituisca quella del caso che vuol formarsi tanto nel sin- 
polare che nel plurale , c il caso sarà formato. 
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Qui non quistiono se meglio convenga istruir 1 ' allievo 
a declinare coll'innesto delle desinenze assegnate ad ogni 
caso in ciascuna delle declinazioni , o col solo ricorso ai 
paradigmi. Certamente trovato che Nauta, p. es. sia 
della prima declinazione , per formarne il genitivo o l’a- 
blativo in plurale mi è più facile rammentarmi di poe- 
tarurn ( nautarutn ) e di poelis ( nauti s ) che di ariirn 
e di is , per innestarle a naut privato di ac. Ma io non 
mi oppongo a chi crede il contrario ; ài quale poi , nel 
modo come ho proposto» i paradigmi , trova esposto 
il suo metodo con tutta la brevità e chiarezza deside- 
rabili. Le desinenze de’ casi separate col segno - c pre- 
se da su in giù fan vedere clic nella prima declinazione 
Il genitivo singolare termina in. . • «e 

il dativo parimente in . . . . . «e 



1 ’ accusativo in. ..... um 

il vocativo come il nominativo, 
r ablativo in 

il nominativo plurale in . • .un 

il genitivo in , . . . • • arimi 

il dativo in . . . . . • • . is 

l’accusativo in . ‘ . . . . • us- 

ti vocativo come il nominativo 
1’ ablativo in . . . . . . ** 



Quando dunque il giovanetto sarà avvertito di questo 
artifizio nel primo paradigma poeta , conoscerà da sé 
solo negli altri le desinenze de ; casÌ-Ìr..Cg.1Ì-dSClinazione. 

I*’ aggettivo hic , haec , hoc non signitica certamente 
il ì lo -, la : seguiremo ciò non ostante l’uso delle scuo- 
le di metterlo innanzi a’ nomi che si debbono declinare « 
unicamente per indicarne il genere. 

L’ablativo può ricevere più preposizioni. Per esporre 
dunque il significato italiano di un nome latino in questo 
caso , gli supporremo premessa la preposizione a ab. 

A’ paradigmi si trovano aggiunti de’nomi che vi si deb- 
bono modellare. Con ciò non s’ intenda invitato il mae- 
stro a valersene ove e quando li trova. Al contrario , la- 
sciando ad esso il pieno arbitrio di far come stima, mi 
sembra meglio non interrompere o allentare il filo delle 
regole generali con un’ applicazione un po’ affrettata. Vedi 
la osservazione nella pag. 17. 
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PRIMA DECLINAZIONE. 

Regola. I nomi della prima declinazione , 
elle nel genitivo singolare debbono termina- 
re in oc ( dittongo ) , sono di genere masco- 
lino, o femminino j e tutti,' tranne alcuni 
di origine greca , nel nominativo singolare 
hanno la desinenza in a. 

PARADIGMA. 

Singolare. 

Nominativo ( hic ) Poeta , il poeta. 

Genitivo poet-ae , del poeta. 

Dativo poet-ae , al poeta. 

Accusativo poet-am , il poeta. 

Vocativo poet-a , o poeta. 

Ablativo poel-a , dal poeta. 

Plurale. 

Nominativo {hi) Poet-ae , i poeti. 

Genitivo poet-arum , de’ poeti. 

Dativo poel-is , a’ poeti. 

Accusativo poet-as , i poeti. 

Vocativo poet-ae , o poeti. 

Ablativo poet-is , da’ poeti. 

Sul paradigma Poeta si modellano i mascolini 

Agricola , l’agricoltore. Pirata , il corsaro. 

Nauta , il marinaro. Auriga , il carrozzicro. 

Bibliopola , il libraio. Scurra , il buffone. 

Femminini. 

Uosa, la rosa. Fabula , la favola. 

T'erra , la terra. Ianua , la porta. , _ 

Mensa , la mensa. Pue^la , la fanciulla. 
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' SECONDA DECLINAZIONE. 

* * 
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*■ * i 

Regola. I nomi della seconda declinazione, 
die nel genitivo singolare debbono terminare 
in i , altri sono mascolini , altri femminini , ed 
altri neutri. 1 - « ‘ 

' 1 ' paradigma i. 



Nom. (Aie) Dotnin-us , 
Gen. domin-i , 

Dat. dominio , * 

Acc. domin-um y * 

Voc. domin-e , 

Abl. ' domin-o y 

■» s ; . 

> Plurale. : - 



ìl signore, 
del signore, 
al signore, 
il signore, 
o signore, 
dal signore. 



Nom. (hi) Dominai , 
Gen., domin-orum 

Dat. domin-is , 

Acc. domin-os , 

V oc. dominai , 

ALI. , domin-is 4 



i signori. 
> de’ signori, 
a’ signori, 
i signori, 
o signori.' 
da’ signori. 



Clypeus , 
Gladiys f 
Calamus 

Ulmus } 
Humut , 

Pirut , 



— 

. . . t ‘ 

lo scudo. Pontus , limare, 

la spada. Mallevi , il martello, 

> * a penna. Populus . il popolo. 

• Femminini. 

Colus , la conocchj 

fa terra, Laurui , I’ àlloro. 

il pero. ^ Cerasus f il ciriegio^ 



j 
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PARADIGMA 


n. 


• . * ri-'' ' )~ ' / 

*No,m« (4/c) Magister , 


* t * * 

il maestro. 


Gen. 


ma;gis t tr : i f 


del .maestro. 


Dat. 


ì ìi a gisti -o , 


al maestro. 


Acc. 


magistr-um % , 


il maestro. - 


Voc. 


magister , 


o maestro. 


Abi. 


. • magistr-o , 
j /Plurale. 


dal maestro. 


Nom. 


(£f) 4 Magistr-i , .. 


i maestri. 


Gè». 


magistr-orum , 


de* maestri. 


Dal. 


magistr-is , 


a’ maestri. 7 


Acc. 


in agiste os f 


, i maestri. 


Voc. 


magistr-i , 


o maestri. 


Abl. 


màgìstr-iè f 


da’ maestri. 



Sul paradigma Magister si modellano i mascolini 

Liber , il libro. • Cener , il genero. * 

Ager , il" campo. Cancer , il granchio. 

Fabev , il fabbro. •* . Pu*r » il fanciullo. 

i i ‘ # 



. t 


PARADIGMA 


ITI. 


Nom. . 


' .Jgnatius , • , 


Ignazio. 


/ s • ® ‘ 

Cren. 


Jgnati-i , 


d 1 Ignazio. 


D»f,. 


\lgWtÌ'0* r 


. a Ignazio.; 


Acc. 


Jgnati-um , 


Ignazio. 


Voc. 


. '• Ignali , 


o Ignazio. 


Abl. 


J gitati- o , 

r O 


da Ignazio. 



Così «-declinano 

Ordniius , Oronzo.' ' Vincentiùs Vincenzo. 

• f'irgilius , A^irgih’oV * ^ Gregorìus j 'Gregorio^ 
//ortUjif* , Orazid. Antonini , Antonia. 
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PAR A D l Ùìit k IV. 



Noni. 


(Aoc) Templum , 


il 


lem]) io. 


Gen. 


templ-ì , 


del 


tempio. 


Dat. 


tfmpl-o , 


al 


tempio. 


Acc. 


, templ um , 


il 


tempio., 


Voc. 


templum , 


0 


tepipio. 


Abl. 


templ-o , 


dal 


tempio. 



Plurale. 



Nom.(^aec) Templ-a , 
Gen. •* tcmpl-orum , 
Dat. templ-is , 

Acc. templ-a , 

Vor. - templ-a 
Abl. templ-is , 



i tempii, 
de’ tempii, 
a’ tempii, 
i tempii, 
o tempii. -• 
da’ tempii.. 



Sul paradigma Templum si modellano i neutri 
S cammini , lo scanno. Brachium , il braccio. 

Exemplum , 1’ esempio. Theatrum , il teatro. 

Bellum , la guerra. Mancìpium , lo schiavo. 

OSSERVAZIONI* 



I nomi della seconda declinazione prendono nel no - 
minativo singolare , altri la desinenza in us , come rfo- 
miiuis ; altri in ev , come magisteri altri in ru-s , co- 
me Ignutius' ; alcuni pochi in ir, come viri il solo 
aggettivo satur ( satollo ) la prende in ur : i neutri poi 
la prendono in uni , come templum. 

Sono osservate queste varie desinenze nel nominativo 
pel solo vocativo singolare , il quale in tutte le decli- 
nazioni essendo simile al nominativo, ne’ nomi in us 
di questa declinazione la prende ine, e ne’nomi propri 
terminati in ius la prenda in i. 

Si avverta ancor bene che tutti i nomi neutri di que- 
sta c di ogni altra declinazione hanno sempre nel plu- 
rale due ca..i simili colla desinenza in a , cioè il nomi- 
nativo e l’ accusativa e quindi anche il vocativo. 
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TERZA DECLINAZIONE. 

Regoli. I nomi della terza declinazione 7 
che nei genitivo singolare debbono terminare 
in is , altri sono mascolini , altri femminini , 
ed altri neutri $ e prendono nel nominativo 
singolare varie desinenze. 

PARADIGMA I. 

Singolare. 

Nom. ( hic ) Pater , il padre. 

Gen. patr-is , del padre. * 

Dal. patr-i , al padre. 

Ac c. patr-em, il padre. 

Voc. pater , » o padre. 

Ahi. patr-e. , - .dal padre. ... 

Plurale. 

' Nom. {hi) Patr-es , i padri. 

Gen. patr-um , de’ padri. 

Dat. patr-ibus , a’ padri. 

Acc. patr-es , i padri. 

Voc. ' patr-es , o padri. 

Abl. patr-ibus , da’ padri. 

,3 

' Sul paradigma Pater si modellano i mascolini 

■ Imber , la pioggia. 1 Homo , I 1 ^uorao. 

.Venwo , il discorso. •» Pugio , il pugnale.; 

Paries , la parete. ’ • ; ' Honor , 1’ onore. 

, • Femminini. 

Maur , la madre. Portio , la porzione. 

.Voror, la sorella. ! Vìrtus , la virtù. 

- Aeiaf , l’età. ■■ Arbor , t’albero. 

’• > * * i i : • • I /f • 



/ 



Google 

«*Ì 



PARADIGMA Ut 



i3 



Nom. (h 
-, Gen. 
Dal. 

A cc. 

Voc. 

Abl. 



Singòlare 

:) Tempus 
temjjor-is , 
te/npor-i , 
tempus , 
tempus , 
tempo-re , 



il tempo, 
del tempo, 
al tempo, 
il tempo, 
o tempo, 
dal tempo. 



Plurale. 

Nom.(Aaec) Tempor-a , i tempi. * 

• Gen. tempor-um , de’ tempi. < 

Dal. " tempor-ibus , a’ tempi. ’ 

Acc, 1 tempor-a , *. i tempi. 

Voc. tempor-a , o tempi. 

Ahi. tempor-ibus , da’ tempi. 

Sul paradigma Tempus si modellano 

t : 

Caput , il capo. Foedus , il patto. 

Lìtus , il lido. . Nemus , il bosco. 

Tulnus , la ferita. Opus ^ l’opera. 

' / ■ 

OSSERVAZIONE. . 

r 

1 neutri di questa declinazione hanno l’ accusativo 
singolare simile al nominativo. . 

* 

' ’ » l * > » <. 
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QUARTA DECLINAZIONE. 

Regouu I nomi della quarta declinazione , 
che nel genitivo singolare debbono terminare 
in us , altri sono mascolini , altri femminini , 
ed altri neutri. 1 * ■ 

PARADIGMA l. ~ , 

$ 

Singolare. 

Nom. (hic) Visus , 1 la vista. 

Gen. vis-us 7 della vista. . 

Dat. vis-ui .al|a vista. 

Acc. : ,vis-uni , . Iti vista. 

Voc. visus , o vista. 

Abl. i , vis-u , dalla vista. 

Plurale. 

Nom.(7«) Vis-us , le viste. 

Gen. vis-uum , delle viste, 

Dat. vis-ibus , alle viste. * 

Acc. ' visrus , < le viste. ' 

Voc. t . vis-us , . o viste. 

Abl. vis-ibus , dalle viste. 

Sul paradigma Visus si modellano i mascolini 

i 

Ictus t il colpo. Luctus , il lutto. 

Fructus , il frutto. Cruciatus , il tormento. 

Fultus , il volto. Fluclus , Tonda.' • 

Femminini. • 

Manus , la mano. Anus , la vecchia. 

Porticus , il portico* Pinus , il pino. 

£a«/ us , T alloro, Socrus , la suocera.* 
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PARADIGMA li. 



i 5 






Geo.' r 



7 ‘ , 

Dat. genu , 

Acc. geni/ $ : 

Voc. gena , 

Abl. genti, 

' , Plurale. 



Singolare. 

il ginocchio, 
del ginocchio. • 
a\ ginocchio. 

' il ginocchio, 
o ginocchio, 
dal ginocchio. 



Nom.(kaec)Genua , 
Geni ' r * ' gènu-urn , 
Dat\ ei ' J gèn-ibuf , 
Aco. L : ' - gén-ua , 
Voo/ S • ' ' ' 1 gènua , 
Abl. gen-ibus , 



i ginocchi, 
dè’ ginocchi, 
a’ ginocchi, 
i ginocchi, 
o ginocchi. 



da' ginocchi. 

Sul paradigma Gemi. si modellano i ncogri 

Ver u , Io spiedo. Corna , il corno., 

;.i ) i , •A. *- u ' -i 

.. ti OSSERVAZIONE. >• • . 

. .? \ J !l $ Ì J S , < r 1 • < * 

Mostrano i paradigmi che i nomi di questi a declina- 
zione prehdotìó Vel nominativo singolare 'la da .inenza in 
u* come nel genitivo; e che àéuoineutri in t utti r casi 
del singolare la prendono in u restando cos i indecli- 
nabili. * ; * * lj - ! . 



.** • i 

1 i 



. , 7 . , . 

{ . . 1 i 
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QUINTA DECLINAZIONE. 

- ^ % I /■ 

Regola. I nomi clella quinta declinazione 9 
che nel genitivo singolare debbono terminare 
in ei , sono tutti di genere femminino , tranne 
dies , e merìdie s , che sono anche adoperati 
in mascolino. \ 

: paradigma.. 

.. , - Singolare. 



1 

Nom. (toc) Species , 


la bellezza. 


Gen. 


speci-ei , 


della bellezza* 


Dat. 


speci- ei , 


alla bellezza* 


Acc. 


speci-em r 


. . la bellezza. . 


Voc. 


_ species , 


o bellezza. - 5 


Abl. 


_ , J speci-e , 


dalla bellezza, « 




» / j * 

Plurale. 


. * - * • 


Nom. 


Speci-es, 


le bellezze. 


Gen. 


speci-erum , 


delle bellezze. 


Dat. 


speci- ebus , 


alle bellezze. 


Acc. 


speci-es , 


le bellezze. 


Voc. 


speci-es t 


, o bellezze. 


Abl. 


speci-ebus , 


dalle bellezze. 


Sul paradigma Species si modellano i femminini 



Facies , la faccia. Spes , la speranza. 

Fffigies , l’ effigie. Requies , il riposo. 

•He# , la coia. Pernicies , la rovina. 
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OSSERVAZIONE. 

Non crederò mai che un giovanetto abbia ben impa- 
rato a declinare , quando sul fatto , e come senza pen- 
sarvi , non renda contò di qual declinazione , di qual 
numero , di qual caso sia un nome o mascolino , o fem- 
minino , o neutro , propostogli or in una ed or in un’altra 
delle sue desinenze. Al contrario terrò per certo essere 
in cattive mani quel giovanetto , il cui pedagogo 1' ob- 
bliga ad imparar da nuovo a nuovo dottrine e regole come 
le trova scritte nel libro , non più curando quel che gli 
ha insegnato a metà. Non dispiaccia l’aver detto a metà; 
poiché assai mcn di metà valgono le regole ben com- 
prese e ben mandate a memoria , quando la pratica non 
pe insegni 1’ applicazione. 

Ecco il perchè nel mio sistema un giovanetto , qui 
giunto , deve essere addetto a due occupazioni giornaliere 
e distinte. Nella prima deve egli successivamente impa- 
rare quel che si trova esposto nel libro : nella seconda, 
come tornando addietro , dee praticamente eseguire quel 
che ha prima imparato , cominciando precipuamente dal 
declinar nomi intieri in corrispondenza de’ rispettivi lor 
paradigmi. 

Peccherei certamente di minutezza , se qui volessi es- 
porre il metodo da tenersi ia questo secondo esercizio 
di declinare. Ricorderò solamente che il maestro , riu- 
nita in attenzione la classe , comunque sia numerosa , . 
deve invitare or 1’ uno or 1’ altro degli allievi a render 
conto , -come dissi al principio , di qaal declinazione , 
di qual numero e di qual caso sia un nome o mascolino, 
o femminino, o neutro propostogli sotto alcuna delle sue 
desinenze , p. c. laborilus , labori , laborcs ; ovvero da- 
togli un nome in ablativo plurale , p. es. militili us , ob- 
bligarlo a trovare quale nc sia il dativo o l’ ablativo nel 
singolare. Sarà poi necessario di non proporsi nomi ir- 
regolari o soggetti ad eccezioni non ancora insegnate. 
Sarà necessario eziandio che, proponendosi de’ nomi la- 
tini di significazione ignota all’ allievo , prima vengano 
dichiarali , e le domande nel tempo stesso sicno rego- 
lari ; poiché se si'chiedesse l’accusati yo o I’ablattvo di un 
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nome proposto in caso retto , Senza assegnarsene il geni* 
tivo , la domanda non potrebbe avere risposta. 

Presso a poco lo stesso di quel che ho detto sulla de- 
clinazione de’ nomi , s’intenda detto eziandio sulla con- 
iugazione de’ verbi , e in una parola su tutta la lessigra- 
fza qual io la propongo. Questa parte della grainatica 
latina è intieramente pratica, nè il giovanetto 1’ avi à 
inai bene imparata , quando , come dissi dapprima , 
non sappia renderla c maneggiarla per abitudine , e co- 
me srnza pensai’vi. Che che dir si voglia in contrario , 
un giovanetto , ebe non sappia declinare e coniugare in 
tal modo , camminerà nello studio della lingua latina come 
colui , che senza francamente conoscere le lettere dell' 
abbiccì e compitare , pretende di leggere speditamente. 

E puro nel più delle scuole nè anche si ha idea di 
un sì necessario ed utilissimo esercizio, mentre d’al- 
tronde bai ta per esso anche il tempo di un. quarto di 
ora , c regolato con avvedutezza , in vece d’ infastidire 
i giovanetti , forma per essi un piacevole trattenimento. 
Ognun di loro , nel proporre al compagno un nome o 
un verbo , cercandone qualche dichiarazione , non fa 
che proporrò una specie d’indovinello ben atto a ralle- 
grare chi lo propone , c chi lo scioglie. D’ ordinario i 
pedagoghi ©Vedono disimpegnar questa parte nella cosi 
detta analisi , allorché si cominciano a spiegare gli au- 
tori latini. Chi non vede però l’ inopportunità di quel 
tempo ? In quella analisi , particolarmente per quel che 
riguarda la lessigrafia , si chiede conto di ciò che si 
suppone imparato per farsene 1’ applicazione , non già ' 
si ^attende a farlo imparare. 

Frutto finalmente , e ben pregevole , di questo esercizio 
sarà l'imparare il significato de' nomi e de’ verbi, che 
per legge di scuola sempre nuovi dovranno esser proposti. 



\ 
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EGO. 


• • 


^ • 


Noni. 






io. 


Gen. 


•«fi* 1 


di 


me. 


Dal. 


inibì , 


a 


me , mi 


Acc. 


IUC , . 




me , mi 


.All: 


me. 


da 


me. 




Plurale. 


. » . 


. 


Nom. 


No s, . w 




noi. 


Gen. 


nostrum e nostri ,' 


di 


noi. 


Dal. 


nobis f~ 


a 


noi, ci. 


Acc. 


nos , 




uoi, ci. 


Abl. 


nobis , ■ ' 


da 


noi. 


- 


TU. ‘ 

Singolare. 


* . 


i 


Nom. 


Tii> 




tu. 


Gen. 


tui , 


di 


te. 


Dal. 


libi , 


a 


te, ti. 


Acc. 


te*, 




te, ti. 


Voc. 


tu , 


o 


tu. 


Abl. 


te , 

Plurale. 


da 

1 


te. 


Nom’. 


‘ Vos , 


* ‘ 


voi. 


Gen. - 


vestrum , e cestri , 


■» • 

di 


voi. 


Dal. 


vobis , 


a 


voi, vi. 


Acc. 


vos A 




voi, vi. 


Voc. 


vos , 


0 


voi. 


Abl. 


vobis , 


da 


voi. 
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DECLINAZIONE DEGLI AGGETTIVI. 

regola. Gli aggettivi prendono le lor desi- 
nenze secondo che sono uniti a’ sostanti vi ma- 
scolini , o femminini , o neutri. Quindi nel de- 
clinare un aggettivo pel mascolino gli sottinten- 
deremo homo , pel femminino mulier, pel neu- 
tro negotium , p. es. homo bonus , mulier bona , 
negotium bonum. In alcuni sarà adoperato l’ag- 
gettivo hicy haec , hoc. 

aggettivi qualitativi. 

PARADIGMA I. 

Nom. Bonus , bona , bonum, l’uomo buono, 
la donna buona , la cosa buona. 

Gen. boni , bonàe , boni , dell’uomo buono , 
della donna buona , della cosa buona. 

Dat. bono , bonae , bono , all’uomo buono , 
alia donna buona , alla cosa buona. 

Acc. bonum , bonam , bonum , 1’ uomo buo- 
no , la donna buona, la cosa buona. 

Voc. bone , bona , bonum , o uomo buono , 
o donna buona , o cosa buona. 

Abl. bono , bona , bono , dall’ uomo buono , 

' dalla donna buona , dalla cosa buona. 
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Plurale. 



31 



Nona. Boni , bonae , bona , gli uomini buo- 
ni , le donne buone , le cose buone. 

Gen. honorum, bonarum , honorum degli 
uomini buoni, delle donne buone , delle 
cose buone. . • I : . • 

JDat. bonis , agli uomini buoni , alle donne 
buone , alle cose buone. 

Acc. bonos, bonas , bona , gli uomini buoni, 
le donne buone , le cose buone. 

Voc. foni , bonae , fo/m , *> uomini buoni, 
o donne buone , o cose buone. 

AbL bonis , dagli uomini buoni, dalle don- 
ne buone , dalle cose buone. 

Sul paradigma Bonus si modellano 

Doctus , docta , doctum , l'uomo dotto, la donna dotta, «c.‘ 

Venustus , venusta , venustum , 1’ uomo leggiadro , ec. 

Strenuus , strenua , strenuum , l’uomo valoroso, e«. 

Magnus , mognfl , magnum , V uomo grande , ec. 



* » 
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paradigmi ir. 

Notti. Pulcher , pulckra , pulchrum V uomo 
Ideilo, la donna bella, la cosa bella. 

Gèn«* pulchri') pulchrae , pulchri , deli' uomo 
bello , della- donna bella 1 , dèlia cosa bella. 

Dat. putchro , pulchrae , pulchro , all’ uomo 
Bèllo , alla fionda bèlla alla posa bèlla. 

Acc. pulchrum , pulchram \ pàlchrum , P uo- 
mo bello , la donna bella , la còsa bella. 

Yoc. pulcher , pulckra , pulchruifi , o uomo 
bello ,• o donni? bella , .o cosa bella. 

Ab!. pulchro , ] pulckra , pulchro , dall’uomo 

bello , dalla donna bella, dalla cosa bella. 

•ii". ; j' ■. •’» - { • j - '• 

Plurale. 

r ; : rf-.. . ; •} i . - . • 

Noni.. Pulch\i , pulchrae , pulckra , gli uomi- 
ni belli , ite donne belle , le cose belle. 

Gen. pulckr&um , pulckrarum , pulchrorum , 
degli uomini belli, delle donne belle i ec. 

Dat. pulchris , agli uomini belli, alle donne ec. 

Acc. pulchros , pulchras , pulckra , gli uomi- 
ni belli , le donne belle, le cose belle. 

Voc. pulchri , pulchrae , pulckra , o uomini 
belli , o donne belle , o cose belle. 

Abl. pulchris , dagli uomini belli, dalle don- 
ne belle , dalla cose belle. 

Sul paradigma Pulcher si modellano 

Niger , nigra , nigrum , l’ uomo nero, la donna cc. 

Pigev , pigra , pìgrum , 1’ uomo pigro , la donna cc. 

Asper , aspera . gsperum , 1' uomo nsj>ro , la dor»i Cc, 
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Nom. (/ac) Felix (liaec) felix , ( hoc) felix , Tuo'* 
mo felice , la donna felice la cosa felice. 
Gen . felicis , dell’uomo felice, della donna ec. 
Dal. felici , all’ uomo felice , alla donna ec. 
Acc. fune) felicem , fune) f elicerti , (hoc) 
felix , l’uomo felice, la donna felice , ec. 
Voc. o felix, o uomo felice, o donna ec.. 
ALI. felice e felici , dall’ uomo felice , dalla 
donna felice , dalla cosa felice. 

Plurale. 

Nom. fi)Fclices, ( hae)fclices , face) fetida, gli 
uomini felici , le donne felici , le cose felici. 
Gen. fetidumi , degli uomini felici , delle ec. 
Dat. felicibus , agli uomini felici, alle ec. 
Acc. ( hos)felices , ( has)felices , [liaec)f elida , 
gli uomini felici , le dt^nne felici , le ec. 
Voc. o felices , o fetida , o uomini felici ec. 
ALI. felicibus , dagli uon^i felici , dalle ec. 

Sul paradigma Felix si modellano. 

Fnrox , 1’ uomo feroce y la . ^nna feroce, la cosa feroce' 
Fclox , 1’ nomo veloce , la dcfnpa veloce, la cosa ec. 
Prudcns , l’uonio prudente, la donna prudente , la cosaec. 
Falla* 1’ uòmo fallace , lai donna fallace, la cosa fallace. 
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PARADIGMA IV. 

Nom . (kic) Forti* , (haec)f ortis , (hoc) forte , 
l’uomo forte, la donna forte, la cosa forte. 
Geo. forti*, dell’uomo forte, della dorma ec.' 
Dat. forti , all’uomo forte, alla donna forte, ec. 
Acc .(hunc)fortem , (hanc)forlem , (hoc) forte , 
l’uomo forte, la donna forte, la cosa forte, 
yoc. o f ortis, ed o forte, o uomo forte, o 
donna forte, o cosa forte. 

Abl. forte e forti, dall’uomo forte , dalla ec. 

Plurale. 

t 

Nom .(hi) Fortes,(hàe) forte*, (haec)fortia, gli 
uomini forti , le donne forti, le cose forti. 
Gen. fortium , degli uomini forti, delle ec. 
Dat . fortìbus ì agli uomini forti , alle ec. 

Acc .(ho s) forte*, (has) forte*, (haec) f orda , gli 
uomini forti, le donne forti, le cose forti. 
Voc., o forte*, o fortia, o uomini forti , o ec. 
Abl. fortibus , uomini forti , dalle ec. 

Sul paradigma Fortis si modellano , 

CBic) brevis (haec) Irevis {hoc) breve 1* uomo breve, ec. 
Dulcìs , 1’ uomo dolce , la donna dolce , la cosa dolce. 
Deformi s , l’uomo brutto , la donna brutta , la cosa ec. 
Inermi *, 1’ uomo ipermc , la donna inerme , la cosa ec. 
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Nom. ( hic)Celebcr , (haec)celciris, (hoc)celebre 
1 ucmo celebre, la donna celebre, la cosa ec! 
Oen. Celebris .dell’uomo celebre .della ec. 
Uat. celebri , a l uomo celebre, alla donna ec. 
Acc. (hunc) celebrali, (hrmc) celebran e (hoc) 
celebre, Uomo celebre, la donna celebre, coi 
Voc. o ce/cbcr Celebris, celebre, o uomo ec. 
Abl. celebri , dall» uomo Celebre-, dalla ec. '• 

. - , Plurale. f . 

Nom.(^09/eirer,(/mc)ceWrer,(/mee>cW/-M, 

gl. commi celebri, le donne celebri , ec. 
en. celebrami , degli uomini celebri , delle ec 
Dal. celcbribus , agli nomini celebri, alle ec‘ 

'cèlebri* C \ kÌrCS ■ celelr “ > ( /taec ) 
Va/ ' ", ,’ §l ‘ ~ cembri , le donne ec. 

Abl rei fr-1?’ c 1 lei ,! ta ’ «uomini celebri, ec. 
bl. celebribus, dagl, uomini cefebri , dàlie ec. 

Sul paradigma celeber si modellano 

Sa rolZèr Sa l^*r- Salu ^ I ' u ° ì m ° salubre , la donna ec. 
Placet \, a “" 13 ' voluc ™ , 1' uomo veloce, la ec. • 

Si possono ^rur declt C ie LaT^’ 0 ’ 
nativo e vocativo ( / • ? C ^ da 5 desinenze nel nomi- 

<Mc,haec) *alubrù^ho' c fZlà£!tt ' (<O<0 tMre: - 

OSSERVAZIONE.' < . . / 

clinano ^ne/^femmtninc) ^ull * erm,na ^ onj * ài verse si de- 

tto sulla seconda.- gli altri polche ne C / mascolino e «eu- 
Si declinano sulla terza. P h hanuo 0 una 0 due 
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AGGETTIVI POSSESSIVI. 

PARADIGMA.^ ^ v 

Kom. Meusy mea , meum , il mio uomo, la 
mia donna , la mia cosa. 

Gen. mei y ineae , meiy del mio uomo, del- 
la mia donna, della mia cosa. 

Dal. meo , meae , meo , , al mio uomo , alla 
mia donna , alla mia cosa. 

Acc. meum , mearn , meum , il mio uomo , 
la mia donna , la mia cosa. 

,Voc. mi, mea, meum\ o mio uomo, o mia ec. 
Ahi. meo , mea , meo, dal mio uomo , dalla ec. 

Plurale. 

$5om, Mei , meae , mea , i miei uomini , le 
mie donne , le mie cose. 

Gen. mcorum , mearam , meorum , de’ miei 
uomini , delle mie donne , delle mie cose. 
Pat. meis , a’miei ..uomini, alle mie donne, ec. 
Acc. meos y measy mea , i miei uomini, le ec. i 
Voc. meiy meae y mea yO miei uomini, o ec. 
Ahi. meis , da’ miei uomini , dalle mie ec. 

jSu questo paradigma si modellano senza vocativo 

ZTuus , tua , tuum , il tuo uomo , la tua donna , ec. 
'Suusy sua , suum , il suo uomo, la sua donna, la sua cosa 
I due possessivi Noster, nostra, nostrum , il nostro uo- 
mo , la nostra donna ec. : tester , vestra , vestrum , il 
vostro uogio , la vostra ec. si declinano come pulcher. 

I derivati (Aie , haec , hoc ) Nostra # , uomo , donna, cosa 
della nostra patria o società: ( hic , haec , hoc ) Vestras, 
uomo, donna, o cosa della vostra patria o società si de- 
clinano sulla terza , dicendosi nostra » , nostratis , ec. 

• 




AGGETTIVI NUMERALI CARDINALI - ^ 

regola. De' numerali cardinali unus non ha 
plurale. 

Duo e tres non hanno singolare. 

<i uin( l ue i sex ^acentumsono 

in declinabili 

Son declinabili ducenti trecenti fino a mille . 

• unus. 

iNom. Unus , una , unum , un uomo, una 
donna , una cosa. 

Gen. unius , di un uomo, di una donna ec. 
AJat. uni , ad un uomo, ad una donna, ec. 
Acc. unum, unam , unum, un uomo, una ec. 
Voc. une, una , unum, o un uomo, o una ec. 
Abl. n//o, una, uno , da uu uomo, da una ec. 

, 61 usa a “ che 1 , > Plurale (declinato come boni 
lonae , bona ) allorché va unito a nome mancante di 
singolare , p. es. Una castra. mancante di 

DUO. V 

Nom. Duo , dune , , due uomini , due 

donne , due cose. 

Gen. duorum , duarum , ch/orn/n , dì due 
uomini , di due donne , di due cose. 

Dat. duobtù , nfooJttf, a due uomi- 

«l , a due donne , a due cose. 

le' duo ’ dueuomini - 

Voc. duo rftto e ; 0 dne uomin! , 

Abl duoia, deai,,,, deoiu, , da due uo- 
mini , da due donne , da due cose. 

A mhn i S osi P ur si de dina 
A 1 ’ ambae > ambo * ambedue uomini, ambedue ec. 
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TRES. r ' 

\ 

JNotn. (hi) Tresy (bae) tres , ( haec ) tria , tre 
uomini » tre donne , tre (iose. 

Gen. trium , di tre uomini , di tre donne , ec. 
Dat. tribus , a tre uomini, a tre donne, ec. 
Acc. (kos) tres , (to) tre*, (Aace) tria , tre 
uomini , tre donne , tre cose. 

Voc. o tres , ed o tria , otre uomini, o ec. 
Abl. tribus , da tre uomini , da tre donne ec. 

_ » 

ducenti. 

Nom. Ducenti , ducentae , ducenta , dugento 
uomini , dugento donne, dugento cose. 
Gen. ducentorurri , ducentarum , ducentoruin , 
di dugento uomini , di dugento donne, ec. 
Dat. ducentis , a dugento uomini, a dugento, ec. 
Acc. ducentos , ducentas ì ducenta , dugento 
uomini , dugento donne , dugento cose. 
Voc. o ducenti , ducentae , ducenta , o dugento 
uomini, o dugento donne, o dugento cose. 
Abl. ducentis , da dugento uomini da ec. 
Su questo numerale si declinano 

Trecenti , trecento uomini , trecento donne , ec. 

? Quadriti genti , quattrocento uomini , quattrocento cc. 
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MILLE* 

Mille è indeclinabile in tutti i casi nel sin- 
golare, ed è declinabile nel plurale. 

Plurale. . 

« ’ " 

' . * • »’ ' * | 

Nom. Millia , mille uomini , mille donne , 

mille cose. 

Gen. millium , di mille uomini, di mille ec. 
Dat. millibus , a mille uomini, a mille ec. 
Acc. millia, mille uomini mille donne, ec. 
Voc. millia, o mille uomini , o mille ec. 

Abl. millibus , da mille nomini , da mille ec. 

• . » # * Si- . . 1 

NUMERALI ORDINATIVI. 

regola. I numerali ordinativi primus , se - 
cundus , tertius ec. si declinano come bonus , 
£ozmz , bonum. ' ' 

numerali distributivi. . 

regola. I numerali distributivi .£*7*1, a due a 
aue,*ernz, atre a tre, quaterni a quattro a 
quattro, mancanti di singolare, si declinano 
come boni , bonae , bona. 







4 . 



Digitized by Google 




3o 

AGGETTIVI DETERMINANTI 0 INDICATIVI. 

HIC. 

Nom. Hic , haec , hoc , quest’ uomo , questa 
donna questa cosa. 

Gen. huius , di questo uomo , di questa ec. 
Dat. kuic , a questo uomo, a questa donna , ec. 
Acc. hunc , i hanc , hoc , questo uomo , questa ec. 
Abl. hoc , hac , hoc , da questo uomo , © c « 

Plurale. 

Nora. Hi, hacy haec , questi uomini , queste 
donne , queste cose. " 

Gen. korum , harum , korum , di questi uo- 
mini , di queste donne , di queste cose. 
Dat. kis , a. questi uomini , a queste donne, ec. 
Acc. hos , haec', questi uomini, queste ec. 
Abl. Aw, da questi uomini, da queste donne^c. 

is. ! ' 

Nom. Ts>, ea , id , quell’uomo, quella dorfna, 
quella cosa. 

Gen. .««#,' di quell'uomo, di quella donna, ec. 
Dat. ci , a quell’ uomo , a quella donna e<J. 
Acc. eum , eam , id , qudl’ uomo, quella ec. 
Abl. eo, ea,eo, da quell’ uomo, da quella ec. 

' Plurale. 

Nom. li , , éa , quegli uomini , quelle 

donne, quelle cose. . .. 

Gen .eorum,carum, corniti, di quegli uomini, ec. 
Dat. iis, o eis, a quegli uomini , a quelle ec. 
Acc. eoi, eas , ea , quegli uomini , quelle ec. 
Abl. eis, o iis , da quegli uomini , da quelle ec. 
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Nom. Iste , isla , islud , colesto uomo , co- 
tesla donna , cotesta cosa. 

Gen. istius , di colesto uomo, di colesta, ec. 

Dat. isti , a cotesto uomo , a cotesta donna, ec. 

Acc. i stimi , istain , istud , colesto uomo , co- _ 
testa donna , cotesta cosa. 

Abl. isto , isla , isto , da cotesto uomo , da 
cotesta donna, da cotesta cosa. 

Plurale. 

Nom. Isti ,• istae , ista , colesti uomini , co- 
teste donne, coteste cose. 

Gen. istorum , istarum , istorimi , di cotesti 
uomini , di coteste donne , di coteste cose. 

Dat. islis , a cotesti uomini , a coleste don- 
ne , a coteste cose. 

Acc. istos , istas , ista t cotesti uomini , co- 
teste donne , coteste cose. 

Abl. istis , da cotesti uomini , da coteste don- 
ne,' da coteste cose. 

ille. 

Nom. Ille , illa , illud , quell’ uomo , 'quel- 
la donna , quella cosa. 

Gen. illius , di quell’uomo, di quella don- 

. na , di quella cosa. 

Dat. illi , a quell’uomo , a quella donna , ec. 

Acc. illum , illam , illud , quell’ uomo , quel- 
la donna , quella cosa. 

£bl. ilio , illa , ilio , da quell’uomo, da 
quella donna , da quella cosa. 
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Plurale. 

Nom. Illi , itine , illa , quegli uomini, quelle 
donne , quelle cose. 

Gen. illorum , illarum , illorum , di quegli 
uomini, di quelle donne, di quelle cose. 

Dat. illis , a quegli , uomini , a quelle , ec. 

Acc. illoi , Mas , illa , quegli , uomini, quel- 
le donne , quelle cose. 

Ab!, illis , da quegli uomini , da quelle don- 
ne , da quelle cose. 

IPSE. 

Nom. Ipse , ipsa , ipsum , esso uomo , essa 
donna , essa cosa. 

Gen. ipsius , di esso uomo , di essa donna, ec. 

Dat. ipsi , ad esso uomo , ad essa donna, ec. 

Acc. ipsum , ipsam , ipsum , e$so uomo, es- 
sa donna , essa cosa. 

Abl. ipso , ipsa, ipso , da esso uomo, da 

essa donna, da essa cqsa. 

' ^ 

Plurale. 

Nom. Ipsi , ipsa e , i/wn, essi uomini, esse 
donne , esse cose. 

Gen. ipsorum , ipsarum , ipsorum , di essi 
uomini , di esse donne , di esse cose. 

Dat. ijwij , ad essi uomini , ad esse donne, ec. 

Acc. ipsos , ipsas , ipsa , essi uomini, esse 
donne , esse cose. 

Abl. z/kij, da essi uomini , d^ esse donue y 
dii esse cose.. 
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ULLUSi 

3Xom. Ullus , ulla , ullunt , alcun uomo, al- 
cuna donna , alcuna qosa. * 

Gen. ullius , di alcun uomo -di alcuna , ec. 
Dat. ulti , ad alcun uomo, ad alcuna, ec. ' 
Acc. ullum , uLlam , alluni , alcun uorpo, ec. 
Abl. n//o , ulla , n//o -, da alcun uomo, ec. r 

, - Plurale. 

IVom. Z7//t , ullae , ulla , alcuni uomini , ec. 
Gen. ullorum y ullarum, utlornm , di alcuni, ec. 
Dat. «//<> , ad alcuni uomini , ad alcune, ec. 
Acc. , n//«.y , , alcuni Uomini ec. 

Abl. , da alcuni uomini , da alcune ec. 

Cosi pur si declinano ■ ^ 

Nuttuiy nulla , nullum , ni un uomo, niuna donna ec* 
Solus ysola, solum , il solo uomo, la sola donna, ec • 
Totus , tota , toturn , tutto 1’ uomo, tutta la donna, ec. 

> i IDEM. 

Nom. Idem , eadem , idem , il medesimo uo- 
mo , la medesima donnei , la medesima cosa. 
Gen. eiusdem , del medesimo uomo, della ec. 
Dat. eidem , al medesimo uomo , alla ec . 

- Acc. eundem , eandem , idem , il medesimo 
Abl. eoefe/n , eadem , eodem , dal medesimo 
uomo , dalla medesima donna , dalla ec. 

i Plurale. v 

Nom. Iidem , eaedem , eadem , i medesimi 
uomini, le medesime donne, le medesime cose. 
Gen. eorundem , earundem , eorundem , dei, ec. 
Dat. eifdem, e iisdem , a 1 medesimi uomini, ec. 
Acc. eosdemy easdem , eadem , i medesimi ec* 
Abl. eisdem , e iisdem^ da 1 medesimi uomini, ec. 
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alter. 

■ ■ * * * \ . 

3$o m. Alter , altera , alterimi , l’altro «orno, 
- l’altra donna, l’altra cosa. 

Gen, alterìu s, dell’altro uomo , dell’altra ec. 
Dat .alteri, all’ altro uomo , all’altra ec. 

„ Acc; alterimi , alterata ; alterniti t , 1’ altro 
uomo, l’altra donna, l’altra cosa, 

Abl, a/teno , altera, altero , dall’ altro uomo, ec. 

Plurale. 

Nom.* Alteri , alter ae , altera , gli altri uo- 
mini , le altre donpe , le altre cose, 

Gen. alterorum , alter arum , alterorum , de- 
gli altri uomini delle altre donne, delle ec. 
Dat. alteris , agli altri uomini , alle altre ec. 
Acc. alteros , alteras , altera , gli altri uo-, 
mini, 4e altre donne, le altre cose. ' 
Abl. alteris, dagli altri uomini, dalle altre ec. 

.• . e. •• '*•- . • - 

Cosi P ur 81 « cc “ nauo 

•Meuter , ‘.neutra , neutrum , nè Uhdp nè l’altro, cc. 
JJter , utra, utrum , qual de’ due uomini , ec. 
Jlterutcr, alt erut/-a : alter ut rum, o l‘uno o l’altro. 

' . Vi 

|-.n < l 1 '|'| i . ' V ’ • • • • ’ . ’ • 

, e' ' ' •' '• » i 

... , v. *■ . c V.‘ ’ ' ..t 

‘ ' ' :*• u n . \ 

, . ‘ * . »• t 
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AGGETTIVO CONGIUNTIVO 

' • •_ < 

qui. . • - ... 4 ' 

—r ~ • . r v - # * v ) *• 

. * » * • » • '•»/*,. 

INTom. Qui , quae , quod , il quale uomo , la 

quale donna 1 la quale cosa. 

Gen. cuius , del quale uomo, della quale ec. 

Dat. cui , al quale uomo , alla quale donna ec. 

Acc. quem , qilam , quod , il quale uomo , la ec. 

Abl. quo, qua , quo , dal quale uomo, dalla ec. 

y ■*”. ; • v* - 

f . Plurale. 

* - - * .* » : . ' f t 

Nom. Qui , quae , quae , i quali uomini , le 
quali donne , le quali cose. 

Gen. quorum , quarum , quorum , de’ quali 
uomini 4 delle quali donne , delle quali cose. 
Dat. quibus o queìsj a’quali uomini, alleec. 
Acc. quos , quas , quae, i quali uomini , le ec. 
Abl. quibus , o queis v da J quali uomini , dalle 
quali donne , dalle quali cose. 

Composti di qui. 

regola. Da Qui si formano de’ composti f 
ne’ quali si declina il solo qui , come in qui - 
cumque\ o con esso anche il nome che gli si 
aggiunge, come in unusquilibet , e unusquiyis , 
ne’ quali si declinano urna e 
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PARADIGMA. 

Nom. Quicumque , quaecumque , quodcumque, 
qualunque uomo , qualunque donna , qua- 
lunque cosa. 

Gen. Cuinscumque , di qualunque uomo * di 
qualunque donna , di qualunque cosa. 

Dat. Cuicumque , a qualunque uomo, a qua* 
. lunque donna , a qualunque cosa. 

Acc. Quemcùmque , quamcumque , quodcum - 
qualunque uomo, qualunque donna, ec. 

Ahi. Quocumque , qaacumque, quocumque , da 
qualunque uomo, da qualunque donna , ec. 

- ’ Plurale. - 

Nom. Quicumque , quaecumque , quaecumque » 
qualunque degli uomini^ qualunque delle ec. 

Gen .Quorumcumque , quarumcumque , quorum - 
cumque , di qualunque degli uomini , di 
qualunque delle donne, di qualunque delle ec. 

Dat. Quibuscumque , a qualunque degli uomi- 
ni , a qualunque delle donne , a qualunque ec. 

Àcc. Quoscuinque , quascumque , quoscumque , 

Q ualunque degli uomini , qualunque delle 
onne , qualunque delle cose. 

AH. Quibuscumque , da qualunque degli uo- 
mini , da qualunque delle donne , da ec. 

Così si declinano aggiunto pur quùf 

Quidam, quaedam , quoddam , e quiddarn , certo uomo, 
certa donna , certa cosa. 

Quivis , quaevis , quodvis , e quid vis , qualsivoglia uo- 
mo , qualsivoglia donna, qualsivoglia cosa. 

Quilibct , quaelibet , quodhbet , e quidlibet , qualsi- 
sia uomo , qualsisia donna , qualsisia cosa. 
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tTNUSQ'UlI.|BET - 

Nona. Unusquilibet , unarjuaelibet , unumquod - 
, e unumquidlibet , ciascun uomo ,. eia., 
scuna donna , ciascuna cosa. ' 

Gen. uniuscuiuslibet , di ciascun uomo , di 
ciascuna donna , di ciascuna cosa. 

Dat. unicuilibet , a ciascun uomo, a ciascuna 
donna, « ciascuna cosa. % 

Acc. unumquemlibet v unamq uamlibet , unum - 
quodlibet , ed unumquidiibet , ciascun uomo, 
ciascuna donna , ciascuna ^cosa. - 

Abl. unoquolibet , unaqualibet r unoquolibet , 
da ciascun uomo, da ciascuna donna , da ec. 
Così unusquivis , uriaquaeyis , unumquod vis 
e unumquidyu. 

qijis interrogativo. 

Noni. Quis, quae ì quid ? ( e unito ad un 
nome ) qual uomo * qual donna, qualcosa? 

Gen. cuius ? di qual uomo , di qual donna , ec. 

Dat. cui ? a qual uomo , a qual donna ec. 

Acc. quem ,. quam , quid , e quod ? qual ec. 

Abl. quo , qua , quo ? da qual uomo , da ec. 

Plurale. ' -, 

Nom. quae , quae? quali uomini ec. 

Gen. quorum , quarurn , quorum ? di quali ec. 

Dat. quibus ? a quali uomini , a quali ec. 

Acc. </koj , quas , ? quali uomini , ec. 

Abl. quibus ? da quali uomini , da quali ec. 
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Composti di quis 

Qui? iu alflumtdo ’ smoì composti come in quisque T . 
sia innanzi j in altri, come in aliquis , sta appresso .• in 
altri , come in unusquisque , è doppiamente composto; 

•' . - • U * ‘ ; QUISQUE. ' • 1 * 

•**!':> -■ •: ’■ . ‘ * -!,'*• t “ ; 

Nom. Quisqu?., quaeque , quodque , e quid • 
que , ciascun uomo , ciascuna donna ec. 

Geo. cuiusque , di ciascun uomo * di ec. 

Dat. cuicjue , a ciascun uomo, a ciascuna ec. 

Acc. ouemque v quamque , quodque » e quid - 
quei ciascun uomo , ciascuna donna, ec. 

Abl. quoque, quoque , quoque , da ciascun 
: uomo, da ciascuna donna , da ciascuna ec. 

Plurale. 

.rt 

Nom. Quique , quaeque , quaeque , tutti gli 
uomini , lutle le donne , tutte le cose. 

Gen. quorumque , quarumque , quorumque , 

>di tutti gli uomini , di tutte le donne , ec. 

Dal. quibusque , a tutti gli uomini, a tutte ec. 

Acc. quosquc , quasque , quaeque , tulli gli ec. 

Abi. quisbusquc , da lutti gli uomini , ec. 

Cosi si declinano - 

Quìstiam , qùaenam , quodnam , e quidnam ? qual uomo, 
qual donna y'qWST cosa ? - ' 

Quispiam , quaepitym quodpiam , c qui dpi am , qualche- 
duno , qualcheduna , qualche cosa. 

(Juisquam , quaequam , quodqitam y . e quidquam , qual- 
cheduno , quarcheduna , qualche cosa. 

Questi di; e quispiam , c qmsquam non hanno plorale* 
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Nom. Aliquis , aìicjua , aliquod , e aliquid , 
alcun uomo , alcuna donna, alcuna cos$. 
Gen. alicuius , di alcun uomo , di alcuna ec. 
Dal. alicui , ad alcun uomo , ad alcuna ec» 
Acc. aliqucm , alìquam , aliquod , e aliquid 7 
alcun uomo, alcuna donna , alcuna cosa, r 
ALI. ali quo , aliqua , aliquo , da alcun ec. 

, - : ' > Plurale. . • ' 

Nom. Aliqui , aliquae , , aliqua , e aliquot , 
alcuni o alquanti uomini , alcune o ec. 

Gen. aliquorum , aliquarum , aliquorum , di ec. 
Dat. aliquibus , ad alcuni o alquanti ec. " * *>v 
Acc. aliquos ■> aliquas , aliqua , alcuni o ec." 
Abl. aliquibus , da alcuni o alquanti ec. 

. Cosi si declinano 

Ecquis^ecqua, ecquod x cJ acquici ì qual’uorao, qual ec. 
Nequis j nequa , nequod , e ncquid , acciocché nino 
nomo , accciocchè niuna donna , acciocché niuna cosa. 
Sìquis , siqua , siquod , c siquid , se alcun uomo, ec. 
Questi quattro composti nel femminino singolare , e 
nel neutro plurale, in yccc di quae prendono la termi- 
nazione in qua ' aliqua , ecqua , ec. Si trova però an- 
che siquac, 

UNUSQUISQUE 

Nom. Unusquisque •> unaquacque , unumquod- 
que , e unumquidque , ciascun uomo, ciascu- 
na donna , ciascuna cosa. 

Gen. uniuscuiusque , di ciascun uomo, ec. 
Dat. unicuique , a ciascun uomo, a ciascuna ec. 
Acc. unumquemque , unamquamque , unum- 
quodque , e unumquidque , ciascun uomo, ec. 
Abl. unoquoque , unaquaque , unoquoque , da 
ciascun uomo , da ciascuna donna , ec. 
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ECQU1SNAM. 

Nom. Ecquisnam , ecquaenam , ecquodnam , 
ed ecquidnam ? qual uomo , qual donna , . . 
qual cosa mai? ' 

Gen. eccuiusnam ? di qual uomo, di qual ec. 
Dat- eccuinam ? a qual uomo , a qual donna ec. 
Acc. ecquemnam , ecquamnam , ecquodnam , 
ecquidnam ? qual uomo , qual donna ec. 

Abl. ecquonam , ecquanam , ecquonam ? da ec. 

' \ » 

Plorale. 

*.-V- ■- ’ • • ... . 

Nom. Ecquinam , ecquaenam , ecquaenam ? 

quali uomini , quali donne, quali cose ? 
Gen. ecquorumnam , ecquarumnam , ecquo~ 
rumnam? di quali uomini, di quali ec. 

Dat. ecquibusnam? a quali uomini , a quali ec. 
Acc. ecquosnam » ecquasnam , ecquaenam , 
quali uomini , quali donne, quali cose? 
Abl. ecquibusnam , da quali uomini , da ec. 

Dal genitivo cuius si formano 
. Cuius , cuia , cuium , di chi ?. 

Cmaj , cuiatis , di qual paese ? 

\ * * 
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i Regola. I comparativi nel . mascolino *9 nel 
femminino hanno, la terminazione in ior ; nel 
neutro in ìus , e sono tutti della terza decli- 
nazione giusta il seguente . 

v- *> 

PARADIGMA. * * '* 

JVom. ( hic ) Doctior , ( kaec ) doctior , (/ioc) 
doctiuf , , l’uomo più dolio, la donna più 
dotta, la cosa più dotta. 

Gen. doctioris , dell’uomo più dotto, ee. 
Dat. doctiori , ali’ uomo più dotto , alla ec. 
Àcc. ( hunc ) doctiorem^hanc) doctiorem ,(hoc) 
doctius , 1 T uomo più dotto , la donna ec. 
Voc. o doctior f 0 doctius ^ o uomo più ec. 
Abl. doctior e , e doctiori , dall’uomo più ec. 

Plurale. 

Nom.(^i) Doctiores, (hae ) doctiores , ( haec)do - 
ctiora , gli uomini più dotti, le donne più 
dotte, le cose più dotte. 

Gen, doctior um , degli uomini più dotti , ec. 
Dat. doctioribus , ,agli uomini più dotti, ec. 
Acc. doctiores , doctiora , gli uomini più ec. 
Vqc. o doctiores , o doctiora, o uomini più ec. 
Abl. doctioribus , dagli uomini piu dotti ec. 

Su questo paradigma si declinano 

Melior , melior , melìus , migliore 
Maìpr , maior , maius , maggiore , co. 

Minor , /umor , minus , minore , ec. 
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AGGETTIVI SUPERLATIVI i * 

regola. Tatti i superlativi, sia qualunque la 
lor desinenza nel nominativo , p ssirnus^ come 
doctissimus o nimus , come pauperrimus ; o 
limus, come humillimus , si declinano come 
bonus , bona , bonum*,, p. es. 

’ doctissimus * 

Nom. Doctissimus , doctissima , doctissimum, 
il più dotto uomo , la più dotta donna , la 
più dotta cosa. •' 

Geu. doctissimi , doctissimae , doctissimi , 
del più dotto uomo , della più dotta eC. 
Dat. doctissimo , doctissimae , doctìssimo , , 
al più dotto uomo, alla più dotta donna ,ec. 

PRONOME 

* . .. ’ 

SUI > - ’ ✓ " 

Questo pronome manca di nominativo e di 
vocativo : ed i suoi casi servono al singolare 
ed al plurale. 

'-Gen. , di sè , o di loro 
Dat. sibi, a sè, o a loro. , v 

Acc. se , sè , o loro. 

Abl. je, da sè, o da loro. 

OSSERVAZIONE. ’ .. 

A tempo proprio si farà conoscere perchè qui siasi 
esposto un sol pronome. 



/ 
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CONIUGAZIONE DE’ VERBI. • 

* ' • ' « \ 

D. Che significa coniugare un verbo latino? 

R. Confugare un verbo latino è dargli tali 
desinenze-, onde mostri i suoi accidenti 
modo , tempo , numero , e persona. 

£>. Quante sono le coniugazioni de’ verbi latini? 

R. Quattro pe’ vèrbi attivi * distinte col nome 
di prima , di seconda , di terza , e di quarta ; 
ed altrettante pe’ passivi, distinte co’mede- 
simi nomi\ • - 

D. Come si distingue il verbo attivo dal pas- 
sivo ? • - • y*. 

R. Il verbo attivo nella prima persona del 
presente dell’ indicativo termina in o, come 
amo , io amo ; monco , io ammonisco ec. 

Il verbo passivo nella prima persona dell’ in- 
dicativo (coll’aggiunzione di r) termina in or, 
coinè amor io sono amato , moneor io sono 
ammonito. 

D. Come si conosce a quale delle quattro 
coniugazioni appartiene un verbo attivo ? - 

R. Si ricorre alla sua caratteristica , cioè alla 
vocale della sha penultima sillaba j o a dirla 
più chiaramente: 

Se il verbo attivo nel suo infinito presente 
termina in are lungo, come amare, è della 
prima. . *■ „ 
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Se termina in ere lungo , come monère , è 
delia seconda. 

Se termina in ere breve , come legere , è della 
tersa. , . 

Se termina in ire lungo, come audlre , è della 
quarta. * 

È anche facile conoscere la coniugazione cui 
appartiene un verbo, allorché si conosce la 
sua persona seconda del presente dell’ indi- 
cativo singolare , la quale se termina in as 
lo dimostra delia prima, se in es , lo di- 
mostra dalla seconda. Solamente non vale 
questo segno per la terza e per la quarta , 
nelle quali la terminazione è is, come legis y 
audis. 

D. Come si conosce a quale delle quattro coniu- 
gazioni passive appartiene un verbo passivo? 

R. Se il verbo in attivo è della prima con- 
iugazione attiva, portato in passivo è della 
prima coniugazione passiva. Così se è della 
seconda , della terza , o della quarta. 






V 



<• — 
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OSSERVAZIONI SULLE CONIUGAZIONI. 

Sono due i metodi adoperati nelle scuole per la con- 
iugazione de’ verbi latini. Il primo è di coloro che per 
ogni coniugazione propongono un paradigma , „ su cui si 
fan modellare tuffi verbi della coniugazione medesima 
per ciascun tempo. Così , stabilito per paradigma della 
prima il verbo amo coniugato in tutti i suoi tempi , fan 
modellare sopra di esso il veibo , p. c. laudo anche della 
prima. E come si dice amo, amus , amai ; amabam , ama - 
bus , amabat , così si dice laudo , laudas , laudat ; lau- 
dabarn , laudabas , laudabat. 

11 secondo metodo è di coloro , -che in vece de’ para- 
digmi propongono le desinenze con cui la^lingua latifta 
fissa ne' suoi verbi il modo , il tempo , il numero e la 
persona. Così colle desinenze barn , bas , bat , bamus , 
balia , bant , innestate ad ama imperativo, fan formare 
l’ imperfetto dell’ indicativo amabam , amabas , amabat , 
a:nab amus , amabalis , amabant. 

ia mia poca fortuna a comprendere in che questo se- 
condo metodo sia preferibile al primo mi fa lasciare alla 
saviezza de’ maestri il giudizio , se sia più facile a un 
giovanetto andar pescando nel suo spirito le desinenze 
barn , bas , bat j em t es , et , per toglierle o innestarle 
alle voci di un tempo che egli deve conoscere o formare 
speditamente } ovvero ricorrere alle voci di un paradigma, 
che come compiute , e quel che é massimamente a notarsi , 
accompagnate dal loro significato italiano , si ritengono 
meglio a memoria , e più prontamente vi son richia- 
mate. Frattanto ,. lungi di privare i giovanetti di un van- 
taggio che io non so vedere , e di contraddire a chi pre- 
tende avere un garante favorevole nell’ esperienza, pro- 
pongo entrambi i due metodi : qui immediatamente il 
primo ; ed il secondo nell' articolo Formazione de’ tempi. 
Cosi ogni maestro potrà servirsi di quello che più gli piace. 

Ed anche in questo secondo metodo non sono dispen- 
sati gli allievi dall’ imparar i paradigmi delle coniuga- 
zioni. Poiché se non si sa, p. es. la voce del presente 
dell’ imperativo di amo, su che si. farà l’innesto di 
barn, bas , bat , per farne nascere l' imperfetto deil’in- 
dicatiyo amabam ì 
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I. CONIUGAZIONE ATTIVA • 
are as. 
paradigma. 

• ' ' * 

INDICATIVO 

Presente. 

S. Amo , io amo , 

Amas , tu ami , 
amat , colui ama. 

P. Amamus r noi amiamo , 
amatis^ voi amate , 
amant , coloro amano. 

Preterito imperfetto. 

S. Amabam , io amava, 

. arnabas , tu amavi , 
amabat , colui amava , _ 

P. Amabamus , noi amavamo , 
amabatis , voi amavate , 
amabant- coloro amavano. 

Preterito perfetto. 

S*. Amavi f io amai , ho , o ebbi amato , 
amavisti , tu amasti , hai , o avesti amato, 
amavit , colui amo , ha , o ebbe -amato, 
P. Amavimus , noi amammo , abbiamo , o a- 

( vemmo amato, 

amavislis , voi amaste , avete , o aveste 

' ' ( amato , 

amaverunt o amavere coloro amarono , 

( hanno , o ebbero amalo. 
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Preterito più, che perfetto. 

S. Àmaverani , io aveva amato , 

amaveras , tu avevi amato.. • » 
amaverat , colui aveva amato. 

P. Amaveramus , noi "aveva mo amato , 

amaveratis , voi avevate amato , i 

1 amaverant , coloro avevano amato. 

Futuro. 

iS\ Amabo , io amerò , 
amabis , tu amerai, 4 
amabit , colui amerà. 

P. Amabimus , noi ameremo , J 

. amabitis , voi amerete , 
amabunt , coloro ameranno. 

, IMPERATIVO. _ 

S . , o amato , ama tu ,, , , 

amato ( ami colui. *! 

P. Amemus , amiamo noi , 

amate o amatale , amate voi , 
amanto , amino coloro. 

SOGGIUNTIVO. 

: Presente. •>. • 

iS 1 . Amem , eh’ io ami , o amando io , 
ames , che tu ami , o amando tu , 
nmef , che colui ami , o amando colui. 

P. Amemus , che noi amiamo , o amando noi,' 
ametis ,che voi amiate, o amando voi, 
ament , che coloro amino , o amando co- 

( loro. 
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Preterito imperfetto. 

S. Amareni , , eh 1 io amassi , ed amerei , o a- 
' , , , • " . ; ’ ( mando io , 

amares , che tu amassi, ed ameresti , o a» 

(mando tu, 

amaret , che colui amasse , ed amerebbe , 

( O amando colui. 

P. Amaremus , che noi amassimo , ed ame- 
( iremmo ,~o amando noi , 
amaretis , ebe voi amaste, ed amereste , o - 

( amando voi , 

amarent , che coloro amassero , ed amereh- 
( bero , o amando coloro. 

Preterito perfetto. 

i S. Amaverim , ch’io abbia amato, o avendo, 

( amato io, 

> amaverìs , che tu abbi amato., o avendo 

( amato tu,. 

am averti , che colui abbia amato, o a» 

( vendo amato colui. 

P. Amaverimas , che noi abbiamo amato , o 

( avendo amato noi , 
amaverìtis , che voi abbiate amato, o a- 

( veftdo amato voi, 

amaverint , che coloro abbiano amatolo 
( avendo amato coloro. 



*? 

/ * 
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Preterito piu eoe perfetto 
S, Amavisscm , che io avessi , ed avrei amato» o 
' ( avendo amalo io , 

amavìsses , che to avessi , ed avresti amato f 

( o avendo amato tu. 
amavisset , che colui avesse, ed avrebbe amato,’ 
( o avendo amalo collii. 

P. Amavissemus , che noi avessimo, ed avremmo 
( amato, o avendo amato noi , 
amavissetis , che voi aveste^ ed avreste amato* 
( o avendo amato voi. 
amavissent , che coloro avessero , ed avreb- 
( bero, amato , o avendo amato coloro. 
Futuro passato. 

S. Amavero , quando io amerò , p avrò amato, 
amaveris , quando tu amerai, o avrai amato. 
amaverity quando colui amerà, o avrò amato. 
P. amaverimus , .quando .noi ameremo, o avre- 

( mo amato , 

amaveritis , quando voi amerete , o avrete 

( amato , 

amaverint , quando coloro ameranno , o 

( avranno amato. 

INFINITO. 

Presente , ed imperfetto. 

Amare , amare. 

Perfetto , e più che perfetto. 
Amavissey aver amato. 

Futuro. 

Amatum ire ( indeclinabile ) o amaturum % 
amaturamy ' amaturum , e«e, o fore , dover 
amare, aver da amare, essere per amare. 

• 



* 
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Futuro passato. ,-x ; ' ‘ 

Amaiurum , amaturam , amalurum fuissey 
aver dovuto amare, essere stato per amare. 

. > >• „ GERUNDI. . 

- 

t * » ’ * , I 

Aniandi , di amare, o di essere amato. 
Amando , amando , in amando , o es- 
sendo amato. 

Amandum , per amare , o per essere 
amato. 

* , « . - 

' SUPINO. * 

• * ' * * r 

Amatimi ( indeclinabile ) , ad amare , 
o per amare. s 

PARTICIPI. 

Presente ed imperfetto. 

Amans , amando. -, 

Futuro.- . , 

Amaturus , amatura , amaturum , do- 
vendo amare , avendo da amare , essendo 
per amare. 

Su questo paradigma si modellano i verbi , — 
■R°8° » rogas , rogare , domandare. 

Libero , libcras , liberare , liberare. 

Laudo , laudqs , laudare , lodare. - J 
Commendo , commendai, commendare, raccomandare. 
Accuso , accHJojf , acculare t accusare. 




Infiniti risoluti. 

Gl’infiniti latini , nell’ esser trasferiti in i- 
taliano, si possono risolvere colla congiunzione 
che in varie maniere, giusta il verbo che li reg- 
ge, ed il senso del discorso. Le principali di 
siffatte risoluzioni sono le seguenti. 

Infinito presente. 

me Amare , eh’ io amo , amava , amassi. 

Infinito pi cierito. 

me Amavisse ; che io amai , ho amato , che 
aveva ed avessi amato. 

Infinito futuro. 

me Amatimi ire , ed amaturum, amaturam, 
amaluTum esse , o fiore, che amerò, che 
amerei , che dovrò amare , avrò da a- 
mare, sarò per amare. 

Irfinito futuro passato. 

me Amaturum , amaturam , amaturam fu - 
isse, che avrei amato , che avrei duvuto 
amare , che sarei stato per amare. . 




oo 

II- CONIUGAZIONE ATTIVA. 
ere ( lungo ) es. 
paradigma. 

INDICATIVO. 

Presente. 

S. Moneo , io ammonisco , 
mones , tu ammonisci , 
monet , colui ammonisce. 

'P. Monemus , noi ammoniamo , 
monetis , voi ammonite , 
monent , coloro ammoniscono. 

Preterito imperfetto, 

. ' . v 

S- Monebam , io ammoniva, 

monebas , tu ammonivi , 

monebat , colui ammouiva. 

P. Monebamus , noi ammonivamo , 

monebatis , voi ammonivate , 

monebant , coloro ammonivano. 

Preterito perfetto. 

Monui , io ammonii, ho , ed 'ebbi ammonito, 
monuisti, tu ammonisti , bai , o avesti am* 

( monito , 

monuit , colui ammonì, ha , o ebbe am- 

( mondo. 



Digitized by Google 




P- MoniAmus , noi ammonimmo , abbiamo , o 

( avemmo ammonito , 
monuistis , voi ammoniste , avete, o aveste 

( ammonito , 

Monuerunt o pionuerc , coloro ammonirono, 
( hanno , o ebbero ammonito. 



Preterito più che perfetto. 

S. Monueram , io aveva ammonito , 
tnonueras , tu avevi ammonito , 
monuerat , colui aveva ammonito. 

P . Monueramus , noi avevamo ammonito. 
monueratis , voi avevate ammonito , 
monuerant , coloro avevano ammonito. 



Futuro. 

• * 

S, Mondo , io ammonirò , 
monebis , tu ammonirai, 
monebit , colui ammonirà. 

P • Monebimus , noi ammoniremo, 
moncbitis , voi ammonirete, 
mondimi , coloro ammoniranno. 



IMPERATIVO. 

»y. , o moneto , ammonisci tu , 

moneto ( zY/e ) , ammonisca colui. • 
•P. Moneamus , ammoniamo noi , 

monete , o monetote , ammonite voi , 
monento , ammoniscano coloro. 



• ^ 
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y * 

- 1 ' 

4 

* i „ 

soggiuntivo;. , 

* * • 

Presente. 



S. Moneam , ch’io ammonisca, o ammonen* 

( do io , 

moneas , che tu ammonisca , o ammonen- 

( do tu. 

montai , che colui ammonisca , o animo- 

( nendo colui. 

p. Moneamus , che noi ammoniamo , o am- 

( monendo noi , 

montatisi che voi ammoniate, o animo- 

^ nendo voi , 

montani , che coloro ammoniscano , o am- 

( monendo coloro. 

• 

Preterito imperfetto. 

(S. Mont'rtm , che io ammonissi , ed ammonirei, 

( o ammonendo io , 

montres , che tu ammonissi , e ammoni- 
( resti , o ammonendo tu , 
montrct , che colui ammonisse , e amino- 
( nirehbe , o ammonendo colui. j 
P. Moncrcrnus , che noi ammonissimo, e am- 
( moniremmo, o ammonendo noi , 
montrttis , che voi ammoniste , e ammoni- i 
( reste , o ammonendo voi , 
montrenl , che coloro ammonissero , e am- 
( monirebbero , o ammonendo coloro. 
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Preterito perfetto. 

» Y ' 

S. Monuerim , che io abbia ammonito -, o a- 

( vendo ammonito io, 
monueris , che tu abbi ammonito , o a- 
( vendo ammonito tu, 
monuerit , che cokii abbia ammonito , o 
( avendo ammonito colui. 

P. Monuerimus , che noi abbiamo ammonito, 

• ("o avendo ammonito noi , 

monueritis , che voi abbiate ammonito, o 

( avendo ammonito voi , 

monuerint , che coloro abbiano ammonito^ 

( o avendo ammonito coloro- 
' * 

Preterito più che perfetto. 

/ 

S. Monuisscm , che io avessi ; ed avrei amino- 
•( nito , o avendo ammonito io, 
monuisscs che tu avessi, ed avresti ammo- 
( nito , o avendo ammonito tu , 
monuisset , che colui avesse, ed avrebbe, 
ammonito, o avendo ammonito colui» 

P. Jllonuìsscmus , che noi avessimo, ed avrem- 
mo ammonito , o avendo ammonito noi , 
monuissetis, che voi aveste , ed avreste am- 
( monito, o avendo ammonito voi. 
monuissent , che coloro avessero, ed avreb- 
bero ammonito, o avendo ammonito coloro. 
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Futuro. 

S. Monuero , quando io ammonirò , o avrò 

(. ammonito , 

monueris quando tu ammonirai , o avrai 

( ammonito , 

monueril quando colui ammonirà, o a- 

( vrà ammonito , 

P. Monuerimus , quando noi ammoniremo , 

( o avremo ammonito , 
monucritis , quando, voi ammonirete, o a- 
, ( vrete ammonito , 

monueiint , quando coloro ammoniranno, 
( o avranno ammonito» 

INFINITO. 

Presente ed imperfetto. 

Monere , ammonire. 

Perfetto , e più che perfetto. 

Monuisse , aver ammonito. 

Futuro. 

Monitum ire ( indeclinabile ) o moniturum, 
moniturani moniturum esse o fore , dover 
ammonire, aver da ammonire , essere per 
ammonire. 

Futuro passato, 

Moniturum , moniiuram , moniturum fuis - 
se , aver dovuto ammonire , essere stato 
per ammonire. . • 



t 



✓ 
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GERUNDI. 

» 

Monendi , di ammonire, o di essere am- 
• monito. 

fllonendo , ammonendo 9 \ in ammonendo , 
o essendo ammonito. 

Moncndum , per ammonire , o per essere 
ammonito. 

SUPINO. 

Monitum ( indeclinabile ) ad ammonire , 
per ammonire. 

PARTICIPI. 

Presente ed imperfetto. 

Monens, ammonendo. 

Futuro. • 

Moniturus , monitura , monìturum , doven- 
vendo ammonire, avendo da ammonire, 
essendo per «ammonire. 

Su questo paradigma si coniugano 

9 ' 

Doceo , doces , docere , insegnare, 

Taceo , tace* , tacere , tacere , 

Deleo , deles , delere , cancellare. 

, Cvhibeo , cohibes , cohibei e , raffrenare, 
i Deterreo , deterres , deterrere , spaventare. 

Per /u risoluzione degl’ infiniti , verft quella fattane nel 
verbo amare , pag. 4y. Tutto è lo stesso per ogni con - 
iugazionc attiva. 
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III. CONIUGAZIONE ATTIVA. 

ere ( breve ) is. 

PARADIGMA. 

INDICATIVO. 

Presente. 

S. Lego , io leggo , 
kgis , tu leggi , 
kgit , colui legge. 

P. Legimus , noi leggiamo , 
legitis , voi leggete , 
legunt , coloro leggono. 

Preterito imperfetto. 

S. Le gel am , io leggeva , 4 
legebas , tu leggevi , 
legebat , colui leggeva. 

P. Legebamus , noi leggevamo , 
legebatis , voi leggevate , 
legsbant , coloro leggevano. 

Preterito perfetto. 

*S\ Zeg'i , io lessi , ho , o ebbi letto , 

legisti , tu leggesti , hai , o avesti letto , 
legit , colui lesse , ha , o ebbe letto. 

P. Legimus , noi leggemmo , abbiamo , o a- 

( vemmo letto , 

legisti*, voi leggeste, avete, o aveste Ietto, 
legerunt , o leggere , coloro lessero , han- 
( no , o ebbero letto. 



^>7 

Preterito più che perfetto. 

S. Legerani , io aveva letto , 
legeras, tu avevi letto , 
legerat , colui aveva letto. 

P. Legeramus , noi avevamo Ietto , 
legeratis , voi avevate letto , 
legerant , coloro avevano letto.. 

Futuro. 

S. Legam , io leggerò , 

. legcs , tu leggerai , 
leget , colui leggerà. 

P. Legemus , noi leggeremo, 

■ legetis , voi leggerete , 
legent , coloro leggeranno. 

IMPERATIVO. 

S. Lege o legito , leggi tu, 
legilo ( ille ) , legga colui , 

P. Legamus , leggiamo noi , 

legite , o legitote , leggete voi , 
legunto , leggano coloro. 

* SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

S. Legam , che io legga , o leggendo iò , 
legas , che tu legga , o leggendo tu , 
legai , che colui legga, o leggendo colui. 
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P. Legamus , die noi leggiamo , o leggen- 
do noi , 

legatis , die voi leggiate , o leggendo voi, 
legant , che coloro leggano , o leggenda 

( coloro. 

Preterito imperfetto. 

S. Legerem , eh’ io leggessi , e leggerei , a 

( leggendo io, 

legeres , che tu leggessi, e leggeresti , a 
• ( leggendo tu , 

legeret , che colui leggesse , e leggerebbe,. 

( o leggendo colui, 

j P. Legeremus , che noi leggessimo , e legge- 
( remino , o leggendo noi, 
legeretis , che voi leggeste , e leggereste, 

( o leggendo voi , 

( legerent , che coloro leggessero , e leg- 
( gerebbero , o leggendo coloro. 

Preterito perfetto. 

S. Legerim , che io abbia letto , o avendo 

( letto io , 

legeris , che tu abbi letto , o avendo 

( letto tu , 

legerit , che colui abbia letto , o adendo 

( letto colui , 

P . Legerimus , che noi abbiamo letto , o a- 

( vendo letto noi , 

legevitis , "die voi abbiate letto 1 , o avendo 

.( letto voi , 

' legerint , che coloro abbiano letto , o a* 

( vendo letto coloro. 
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Preterito più che perfetto. 

S. Lcgissem , che io avessi , ed avrei letto , 

( o avendo letto io , 

legisscs , che tu avessi , e avresti letto , 

( o avendo letto tu , 

legisset , che colui avesse, ed avrebbe letto, 

( o avendo letto colui , 

P. Lcgisscmus , che noi avessimo, ed avrem- 
( mo letto , o avendo letto noi. 
\egisselis , che voi aveste, ed avreste letto, 

( o avendo letto voi , 
Legissent , che coloro avessero , ed avreb- 

( bero letto , o avendo letto coloro. 

*> 

Futuro passato. 

S. Lcgero , quando io leggerò, o avrò letto , 
legeris , quando tu leggerai , o avrai letto , 
legerit , quando colui leggerà , o avrà letto. 
P. Legcrinuts , quando noi leggeremo , o a- 

( vremo letto , 

legcrilis , quando voi leggerete, o avrete 

( letto, 

legerint , quando coloro leggeranno , o a- 

( vranno letto. 

INFINITO. 

Presente ed imperfetto. 

Legere , leggere. 

Perfetto e più che perfetto. 

L^gisse ) ayer letto. 
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Futuro. 

Lcctum ire ( indeclinabile ) o lecturum , 
Iccturam , lecturum esse , o fare , dover leg- 
gere , aver da leggere , essere pérlegere. 

Futuro passato. 

Lecturum , lecturam , lecturum fuisse , aver 
dovuto leggere, essere stato per leggere. 

• GERUNDI. 

Legendi , di leggere , o di esser Ietto. 

Legendo , leggendo , in leggendo , o es- 
sendo letto. 

Lcgenduin , per leggere, o per esser letto. 

m 

SUPINO. 

Lcctum , ( indeclinabile) a„leggere , o per 
leggere. 

PARTIOIPI. 

Presente ed imperfetto. 

Le gens , leggendo, 

Futuro. 

Lecturus , lectura , lecturum , dovendo leg- 
gere , avendo da leggere , o essendo per 
leggere. 

Su questo paradigma si modellano 

3 

Scriba , scribìs , scribere , scrivere 

Promitto , promittis , promìtterc , promettere. 

i'xigo , exigis , exigere , esigere, 

Z?ico , </ìcjj , dicere , dire. 
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IV. CONIUGAZIONE ATTIVA. 

1 « 

IRE ( lungo ), is. 

PARADIGMA. 

indicativo. 

t • f 

Presente. 

S. Audio , io ascolto , 
audis , tu ascolti , 
audii , colui ascolta. 

P. Audimus , noi ascoltiamo , 

• audilis , voi ascoltate , j 
audiunt , coloro ascoltano. 

Preterito imperfetto. 

S. Audiebam , io ascoltava , 
audiebas , tu ascoltavi , 
audiebat , colui ascoltava , 

P.' Audiebarnus , noi ascoltavamo., 
audiebatis , voi ascoltavate , 
audiebant , coloro ascoltavano. 

.Preterito perfetto. 

•S 1 . Audivi , io ascoltai , ho, ..ed ebbi ascoltato , 
audivisti , tu ascoltasti , bai , o avesti a- 

( scollato , 

audivit , colui ascoltò , ha, o ebbe ascol- 

( tato. 
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P. Audivimus , noi ascoltammo, abbiamo, o 

( avemmo ascoltato , 

audivistis , voi ascoltaste, avete, o aveste 

( ascoltalo , 

audiverunt , o audivere , coloro ascoltaro- 
( no, hanno, o ebbero ascoltato. 

Preterito più che perfetto. 

S. Audiveram , io aveva ascoltato , 
audivcras , tu avevi ascoltato, 
audive/rat , colui aveva ascoltato. 

P. Audiveramus , noi avevamo ascoltato , 
audiveratìs , voi avevate ascoltato, 
audiverant , coloro avevano ascoltato. 

Futuro. 

Audiam , io ascolterò , 
audies , tu ascolterai , 
audiet , colui ascolterà , 

P. Audicmits , noi ascolteremo , 
audietis , voi ascolterete , 
audient , coloro ascolteranno. 

IMPERATIVO. 

S. Audi , o audito , ascolta tu j 
audito ( z7/e ) , ascolti colui. 

P. Audiamus , ascoltiamo noi , 
audite , ascoltate voi , 
audiunto , ascoltino coloro. 



t 
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,i Presente. 

S - Audiam , che io ascolti, o ascoltando io, 
audias , che lu ascolti * o ascoltando tu , 
audiat , che colui ascolti , o ascoltando 

( colui. 

P. Audianius , che noi ascoltiamo , o ascol- 

( tando noi , 

audialis , che voi ascoltiate , o ascoltan- 

( do voi, 

audiant , che coloro ascoltino, o,ascoltan- 

4 do coloro. 

*' 

Preterito imperfetto. 

S . Audirem , che io ascoltassi , e ascolterei , 

( o ascoltando io , 

audires , che tu ascoltassi, e ascolteresti, 

( o ascoltando tu r 

a udirei , che colui ascoltasse , e ascoi te- 
( rebbe , o ascoltando colui. 

P. Audiremus , che noi ascoltassimo , e ascol- 
( leremmo , o ascoltando noi , 
audirclis , che voi ascoltaste, e ascoltere- 
ste , o ascoltando voi , 
audirent , che coloro ascoltassero, e ascol- 
( terebbero , o ascoltando coloro. 
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Preterito perfetto. 

S. Audiuerim , che io abbia ascoltato , o aven- 

( do ascoltato io , 

audiveris , che tu abbi ascoltato, o aven- 

( do ascoltato tu , 

audiverit , che colui abbia ascoltato, o a- 
( vendo ascoltato colui. 

P. Audiverirnus , che noi abbiamo ascoltato, 
( o avendo ascoltato noi , 
audiverilis , che voi abbiate ascoltato , o 
( avendo ascoltato voi. 
audiverint , che coloro abbiano ascoltato) 
( o avendo ascoltato coloro. 

Preteso più che perfetto. 

S . Audivissem , che io avessi , e avrei ascol- 
( tato, o avendo ascoltato io, 
audivisscs , che tu avessi, e avresti ascol- 
( tato , o avendo ascoltato tu , . 
audivissct , che colui avesse , e avrebbe 
( ascoltato , o avendo ascoltato colui. 

P. Audivissemus , che noi avessimo, e avrem- 
mo ascoltato , o avendu ascoltato noi , 
audivissctis , che voi aveste , e avreste a- 
( scoltato , o avendo ascoltato voi , 
audivissent , che coloro avessero, e avreb- 
( bero ascoltato, o avendo ascoltato coloro. 
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Futuro. 

S. Audivero , quando io ascolterò , o avrò 

( ascoltato , 

audiveris , quando tu ascolterai , o avrai 

( ascoltato , 

audiverit , quando colui ascolterà , o a- 

( vrà ascoltato. 

JP. Audiverimus , quando noi ascolteremo , o 

( avremo ascoltato. 

audiveritis , quando voi ascolterete , o 

( avrete ascoltato , 

audiverint , quando coloro ascolteranno , o 

( avranno ascoltato. 

INFINITO. * * 

Presente , ed imperfetto. 

Audire , ascoltare. 

Perfetto , e più che perfetto. 
Audivisse , aver ascoltato. 

Futuro. # • 

Audilum ire ( indeclinabile ) o auditurum , 
audituram , auditurum esse , o fore y do- 
ver ascoltare , aver da ascoltare , essere 
per ascoltare. 

Futuro passato. 

Auditurum , audituram , auditurum fuisse > 
aver dovuto ascoltare , essere stato per 
ascoltare. , 
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'GERUNDI. 

Audiendi , di ascoltare, o di essere ascoltato. 

Audiendo , ascoltando , in ascoltando , o es- 
sendo ascoltato. 

Audiendum , per. ascoltare , o per essere 
ascoltato. 

SUPINO. 

Auditum ( indeclinabile ) ad ascoltare , o 
per ascoltare. 

participi. 

Presente , ed imperfetto. 

Audiens , ascoltando. 

Futuro. 

Audituriis , auditura , auditurum , dovendo 
ascoltare, avendo da ascoltare, essendo 
per ascoltare. 

Su questo modello si coniugano 

V esti o , vcslis , vestire , vestire. 

J\utrio , nulris , nutrire , nudrire. 

Polio , poZif , polire , pulire. 

Impsdio , v impedii , impedire , impedire. 

Munio , munii , munire , fortiPcarc. 
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del verbo stjm. 

■ * / 

indicativo 

Presente. 

S. Swn , io sono , 
es , tu sei , 
est , colui è. 

P. Sumus , noi siamo , 
estìs , voi siete , 
sunt , coloro sono. 

Preterito imperfetto. 

S . Eram , io era , 
eras , tu eri , 
erat , colui era , 

P. Erarnus , noi eravamo* , . 

eratis , voi eravate , 
erant , coloro erano. 

Preterito perfetto. 

*9. Pwi , io fui , o sono stato , 

fuisti , tu fosti , o sei stato , » 

fuil , colui fu , o è stato. 

P. Fuimus , noi fummo , o siamo stati 7 
fuistis , voi foste , o siete stati , 
fuerunt 0 fuere , coloro furono , o ‘sono 

( stati. 
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Preterito più che perfetto. 

S. Fveram , io era stato, 
fueras , tu eri stato , 
fuerat , colui era stato. 

P . Fueramus , noi eravamo stati , 
fueratis , voi eravate stati , 
fuerant , coloro erano' stati. 

* Futuro. 

£. Ero , io sarò , 

cm tu sarai , f 

erti , colui sarà. 

P. Erimus , noi saremo , 
eritis , voi sarete, 
erunt , coloj'o saranno. 

* . * i 

t 

IMPERATIVO. 

S. Es , o esto , sii tu , 
esto ( ille ) sia colui. 

P. Su/jjus , siamo noi, 

este , o estote ,’ siate voi , 
sunto , siano coloro. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

S. Sim , che io sia, o essendo io, 

sis , che tu sii , o essendo tu , 

sit , che colui sia , o essendo colui. 

P • Stinus , che noi siamo, o essendo noi , 
sitis , che voi siate , o essendo voi , 
sint, che coloro siano, o essendo coloro. 



« 
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Preterito imperfètto. 

S. Essente ch’io fossi, e sarei , o essendo io, 
esses , che tu fossi , e saresti ,o essendo tu, 
esset , che colui fosse, e sarebbe , o essen- 

( do colui. 

JP. Essemus , che noi fossimo , e saremmo , o 

( essendo noi , 

essetis , che voi foste , e sareste , o es- 

( sendo voi , 

essent , che coloro fossero , e sarebbero , 

( o essendo coloro, 

Preterito perfetto. 

S* Fuerim , ch’io sia stato, o essendo stato io, 
fueris , che tu sii stato , o essendo stato tu, 
Juerit che colui sia stato , e essendo sta- 

( to colui. 

P. Fuerimus , che noi siamo stati , o essendo 

( stati noi , 

fueritis , che voi siate stati , o essendo sta- 

' ( ti voi, 

J'uerint , che coloro siano stati , o essendo 

( stati coloro. 
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Preterito più che perfetto. 

S. Fuissem , ch’io fossi, e sarei stalo, o es- 

{ sendo stato- io , 

Juisses , che tu fossi , e saresti stato , o es- 

( sendo stato tu , 

fuisset , che colui fosse, e sarebbe stato , 

( o essendo stato colui, 
jp. Fuissemus , che noi fossimo , e saremmo 
( stali , o essendo stati noi , 
Juissetis , che voi foste, e sareste, stati , o 

( essendo stati voi , 

J'uissent , che coloro fossero , e sarebbero 
( stati , o essendo stali coloro. 

' Futuro. 

• « 

S. Fuero , quando io sarò , o safò stato, 
fueris , quando tu sarai , o sarai stato , 
fucrit , quando colui sarà , o sarà stato. 

P . Fuerimus , quando noi saremo , o sare- 

£ dio stati , 

fueritis , quando voi sarete , o sarete stati, * 
fuerint , quando coloro saranno , o saran* 

* ( no stati. 

INFUSITO. 

Presente. * 

Esse , essere. 

t Perfetto. 

Fuisse , essere stalo. 

« 
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Futuro. 
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Fore , o futurum , futuram , futurum esse , 
dover essere , aver da essere , esser per 
essere. 

Futuro passato. 

Futurum , futuram , futurum fuisse , aver do- 
vuto essere. 

Participio futuro. 

Futurus , futura , futurum , chi sarà , dovrà 
essere , avrà da essere , o sarà per essere. 

OSSERVAZIONE. 

Il verbo sum non ha gerundi , nè supini , nè participi, 
tranne il futuro. 
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I. CONIUGAZIONE PASSIVA. 

'PARADIGMA. 

amor , aris. 

INDICATIVO. 

Presente. 

S. Amor , io sono amato , 

amaris , o amare , tu sei amato. 
amatur , colui è amalo. 

P. Amamur , noi siamo amati , 
amamini , voi siete amati , 
amantur , coloro sono amati. 

Preterito imperfetto. 

S. Amabar , io era amato , 

amabaris , o amabare , tu eri amato , 
amabatur , colui era amato , 

P. Amabamur , noi eravamo amati , 
arnabttonini , voi eravate amati, 
amabantur , coloro erano amati. 

Preterito perfetto. 

S. Amatus sum , o yàz , io sono stato, o 

( fui amato , 

amatus es , o fuisti , tu sei stato , o fo- 

( sii amalo, 

amatus est , o fuit , colui è stato, o fu 

( amato. 



», 

A 
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P. Amati sumus , o fuimus , noi siamo stati, 

( o fummo amati , 

amati estis , o Juistis , voi siete stati , o 

( foste amati , 

amati sunt , fuevunt , o fu ere , coloro sono 
/ ' ( stati , o furono amati 

Preterito più che perfetto. 

S. Amatus eram , >o fiieram , io era stato 

( amato , 

amatus eras , o Jueras , tu eri stato a» 
; . ( mato , 

amatus erat , o fuerat , colui era stato 

; ( a ra *to. 

P. Amati eramus , o fueramus , noi eravamo 
- * ( siati amati , 

amati eratis , o fueratis , voi eravate sta - 

( ti amati , 

amati erant , o fuerant , coloro erano 

( stati amati. 

. Futuro. 

S. Amabor , io sarò amato, 

amaberis , o amabere , tu sarai amato , 
amabitur , colui sarà amato. 

JP. Amabimur , noi saremo amati , 
ahiabimini , voi sarete amati , 
amabuntur , coloro saranno amati. 

’ IMPERATIVO. 

«S 1 . Amare , o amalor , sii amato tu , 
amator ( iV/e ) , sia amato colui. 

4 
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P. Amemur , siamo amali noi , 

ama mini ) siale amali voi, J/ 

amantor , siano amati coloro. 

SOGGIUNTIVO . 

Presente. 

iS. Amer t che io sia amato , o essendo ama- 
' ( to io , 

ameris , o amere , che tu sii amato , o 

( essendo amato tu , 

ametur , che colui sia amato, o essendo 

( amato colui. 

P. Amemur , che noi siamo amali , vo essén- 
• : (do amati noi , 

amcmini , che voi siale amati , o essendo 

( amati voi , 

■nmentur che coloro siano amati, o essen- 

( do amati coloro. 

Preterito perfetto. 

S'. Amarer , che io fossi, e sarei amate - o 

, ( essendo amato io, 

amarcris , o amarere , che tu fossi , e sa- 
( resti amato , o essendo amato tu , 
amaretur , che colui fosse, e sarebbe a- 
( maio, o essendo amato c^lui. 

P. Amaremur , che noi fossimo, e saremmo 
( amati , o essendo amati noi , 

, amaremini , che voi foste, e sareste ama- 
( li , o essendo amati voi , 
cimarcntur , che coloro fossero , e sareh 
( bero amati , o essendo amati coloro 



Preterito perfetto. 

* 




S. Amaius sim , o f aerini , che io £:a stato 
( maio, o, essendo stato amato io, 
amatus sis , o fueris r . che tu sii stato a- 
( mato , o essendo stato amato tu , 
amatus sit , o fuetiL , che colui sia stato 
( amato , o essendo stato amato colui. 

P. Amati n mas , o fuerimus , che noi siamo 
( stati amati, o essendo stati amati noi, 
amati siti s t o fueritis , che voi siate stati 
( amati , o essendo siati amati voi , 
amati si ni , o fuerint , che coloro siano 
(stati amati , o essendo stati amati coloro. 

Preterito più che perfetto. 



6": Amaius essem y o fuissem , che io fessi , (t 
(sarei stato amato, o essendo stato amato io , 
amatus csses , o fuisses , che tu fossi, è saie - 
(sii stato amato, o èssendo stato amato tu , 
amatus csset , o fuisset , che colui fosse, 
e sarebbe stato amato, o essendo stalo a- 
* una to colui. 

P. Amati essemus , o Jais setnus , che noi fos- 
simo , e saremmo stati amati , o essen- 
do stati amali noi , 

amati essetis , o fuissetis , che voi foste, e 

- sareste stati amati ; o essendo stati ama- 
ti voi , 

amati cssent , o fuissent , che coloro fo> 
sero , e sarebbero stati, amati , o essendo 

- alati amati coloro* 




I 
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Futuro passato. 

•j 

S. Amalus ero , o fuero , quando io sarò ama- 
( fo , o sarò stato amato , 
’amatus eris , o Jueris , quando tu sarai 
( amato , o sarai stato amato , 
aniatus erit , o fuerit , quando colui sarà 
( amato , o sarà stato amato. 

P. Amati erimus , o fuerimus , quando noi sa- 
remo amati, o saremo stati amati , 
amati eritis , o fueritis , quando voi sarete 
( amati , o sarete stati amati , 
amati erunt , o fuerint , quando coloro sa- 
( ranno amati, o saranno stati amati. 

- ‘ v 

infinito. 

Presente ed imperfetto. 

Amari , esser amato. ' 

Perfetto e più che perfetto. 

Amatum , amatam , amatum esse , o fi ès- 
se t essere stato amato. 

Futuro. 

V 

Amatum irì , ( indeclinabile ), o amandum , 
amandovi , amandum esse , o fore , do- 
ver essere amato , aver da essere amato , 
esser per essere amato. 
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Futuro passato. 
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Amandum , amandarri , aniandum fuisse , 
aver dovuto essere amato. 


GERUNDI. 




Come negli attivi pag. 4^* 


• k 


SUPINO.- 


■ * 


AmatU',' ft d amarsi , o ad essere 


amato. 


PARTICIPI. 




> Preterito. 




Amatus , amata , amatimi , essendo stalo 
amato. 

Futuro. 


Arnandus , amanda , amandum , dovendo 
essere, amato , avendo da essere amato, 
essendo per essere amato. 


Su questo modello si coniugano 

V jcor , vocaris , io son chiamato . 

Laudor laudaris , io son lodato. 

Accusor , accusaris , io- son accusato. 

V irbcror , verberaris , io son battuto. 

Privor , privaris , io son privato. 

Daninor , damnaris , io son condannato. 
* • 

' ' ; 


« 


• * • 
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Infiniti passivi risolati colta congiunzione che 
in italiano . 

INFINITO PRESENTE. 

Me amari , di’ io sono - era - fossi amato. 

' .4 * •> 

INFINITO PRETERITO. 

* ' 

jj/e amaium , a mutam } amatimi esse -, oj'uisse, 
eh’ io fui - sono stato - era stato - fossi stato 
amalo. 

INF1HETO FUTURO. 

1 

Me amatimi iri -, ovvevoamùndùni -, amandam^ 
amandum esse , o ^/ore , che sarò - sarei - 
dovrò essere - avrò da essere - sarò per es- 
sere amato. 

« 

FUTURO PASSATO. 

> » .*'* /**>•*-.» 

Me amandum , afnandam , amandum fuis se, 
ch’io sarei stato- avrei dovuto essere - sarei 
stato per essere amato. . 
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I!. CONIUGAZIONE PASSIVA: 
PARADIGMA. 

* 

, » 

MONEOR , eris. 

. C / 

INDICATIVO. 

Presente. 

*S\ Moneor , io sono ammonito, 

moneris , o monere , tu sei ammonito , 
monetar j colui è ammonito. 

P. Monemur , noi siamo ammoniti. 
monemini , voi siete ammoniti , 
monentur , coloro sono ammoniti. 

Preterito imperfetto. 

kS 1 . Monebar , io era ammonito , 

monebari$ , o monebar e , tu eri ammonito, 
monebatur , colui era ammonito. 

P. Monebamur , noi eravamo ammoniti , 
monebamini , voi eravate ammoniti , 
monebantur , coloro erano ammoniti. 

Preterito perfetto. 

iS\ Monitus sum , o /«St , io sono stato , o fui 

- ( ammonito , 

monitus <, es , o fuisti ì tu sei stato , o fosti 

( ammonito , 

monitus est , o fuit , colui è stato , o fu 

• ( ammonito. 




8o 

jP. Moniti surnus , o fuìmus, noi siamo stati , \ - 

( o fummo ammoniti , 
moniti eslis , o Juistis , voi siete stati , o 

( foste ammollili , 

moniti sunt , o fuerunt , o fuerc , colora 
( sono stati) o furono ammoniti. 

Preterito più die perfetto. 

S. Monitus eram , o fueram , io era stalo 

( ammonito , 

monitus eras , o fucras , tir eri stato ani- 

( monito , 

monitus erat , o fuerat , colui era stato 

( ammonito. 

P. Moniti eramus , o fueramus , noi eravamo 

( stati ammoniti , 

moniti eratis , o fueratis , voi eravate sta- 

( ti ammoniti , 

moniti eremi , o fueranl , coloro erano sta- 

( li ammoniti. 

Futuro. 

' 

$. Monebor , io sarò ammonito , 

moneberis , o monebere , tu sarai ammonito, 
monebitur , colui sarà ammonito. 

P. Monebimur , noi saremo ammoniti , 
monebimini , voi sarete ammoniti, 
rnonebuntur , coloro saranno ammoniti. * ■ 

1 
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IMPERATIVO. 

S. Monete , o monetar , -sii ammonito tu, 
monitor ( ille ) , sia ammonito colui. 

P. Moneamur , siamo ammoniti noi, 
monemini , siate ammoniti voi , ' 1 
monentor , siano ammoniti coloro. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

S. Monear , che io 'sia ammonito, o essendo 
• t 1 ( ammonito io , ' 

monearis , o moneare , cìte tu sii ammonito, 
( o essendo ammonito tu , 
moncatur , che colui sia ammonito , o es- 
( sendo ammonito colui. 

P. Moneamur , che noi siamo ammoniti, o 

( essendo ammoniti noi, 
moneamini, che voi siate ammoniti , o cs- 
. ( scudo ammoniti voi , 
moneantur , che coloro siano ammoniti , o 
( essendo ammoniti coloro. 

Preterito imperfetto. 

S . Monerer , che io fossi , e sarei ammonito, o 

( essendo ammonito io , 
monererii , o monererc , che tu fossi, e saresti 
( ammonito, o essendo ammonito tu , 
moneretur , che colui fosse, e sarebbe animo- 
( nito, o essendo ammonito colui. 
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P. Moneremur , che noi fossimo, e saremmo am- 
( moniti’, o essendo ammoniti noi , 
moneremini , che voi foste, e sareste ammo- 
( niti , 0 essendo ammoniti voi , 
monerentur , che coloro fossero, e sarebbero 
( ammoniti, o essendo ammoniti coloro. 

Preterito perfetto. 

S. Monitus sim y o 'fuerim,c\ie io sia stalo amino- 
( nito , o essendo stato ammonito io , 
monitus sis, o Jueris , che tu sii stato attimo- 
( nito, oessendo stato ammonito tu, 
monitus sit r o fuerit, ché colui sia stalo amrno- 
( nito, o essendo stato ammonito colui. 

P. Monili simusy o fimrimus , che noi siamo stati 
( ammoniti,o essendo siati ammoniti noi, 
moniti sitisi o J aeriti s, che voi siate stati 
(ammoniti, oessendo stati ammoniti voi, 
moniti sint ì ofuerinty che coloro siano stati 
(ammoniti, oessendo stati ammoniti coloro. 

Preterito più cbe perfetto. 

S. Monitus esseniy oj'uisseniy cbe io fossi, e 
sai'41’ stalo ammonito , o essendo stato 

( ammonito io , 

monitus csses , o Jìiisses , cbe tu fossi , e 
saresti stato ammonito , o essendo stato 

( -ammonito tu , 

» monitus sssct , o fuisset , clic colui fosse, e 

sarebbe stalo ammonito , o essendo stato 
. 1 ( ammonito colui* 



1 




i 
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P. Moniti esscmus , o fuissemus , che noi fos- 
simo , e saremmo stati ammoniti , o es- 
( sendo stati ammoniti noi , 
moniti essetis , o fuisseiis , che voi foste, 
€ sareste stati ammoniti , o essendo stati 
• ( ammoniti voi , 

moniti essent , o fuissent , che coloro fos- 
sero , e sarebbero stali ammoniti , o es- 
( sendo stati ammoniti coloro. 

Futuro passato. 

S. Monitus ero , o fucro ^ quando io sarò am- 
( monito, o sarò stato ammonito, 
monitus eris , o J'uerìs , quando tu sarai 
(ammonito, o sarai stalo ammonito, 
monitus erit , o Juerit -, quando colui sarà 
. ( ammonito , o sarà stato ammonito. 
P . Moniti ciimus , o fuerimus , quando noi saremo 
( ammoniti, o saremo stati ammoniti, 
monili eniiSj o fueritis , quando voi sarete 
( ammoniti , o sarete stati ammoniti , 
moniti erunt , o fuerint , quando coloro saran- 

( uo ammoniti, o sarannostati ammoniti. 

& 

. ■ ’&• 

INFINITO . 

* 

Presente ed imperfetto. 

M oneri , essere ammonito. 

Perfetto e più che perfetto. 

Monitum , monitam , monitum cssc } o fuis - 
■ic, essere stalo ammonito. - . 



x 
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Futuro. 



Monitum iri (indeclinabile) o monendum , 
monendam , monendum esse , o fare , do- 
ver essere ammonito, aver da essere am- 
monito , essere per essere ammonito. 
Futuro passato. 

Monendum , monendam , monendum esse , 
o fuisse , a^er dovuto essere ammonito. 

GERUNDI. 

Come negli attivi pag. 4§. 

SUPINO. 

Monitu , ad ammonirsi , o ad essere am- 
monito. 



PARTICIPI. 

Preterito. 



Monìius , monila , monitum , essendo stalo 
ammonito. » « 



Futuro.'' 

flJoncndus , monenda , monendum , dovendo 
essere ammonito , avendo da essere am- 
monito , essendo per ossei 

Su questo modello si coniugano , 



U'nceor , taceris , io son taciuto. 
lmpleor , ìmpleris , io son empito. 

Tcneor , tenerti , io son tenuto. 

Prohibeor , prokiberìs , io son proibito. 
Cokibeor , cohiberis , io son raffrenato. 
Vctcrrcor , deterrei is , io sono spaventalo. 



Ver la risolozione degl' infiniti , vedi quella fattane 
mi verbo amari png. 58. Tutto è lo stesso per questa 
c per le due alti e coniugaz : oni. 
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in. CONIUGAZIONE PASSIVA: 

PARADIGMA. * 

legor , eris. 

INDICATIVO. 

Presente singolare. 

S ./ Legor , io sono letto, 

legcris , o leget e , tu sei Ietto , 
legitur , colui è letto. 

Plurale. 

P. Lcgimur , noi siamo Ietti , 
legìmini , voi siete Ietti , 
legunlur , coloro sono letti. 

m 

Preterito imperfetto singolare. ^ 

S. Legcbar , io era letto , 

^ ’/egebaris , o legebare , tu eri letto , 
legcbatur , colui era letto. 

Plurale. 

P. Legebanlur , noi eravamo letti , 
legcbamijQ) voi eravate letti, 
legebanlur , coloro erano letti.' 

Preterito perfetto singolare. 

jV. Lcclus sum , o yiu , io sono stato, o fui 

( letto , 

lcclus es , o fuisti , tu sei stato, o fosti 

( letto , - 

est r o /Wf , colui è stato , o fi* 

( letto. 

* 
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P. Ledi sumus , o fuimus , noi siamo stati, 

( o fummo letti , 

ledi estis , o fuistis , voi siete stati , o 
. - •* ( foste letti , 

ledi sunt , fuerunt , o fuere , coloro sono 
( stati , o furono ietti. 

\ 

Preterito più che perfetto. 

S. Ledus erarfr, ofueram , io era stato letto, 
lectus eras , o fueras , tu eri stato letto, 
ledus erat , ofuerat , colui era stato letto, 
P. Zec/i eramus , o fueramus , noi eravamo 

( stali letti . 

ledi eratis ,'o fucralis , voi eravate s*ti 
7 - ( letti , 

ti erant , ofuerant , coloro erano stati 

( letti. * 

•Puluro. ìR 






S. Legar , io sarò letto , 

Icgdris , o legère , tu sarai letto , 
legetur , colui sarà letto. 

P. Legemur , noi saremo letti 
legemini , voi sarete letti , 
legentur , coloro saranno letti. 



IMPERATIVO. 



*S. Legere , o legitor , sii Ietto tu , 
legitor ( i//e ) sia letto colui. 
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P. Lcgamur t siamo letti *< , 

Icgimini , siate letti voi, ^ . "<■ 
» légantor, sismo letti, coloro }' 
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, SOGGIUNTIVO.. , a ._ , “ 

Pi’esente.' 

* ‘ *■ "'•* ‘ ; • ‘ r : * 

S. Legare che io sia letto-, o essendo letto io, 
legaris , o legare , che tu sii letto , o es- 
sendo letto tu , 

legalur , che colui sia ietto , y o essendo 

letto colui. 

P. Legamur,, che uoi siamo letti, o essendo 
jfc ( letti noi,,,, 



mini , ehe voi siate letti , o es 

( Ietti 

gavtjur , che coloro sieno Ietti , es- 

fKft» ( sellilo letti coloro. 

- . * , 

'Pretèrito imperfetto. 

S. Le g cròi , che io fossi , e Urei letto, oes- 
• penilo letto io , 

legaris, o legercrc , cne tu fossi, e sa- 
( rèsi letto , o essendo letto tu , 
ìrgeretnr , che colui fosse , e sarebbe letto, 
( o essendo letto colui. 

P. Legeremur che uoi fossimo , e saremmo 
(letti, o essendo letti noi , 
legercminl , che voi foste , e sareste letti*; 

( o essendo letti voi , 
legercntur , che coloro fossero , e sareh- 
( bero letti , o essendo letti coloro^ 
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Preterito perfetto., . 

% • > 

S, Lectus sin , o fuerim , che io sia stato 
( letto , o essendo stato letto io , 
lectus sis , o /aerisi che tu sii stato letto, 

( o essendo stato letto tu , 
lectus sit , o fucriì , che colui sia stato 
( letto , o essendo stato letto colui. 

jP. Ledi sintus , o fuerimus , che noi siamo 
( stati lettK, o essendo stati lètti noi, 

' ledi sitis , o fueritis , che voi siate stati 
( letti ; o essendo stali letti voi, 
ledi sint , o fuerinl , che colorò siano 
( stati letti , o essendo stati letti color» 

- % 

^ 'f Preterito più che perfetto. 

S. Lectus essenti, o fuissem , che io fossi, e 
sarei stalo letto , o essendo stalo letto io, 
lectus esses , o J'uisses , che tu fossi ,? e sa- ^ 
resti stato letto, o essendo stato letto 111, 
lectus essel , ó fuìssel , che colui fosse , e 
sarebbe stato Ietto; o essendo stato le’lto colui. 

JP. Ledi essernus , o fuissemus , che noi fos- 
simo , e saremmo stati letti , o essendo 

( stati letti noi , 

/ceti essetis , o fuissetis , che voi foste , e 
sareste stati letti , oessen'do stati letti voi, 
ledi essent , o fuissent , che coloro fossero, 
e sarebbero stati Inetti , o essendo stali 

( letti coloro. 

* \. 

fb ■* 
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Futuro passato. 
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S. Lectus ero , o fucro, quando io sarò letto 7 

( o sarò stato letto , 

lectus eris , o fueris , quando tu sarai 
( letto , o sarai stalo letto, 
lectus erit , o fuerit , quaudo colui sarà 
( letto, o sarà stato letto. 
jP. Ledi erimus o fucrimus , quando noi sa- 
( remo letti , o saremo stati letti , 
ledi eritis , fueritis , quando voi sarete 
( letti , o sarete stati letti , 
ledi erunt , o f aerini , quàndo coloro sa- 
( ranno letti , o saranno stati letti* ' 

infinito. 

Presente ed imperfetto. * 

Legi , esser letto. 
s Perfetto e più che perfetto. 

Lecìum , ledavi , ledun&essb , o fuisse 
, essere stato letto. * . , f - * 

V 

tr 

Futuro. 

Lectum irì ( indeclinabile ) o legendum , 
legendam , legendum esse , o fore , do- 
ver esser letto, aver da esser letto , es- 
sere per esser letto. 

Futuro passato. 

Legendum , legendam , legendum fuisse , 
aver dovuto esser letto. 
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OERTJNDÌ*'. 

Come negli attivi pag.’ 6o< 

, v * SUPINO. 

• * • 

* - V 4 -4 i 

Lectu , a leggersi , o ad esser letto. 
Participio preterito. 

Lectus , leda , lectum , essendo stato Ietto. 
Participio futuro. 

9 

Legendus , legenda, legendum , dovendo 
„ esser letto , avendo da esser letto , es- 
sendo per esser letto. 

Su questo modello si coniugano 
V incor % vincati s , io son vinto. r 
Scribor , scribeiis , io sono scritto'* 

Absolvor , rtbsofreris, io sono assoluto. 

Diligor , diligerti , io sono amato. 

Abripior , ubriperis , io sono rapito. 

Cognoscor , cognosceris , io son conosciuto. 

Per la risoluzione degl’infiniti vedi pag. 78. 




: . t 1 • 
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IV. CONIUGAZIONE PASSIVA. 
Paradigma. 

• •' •''' •• • -• ' 

' < • t v.., axjdÌor , iris-.' 

tt 

. > * 

. INDICATIVO. 

*• • - • » •’ • " 

. . . f i presente. 

S. Audior , io sono ascoltato, 
au diri » , o audire , tu sei ascoltato , 

.* auditiir , collii, è ascoltato. .. - 

P. Audiinur , noi siamo ascoltati , 
audimini, voi siete ascoltali , 
audiuntur y coloro sono ascoltati. n 

Prétprilo iinperfettò. ' 

S. Audiebar , io era ascoltato , 

audicharis , o audiebare y tu eri ascoltato, 
Audiebalur , colui era ascoltato. 

P. Audiebamur , noi aravamo ascoltali , , 

audiebamini , voi eravate ascoltati , 
audiebantu'r , coloro erano ascoltati. 

.V 1.1*. • ■ - - - > . 

Preterito perfetto. 1 

‘ iS*. Auditus suiti , oyii/, iq sono stato, ò fui 

( ascoltato', 

auditus es , o faiìsti , tu- sei stato , o fosti 
, : . \« .. v { ascoltati, 

auditùs est , o a /ùit , colui è stato o fu 
• : * ( ascoltato..^' 



4 
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P. Auditi sumus , o fuimus, noi siamo stati, 

( o fummo ascoltati , 
auditi estis , o fuistis , voi siete stati , o 
•*- ( foste ascoltali , 

auditi sunl , futruni o fucre , coloro sono 
( stati, o furono ascoltati. 



Preterito più che perfetto. 

S. Audìtus crani) o fucrctm , io era stato a* 

( scoi ta to , 

auditus eras , o fuerai, tu eri stato ascol- 

( tato. 

auditus erat , o fuerat , colui era stalo 

( ascoltato. 

Ì*. Auditi eramus , o fueramus , noi erava- 

( mo stati ascoltati , 

auditi cratis , ò fueratis , voi eravate stati 

( ascoltati , 

auditi cràni © fuerant , colorò erano 






Futuro. 



( stati 



•S 1 . Aùgfygr , ìp sarò ascoltato , \ 

, o andare , tu sarai ascoltalo , 
audielur , colui sarà ascoltato. 

JP. Audiernur , noi saremo ascoltati , 
audìemini , voi sarete ascoltati, 
Audientur , coloro saranno ascoltati. 



r.*« v ««PRATIVO.-,, 

*y. Addire t o auditor , sii ascoltato tu , 
auditor <( iif/e ) sia ascoltato colui. 
at/dintini , siate ascoltati voi , 
audiuntor , sieno ascoltati coloro. 




( 
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SOGG-UJNT.VO. 

' sr Presente. - 

\r 

>1 v* 

&.* Audiar , che io sia ascoltato , o essendo 

( ascoltalo io,, 

audiaris , òaudiare , che tu sii ascoltato , 

( o essendo ascoltato tu, 
Audiatur , che colui sia ascoltato , o es- 
( sendo ascoltato colui. 

P. Aiidiamur, che noi siamo ascoltati, o es- 

( serìdo ascoltati noi , 
audiamini , che voi siale ascoltati, o gs- 
( sendo ascoltati voi , 
audiantur ,« che coloro siano ascoltati , o 
( essendo ascoltati Coloro. 

Preterito imperfetto. 

S. Audircr, che io fossi, e sarei ascoltato, 
( o essendo ascoltato io , 
atidirerisj o audir ere , che tu fossi , e sa- 
resti ascoltato, o essendo ascoltato tu, 
audir etur , che cólni fosse , e sarebbe a- 
( scoltato , o essendo ascoltato colui. 

P. Audircmvr , che noi fossimo , e saremmo 
( ascoltati , o essendo ascoltati noi , 
au direnimi , che voi foste, e sareste ascol- 
( tati, o essendo ascoltati voi, 
ì audirentur , che coloro fossero , e sarebbero 
( ascoltati , o essendo ascoltati coloro. 
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Preterito perfetto. 

S. Auditus sim,, o fumiti, cbe io sia sialo 
ascoltato , o essendo stalo ascoltalo io , 
ciuditus sis , o fueris , che tu sii slato a- 
scollato , o essendo stato asqoitato tu , 
ciuditus sii >t ofuerit r . che, colui sia stato 
ascoltato, o essendo stato ascoltato colui. 

P. Auditi fniys , ofuerimas , che noi siamo 
stati Ascoltati * q essendo stati ascoltati noi, 
auditi siiis , o ftiejjùs., ohe voi siate stati 
ascoltati , o essendo stati ascoltati voi , 
auditi sint , o fucrint , c.he coloro siano 
stati ascoltati , oessendo stati ascoltati coloro. 

Preterito più che perfetto. 

* 

'S. Auditus ossari , o fuissem , che io fossi, 

e sarei stalo ascoltato , o essendo stato , 

( ascoltato io , 

ciuditureerefo o fuisses , che tu fossi, e 
saresti stato ascoltato , o essendo stato 

( ascoltato tu , 

auditus ase,t , o Juisset , che colui fosse, 
e sarebbe stato ascoltato, o essendo stato 

( ascoltato colui. 

Auditi esseinus , o fuissemus y che noi fos- 
simo , e saremmo stati ascoltati, o essendo 
( stati ascoltati noi , 

auditi assetis , o fuissetis , che voi foste, 
e sareste stati ascoltati , o essendo stali 

( ascoltati voi, 
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anditi esscnt, o fuissent , che coloro fos- 
sero , e sarebbero stati ascoltati , o es- 
( sendo stati ascoltati coloro. 

-, _ Futuro passato. 

S. Auditus ero , o fuero , quando io sarò a- 
( scoi tato , o sarò stato ascoltato. 
auditus eris , o fueris , quando tu sarai 
( ascoltato, o sarai stato ascoltato, 
auditus crii, ojtterit , quando colui sarà 
( ascoltato , o sarà stato ascoltata. 

P. Anditi erimus y o J'aerimus' } . quando noi 
saremo ascoltati , o saremo stati ascoltati, 
auditi eritis , o fueritis , quando voi sa- 
rete ascoltati , o sarete siati ascoltati , 
nuditi èrunt , o fuerint , quando coloro sa- 
sanno ascoltati , o saranno stati ascoltati., 




Presente ed imperfetto. 

Audiri , essere ascoltato. 

Perfetto e più che perfetto. 

Auditum , auditam , audilum esse , o fuissey 
essere stato ascoltato. 



Futuro. 



Audilum iri ( indeclinabile ) o audiendum , 
audiendam , audiendum esse , o yòrc , 
dover essere ascoltato , aver da essere 
ascoltato t essere per essere ascoltato. 




Fallirò passalo. * v ' 

Audiendun , audiendum, audiendum fu « 
isse , aver dovuto essere ascoltato. 

- : ' \ 

GERUNDI. 

Come neìl’aitivo pag. 66. 

. • • STJPtWO. ' ‘ " 

. • „ * l *■' 

Auditu r ad ascoltarsi, o ad essere ascoltato. 

- jParticipìo preterito. 

Auditus , audita , audiium , essendo stalo 

ascoltato. •' * • 

> 

Participio futuro. 

Audiendun^ audicnda , audiendum , do- 
vendo èssere ascoltato, avendo da esse- 
re ascoltai , essendo per esser ascoltato. 

Su questo paradigma si coniugano 

Aperior , aperiris , io sono aperto. . - * 

Invali or , inveniris , io son riti o/ato. 

Vcstìor , vestili s , lo son restilo. 

Pimi or , pun ins , io son punito. 

A «ir l'or., nutrirjs ,io son nutrito. 












'Ci 



NEUTRI. 
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Nella lingua latina, per ciò che riguarda la 
lessigrafia , sono detti neutri certi verbi , che 
lianno la voce attiva, e coniugandosi precisa- 
mente come gli attivi, non posson prendere 
nè la voce nè la significazione passiva. Poiché 
dunque si declinano come gli attivi e colle 
stesse leggi , è inutile proporre per essi de’ pa- 
radigmi. Giova solamente conoscere , per e- 
sempio , uno di questi verbi per ciascuna delle 
quattro coniugazioni. 

Ambulare , passeggiare , ambulo , ambula r. 
lacere , giacere j iacea , iaces , 

Vivere , vivere j vivo , vivis , 

Dormire , dormire ; dorrnio dormis. 

NEUTRI PASSIVI. 

Alcuni verbi neutri , uscendo dalla regola 
generale, si coniugano come i passivi nel pre- 
terito .perfetto , e ne’ tempi composti. Per sif- 
fatta ragione sono chiamati neutri passivi. Tali 
sono gaudeo , io mi rallegro: scleo , io so- 
glio: audeo , io ardisco: Jido , io mi fido: 
Jìo , io divengo ec. Eccone un paradigma. 



5 
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NEUTRO PASSIVO* 

GAUDEO. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Gaudeo (come moneo ) io mi rallegro, ec. 
Preterito imperfetto. 

Gaudeèam ( monebam ) io mi rallegrava. 
Preterito perfetto. 

Gavisus 1 sum , o fui ( inonitus sum , o/iu ) 
io mi rallegrai , e mi son rallegrato ec. 

Preterito più che perfetto. 

Gavisus crani , o fueram ( monitus crani 9 o 
Jì icram ) io mi era rallegrato , ec. 

Futuro. 

Gaudebo ( moncbo ) io mi rallegrerò , ec. 

| IMPERATIVO. 

Gaude , gaudio ( mone , o mondo ) ral- 
legrati tu , ec. 
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Presente. 

Gaudeam ( moneam ) ch’io mi rallegri , o 
rallegrandomi io. 

Preterito imperfetto. 

Gauderem ( monerem ) eh’ io mi rallegras- 
si, e mi rallegrerei, o rallegrandomi io. 

* ì 

Preterito perfetto. 

Gavisus sim , o fuerim ( monìtus sim,ojue- 
rirn ) eh’ io mi sia rallegrato , o essendomi 
rallegrato io. 

Preterito più che perfetto. 

Gavisus essem , o fuisscm ( monitus esserti, o 
J'uissem ) eh’ io mi fossi , e mi sarei rallegra- 
to , o essendomi rallegrato io. 

Futuro passato. 

Gavisus ero , o fuero ( monitus ero , o Juero) 
quando mi rallegrerò , o mi sarò rallegrato* 

INFINITO. 

Presente, e preterito imperfetto. 

Gaudere , ( monere ) rallegrarsi. 
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Perfetto e più che perfetto. 

Gavisum esse^o fuisse (jnonituvi ewe, oj'uis • 
se ) essersi rallegrato. 

Futuro. 

Gavisurum , gavisuram , gavisurum esse (^°" 
jiìtunim esse ec. ) doversi rallegrare. 

Futuro passato. 

Gavisurum , gavisuram , gavisurum fuisss 
( moniturum ec. ) aversi dovuto rallegrare. 

GERUNDI. 

Gaudendi ( monendi ) di rallegrarsi. 
Gaudendo '( monendo ) in rallegrarsi. 
Gaudendnm ( moncndum ) per rallegrarsi. 

supino. 

1 Ga rìsum ( moniium ) a rallegrarsi, 
PARTICIPI. 

Presente ed imperfetto. 

Gaudens , ( moncns ) rallegrandosi. 
Preterito. 

Gavisus ( monitus ) essendosi rallegrato. 
Futuro. 

Gayisurus ( woniturus ) dovendo rallegréivsi, 
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Son detti deponenti nella lingua latiua al- 
cuni verbi , che prendono la voce passiva e 
la significazione attiva. Si coniugano come se 
fossero passivi. Giova accennarne un esempio . 

1M1T0R. 

INDICATIVO. 5 

Presente. 

Iniitor , io imito. ( come amor ) 

i 

Preterito imperfetto. 

Imìtabar , io imitava , ec. 

Preterito perfetto. 

Imitatus sum , . o fui , io imitai , ho, ed ebbi 
imitato. 

Perfetto e più che perfetto. 

Imitatus eram , o fueram ì io aveva imitato. 
Futuro. ' 

Imitabor , io imiterò. / 

IMPERATIVO. 

Imitare , o imitatore imita tu. 
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SOGGIUNTIVO. 

) ^ 

Presente. 

% t * ’ ‘ . ( * . - 

Imiter , che io imiti, o imitando io. 
Preterito imperfetto. 

Imitar er , che io imitassi, ed imiterei, o 
imitando io. 

Perterilo perfetto. 

Imitatus sìni , o fucrim , ch’io abbia imi- 
tato , o avendo imitato io. 

Preterito più che perfetto. 

Imitatus essem , ofuissem , ch’io avessi, ed 
avrei imitato , o avendo imitato io. 

Futuro passato. 

Imitatus ero , o fuero , quaudo imiterò, o 
avrò imitato. 

INFINITO. 

Presente , ed imperfetto. 

Imitavi , imitare. 

Preterito perfetto e più che perfetto. 

Imitatum , imilatam , imitatum esse, o fuisse , 
aver imitato. 
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Imitaturum , ìmitaluram , imitaturum esse-, 
dover imitare , aver da imitare , essere per 
imitare. 

Futuro passato. 

Imitaturum, imitaturam, imitaturum fuisse , 
aver dovuto imitare. 

Nel modo stesso si coniugano , ciascuno 
nella sua coniugazione, 



Polliceor , polliceris , promettere. 

Loquor , loqueris , parlare. 

Blandior , blandiris , adulare. 

OSSERVAZIONE. 

La regola di coniugarsi i deponenti su i passivi , co- 
me si osserva dal paradigma imitor , soffre eccezione 
ne’ participi c ne’ supini , del clic si parlerà altrove. ^ 



j 
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COMUNI. 
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Sodo detti comuni alcuni verbi latini , cbe 
sotto la voce passiva sono adoperati in signi - 
Reazione passiva , ed attiva. 

È sperfluo proporre paradigmi per questi 
verbi ; poiché coniugandoli in tutti i loro tempi 
come se fossero passivi , si dà loro la signi- 
ficazione attiva o passiva , come piace. È so- 
lamente a notarsi che nel preterito perfetto 
amino meglio la significazione passiva. 

Sono yerbi comuni , p. es. i seguenti. 

Aspernor , io disprezzo, cr sono disprezzato. 

Dimetior , io misuro , c sonò misurato. 

Hortor , io esorto , e sono esortato. 

Vepopulor , io saccheggio , e sono saccheggiato. 
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VERBI ANOMALI. 

Son detti anomali alcuni verbi latini , che 
in certi tempi si discostano dal modello della 
loro coniugazione. Tali sono i seguenti. 

FERO. 

’ , v r 

indicativo 

Preseute. 

I 

Fero , io porto ; fcrs , fert ec. 

Ferimus , noi portiamo j fertis , ferunt. 

• < 

Preterito imperfetto. 

Ferebam , io portava ; ferebas , ferebat. 1 

Ferebamus , noi portavamo j ferebaiis , yè- 
rebant. 

Preterito perfetto. 

Tuli, io portai, ho, ed ebbi portato 5 ta- 
listì , tali/. 

Tulimus , noi portammo, abbiamo, ed 
avemmo portato , tulistis , tulerunt. 

t 

Preterito più che perfetto. 

Tuleram , io aveva portato; tuleras , tulerat , 

Tuleramus , noi avevamo portato ; tulcra- 
tìs , tularanty 
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Futuro. 

Feram , io porterò $ feres , feret. 

Feremus , noi porteremo 5 Jeretis , ferent. 

IMPERATIVO. 

Fer , o /erto , porta tu ; ferto ilte. 

Feramus , portiamo noi*, /erte , o /ertole 
fermio. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

r ì 

Feram , ch’io porti, 0 portando io ; feras, 
ferat. 

Feramus , che noi portiamo , o portando 
noi ; feralis , ferant. 

Preterito imperfetto. 

Ferrem , ch’io portassi , e porterei , 0 por- 
tando io \ /erres , Jerrct. , . 

Ferremus , che noi portassimo e porterem- 
mo , 0 portando noi } Jerretis , / errent . 

Preterito perfetto. 

Tulerim , eh’ io abbia portato , o avendo 
portato io } tuleris , tulerit. 

Tulerimus , che noi abbiamo portalo, 0 a- 
vendo portalo noi 3 tuleritis , tuleiint . 
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Preterito più che perfetto. 

Tulissem , eh’ io avessi , ed avrei portato , 
o avendo portato io *, tulisscs , tulisset . 

Tulissemus , che noi avessimo, ed avremmo 
portato , o avendo portato noi ; tulissetis , 
tulissent. 

Futuro passato. 

T utero , quando io porterò , o avrò por» 
tato ; tuleris , tulerit. 

t Tulerimus , quando noi porteremo , o avre- 
mo portato ; tuìeritis , tulerint . 

INFINITO. 

Presente , ed imperfetto. 

1 • 

Ferre , portare. 

Perfetto, e più che perfetto. 

Tulisse , aver portalo. ~ " 

Futuro. 

Latum irei o taturum , laturam , laturum 
esse^ojòre* dover portare, aver da portare, 
essere per portare. 

Futuro passato. 

, laturam , laturum. fuisse , aver 
dovuto portare, essere stato per portare. 

• \ 
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GERUNDI. 



xoB 

t 

Ferendi , di portare , o di esser portato. 
Ferendo , portando, in portando , o essen- 
do portato: 

Ferendum , per portare , o per esser portato. 

SUPINO. 

Latitati a portare, o per portare. 
participi. 

Presente ed imperfetto. 

Ferens , portando. \ 

% Futuro. 

... Laturus , latura , laturum , dovendo portare > 
avendo da portare , o essendo per portare. 



'v 
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FEROB. ( passivo ). 

; INDICATIVO. 

Presente. 

Feror , io son portato ; féreris , o ferre , 
fertur ec. 

Ferimur , noi siamo portati ; ferimini , fc- 
runtur. - 

Preterito imperfetto. 

Ferebar,\c> era portato \ferebaris ,ferebatur . 

Fcrebamur , noi eravamo portati ; fereba» 
mini , ferebantur . 

Preterito perfetto. ' 

Za/as sum y o fui , io fui, e sono stato por-* 
tato; Zatuf e.?, o fuisti 7 latus est) o fuit. ; 

Lati sumuS)0 fuimuS) noi fummo, e siamo 
stati portati ; /a/i e^ij, o Juistis , /a/i sunt t o 
fuerunt. 

Preterito più che perfetto. 

Latus erant) o fueram ) io era stato portato;. 
latus eras , o fucras , /a/ar erat , o fuerat. 

Lati eramuS)Ofueramus , noi eravamo stat 
portati ; /a/i eratis, o Jueratis , /a/i eraaf èc 

Futuro. 

* 

Ferar , io sarò portato ; fercris o ferère ? 
fcretur. 

Feremur , noi saremo portati ; feremini , 
ferentur* 
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IMPERATIVO. 

- Ferrerò Jertor , sii portato tu > fertor illc. 

Feramuri siamo portati noi , f crimini , /e» 
runtor. 

soggiuntivo. 

Presente. 

Ferar , di’ io sia portato , o essendo por- 
tato io ; ferar is , feratur. 

Feramur , che noi siamo portati , o es- 
sendo portati noi j ferarnini , ferantur. 

Preterito imperfetto. 

Ferrer , eh’ io fòssi, e sarei portato , o es- 
sendo portato io j fcrreris , ferretur. 

Ferremur , che noi fossimo, e saremmo por- 
tati , o essendo portati noi 5 ferremini , /er- 

rentur. . . 

Preterito perfetto. 

Latus sim, o fuerim , ch’io sia stato por- 
tato , o essendo stato portato io; latus sis, o 
f ueris , latus sit , o fuerit . . 

Lati simusy ojuerimus , che noi siamo stati, 
portati , o essendo stati portati noi j lati si m 
tis , o fueritis , lati sint , o fuerint. 

I 

Perfetto , e più che perfetto. 

Latus essem , 0 faissem , ch’io fossi e sarei 
stato portato , 0 essendo stato portato io ; 
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latus esses, o fuisses , latus csset , o Jìiissct. 

Lati essemus , o fuissemus , che noi fossimo 
é saremmo stati portati, o essendo stali por- 
tati noi 5 /a/i esselis , ojuissetis , /a/t esserti , o 
Juissent. 

Futuro passato. 

Latu?ero, o /«ero , quando sqrò portato , o 
sarò stato portato ; /«/«$ eris,o fueris , latus 
erit , o fuerit. 

Lati erimus , o fuerimus , quando noi saremo 
portati , o saremo stali portati ; /a/i eritis, ec. 

INFINITO. 

Presente, ed imperfetto 
Ferri, esser portato. 

Perfetto, e più che perfetto. 

Lalum , latam, latum esse , o fuisse , essere 
stato portato. 

. Futuro. 

Latum iri , o ferendnm , ferendam , ferert* 
dum esse, o foro , dovere essere portato. 

FUTURO PASSATO. 

Fercndum , Jeren darri , ferendum fuisse , 
aver dovuto essere portato. 
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GERUNDI . 



Come nella pag. 108. 

i , ' 

SUPINO. 

Latu 5 a essere , o per essere portato. 
participio preterito. 

Latus , latu , latum , portato, o essendo stato 
portato. 

Participio futuro. 

Ferer.dus , Jerenda, Jerendum , dovendo 
esser portato , avendo da esser portato , es- 
sendo per esser portato. 
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INDICATIVO, 

Presente. 

S. Eo , io vado , is , it. 

P, Jmus , noi andiamo, itis , eunt. 

t 

Preterito imperfetto. 

S. Ibam , io andava , ibas , ibat. 

P. Ibanius , noi andavamo, ibatis , ibant « 

Preterito perfetto. • . 

S. Ivi, io andai, e sono andato, ivisti , iWf. 
P. Ivinius , noi andammo -, e siamo andati , 
ivisti s , ivcrunt. 

Preterito più che perfetto. 

S. Iveram , io era andato , iveras , iverat, 
P. Iveramus , noi eravamo andati , iveratis, 
iverant. 

Futuro. 

*5. Ibo , io andrò , ifo's , iTn’f.- 
P. Ibimus , noi andremo , ibitis , 

IMPERATIVO. 

S. /, o i/o , va tu , ito ( ille ) vada colui. 
P.'Eamus , andiamo noi, ite^oitotc, eunlo . 



4 
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SOGGIUNTIVO. 




Presente. 

S. Eam , ch’io vada, o andandolo, eas^eat. 

P, Eamus , che noi andiamo , o andando noi, 
eatis , eant. 

Preterito imperfetto. 

S. Treni , che io andassi, e andrei, o andando 
io , ires , ir et. 

P. Iremus , che noi andassimo e andremmo, 
o andando noi , irctis , irent. 

Preterito perfetto. 

S, Iverim , che io sia andato, o essendo an- 
dato io, iveris , iverit , 

P. Iverimus , che noi siamo andati , o essendo 
andati noi , iverilis , iverint. 

Preterito più che perfetto. 

S. Ivissem , che io fossi, o sarei andato , o 
essendo andato io , ivisses , ivisset. 

P. Ivissemus , che noi fossimo, e saremmo 
andati , o essendo andati noi , ivissetis , 
iyissent. 

Futuro passato. 

S. Ivcro , quando andrò , o sarò andato , 
iveris , iverit. 

P. Iverimus , quando andremo , o saremo 
andati , iveritis , iyerint. 
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Presente , ed imperfetto. 

Ire , andare. 

Perfetto, e più che perfetto. 

■frisse , essere andato. . . . * , . 

Futuro. 

Itum ire ( indeclinabile ), o iturum , ituram , 
ituruni esse , o fore , dover andare , aver 
da andare, essere per andare. 

Futuro passato. 

Iturum , ituram , iturum J'uisse , aver dovuto 
andare , essere stato per andare. 

gerundi. 

Eundi , di andare. 

Eundo , in andando. 

Eundum , per andare. 

SUPINO. 

Itum , ad andare , o per andare. 

PARTICIPI. 

Presente , ed imperfetto. 

Iens , andando. 

Futuro. 

Iturus , itura, , iturum , dovendo andare , a- 
vendo da andare , essendo per andare. 
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INDICATIVO. 

Presente. 

S. Póssum , io posso, poles , poteste 

P. Possumus , noi possiamo, potestis , possunt. 

/ 

Preterito imperfetto. 

S. Poterani , io poteva , poteras , polerat. 

P. Poleramus , noi potevamo, poter atis ^ 
poterant. 

. Preterito perfetto. 

S . Potui , io potei , ebbi , ed ho potuto , 
■pota isti , potuit 

P. Potuimus , noi potemmo, avemmo, ed 
abbiamo potuto , potuistis , potuerunt. 

Perfetto , e più che perfetto. 

S. Potueram , io aveva potuto, potueras , 
potuerat. 

P. Potueramus , noi avevamo potuto , po~ 

i tueratis , potuerant. 

Futuro. 

iS 1 . Poterò , io potrò, poteris , poter it. 

P. Poterimus , noi potremo , poteritis , po- 
tcrunt. 
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imperativo , manca. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

S. Possim , ch’io possa , o potendo io, possis , 
possit. 

•P. Possimus , che noi possiamo , o potendo 
noi , possitis , possint. 

Preterito imperfetto. 

S. Possente eh’ io potessi, e potrei , o potendo 
io, posscs , posset. 

P. Possemus , che noi potessimo, e potremmo, 
o potendo noi , possetis , possent. 

Preterito perfetto, 

S. Potuerim , ch’io abbia potuto; o avendo 
potuto io , potuerh , potusrit. 

P. Potuerimus , che noi abbiamo potuto , o 
avendo potilo noi , polueritis , potuerint , 

Preterito più che perfetto. 

S. Potusisem , che io avessi, ed avrei potuto* 
o avendo potuto io , potuisses , potuisset . 

P , Potuissemus , che nor avessimo, ed avrem- 
mo potuto, o avendo potuto noi , potuis - 
set/j, potuissent. 
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Futuro passato. 

iS\ Potucro , quando io potrò, e avrò potuto , 
potueris , potucrit. 

P. Potuerirnus , quaudo noi potremo , ed a- 
vremo potuto , po tueritis , potuerint. 

INFINITO. 

Presente , ed imperfetto.' 

Posse , potere. 

Perfetto, e più che perfetto. 

Potuisse , aver potuto. 

Futuro , manca. 

Manca di tutto il resto al pari di sum. 
Potens è aggettivo , non participio. 
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PROSUM. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Prosurn , io giovo , prodcs , prodest. 

. Prosumus , noi gioviamo , prodestis , prosunt . 

Preterito imperfetto. 

*y. Proderam , io giovava , proderas , proderat. 

P. P roder amus , noi giovavamo , proderatis , 
proderant. 

Preterito perfetto. 

Prof ai , io giovai , ho, ed ebbi giovato 7 
profuisti , profuit. 

P. Profuimus , noi giovammo , abbiamo, ed 
avemmo giovato, profuislis , profuerunt. 

Preterito più che perfetto. 

iS. Profueram , io aveva giovato, profuerasj 
profuerat. 

P. Profueramus , noi avevamo giovato, pro- 
fueratis , profucrant. 

Futuro. 

* 

•S 1 . Froderò , io gioverò, proceri# , proderit. 

P. Proderimus , noi gioveremo , proderitìs , 
proderunt. 



IMPERATIVO, 

(S 1 . Prodcs , o prodesto , giova tu , prodesto f 
giovi colui. 

P. Prodesto , oprodestote , giovate voi, prò- 
JK'rto j ec. 
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soggÌtjntìvo. 

Presente. 

S. Prosim , di’ io giovi , o giovando io , 
prosis , prosit . 

P. Prosimus , che noi gioviamo , o giovando 
noi , prò siti s , prosint. 

Preterito imperfetto. 

S. Prodessem , ch’io giovassi, e gioverei , o 
giovando io , prodesses , prodessct. 

P. Prodessemus , che, noi giovassimo, e gio- 
veremmo , o giovando noi , prodessetis , 
prodessent. 

♦ Preterito perfetto. 

« 

8. Profuerim , eh’ io abbia giovalo , o avendo 
giovato io, profueris , profuerit. . ' 

P. Profuerìmus , che noi abbiamo giovato , 
o avendo giovato noi , profueritis , pro- 

• fuerint. 

Preterito più che perfetto. . 

S. Profuisscm > che avessi, ed avrei giovato, 
o avendo giovalo io, profuisses , pi ofuisset, 

P. Profuissemus , che noi avessimo , ed a- 
vremmo giovato , o avendo giovato noi , 
profuì sseti s , profuisscnt - 

Futuro passato. 

p. Profuero , quando gioverò , ed avrò gio- 
valo , profueris , profuerit . 
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P. Profuissemus^ che avessimo, ed avremmo 
giovato, o avendo giovato noi , profuissetis , 
profuissent. * ' • 

Futuro passato. 

S. Prqfuero , quando io gioverò , o ayrò gio- 
vato', prqfueris , profueriU - . 

P. Profuerimus , quando noi gioveremo ,, o 
avremo giovato-, prqfueritis , profuerint, 

ÌKFÌNÌTO. 

I 

Presente, ed imperfetto. 

Prodesse , giovare. : > 

Perfetto e più die perfetto* 

Profuisse , aver gip vaio. 

. Futuro. 

Prof ore , profuturum , profuturam , profuturum 
esse , dover giovare , aver da giovare , o 
essere per giovare. 

Futuro passato. 

Profuturum , profuturam , profuturum fuisse , 
aver dovuto giovare, essere stato per giovare. 

\ pArtìcìpìo. . y 

Futuro. 

Profuturus , profutura , profuturum, dovendo 
giovare , avendo da giovare , essendo per 

. giovare. • • . *•- 

Manca di tutto il resto al pari di sum. 

6 
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/ 



EDO. 



INDICATIVO. 

- ' ■ V 

' Presente. 

S. Edo , io mangio, edis , o e.r, e^if, o est. 
P. Edimus , Boi mangiamo , editis , o estis, 
edunt • 

Preterito imperfetto. 

Edebam , io mangiava , come legebam. 
Preterito perfetto. 



2ìWi , io mangiai , come /egr. 

Preterito più cbé perfetto. 

Ederam , io aveva mangiato , com elcgeram, 

* , ^ ; • «y - • v . 

Futuro. . 

Edam , io mangerò, come legam, 
ìmperatìvo. j 

ZWe, o e*, mangia tu, edito, o està , e? 
i7k* , __ , ... 

jp. Edarnus , mangiamo noi , edite, o e-fte , 
editote , o estate; edunto , o edant . 

SOGGÌONTÌVO. 

•' Presente. 
jS’rfam , come legam. 
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Preterito imperfetto. 

Ederem , o essem , come legerem . . 

Preterito perfetto. 

E derivi , come legerim . 

Preterito più che perfetto. 

Edissem , come legissem. 

Futuro passato. 

Ederoy come tegero. 

ìjjfìnìto. 

Presente , ed imperfetto. 

Edere , o aws , mangiare. . 

Perfetto, e più che perfetto. 

% 

Edisse , aver mangiato. 

r t 

Futuro. 

Esum , o estum ire , ed esurum , esordirti 
esurum esse , o ,/òne , dover mangiare , 
aver da mangiare , essere, per mangiare. 

Futuro passato. 

Esurum , esuram , esurum fuisse , aver do- 
vuto mangiare, essere stato per mangiare. 

* 
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• GERUNDI. 



Edcndi , di mangiare. 

Sdendo , mangiando, in mangiando. 
Edcndum , per mangiare. 

; * * *• 

SUPINO. 



Esum ; o estum , a mangiare , o per man- 
giare. 

partìcìpìo. . 



Presente ed imperfetto. 

Edens ì mangiando. 

Futuro.' • 

^ > ’ . v . ‘ . * , 

Esurus , esura , esurum , dolendo mangiare, 
avendo da mangiare , essendo per man- 
giare. 

Si dice anche editur , o estur, si mangia. 
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. COMEDO. 

INDICATIVO. 

Presente. * 

\ • - ' ' 1 ’ \ ‘ s.* 

S. Comedo , io mangio , comedi* f o come * , 
comedit , o comesi» '. *' l - " 
i>. Comedimus , noi mangiamo , comeditis^o 
comestis , comedunt. 

Preterito imperfetto. 

Comedebam , come edebam. 

Preterito perfetto. 

Comedi , come erf*. 

^ v »v 

Preterito più che perfetto 
Comederam> come edcram. 

< » - • «. , ’ i 

„ Futuro. 

i . » 

o . » 

Comedam , come edam . 

, • • » - * • * ’** 

imperativo. 

Comede , comedito , o comesto j mangia tu , 
comedito , o comesto , mangi colui. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

iS 1 . Comedam , come edam. 



\ 
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Preterito imperfetto. 

come edema , 

Preterito perfetto. 

Comeden m , come edetin 

„ ' Freterito più che perfetto. 

Comedissem , come *0,**. ■ 

Futuro passato 
v Com ‘dero, come e*, 0 . 

INFINITO. 

Presente ed imperfetto. 

Comedere, o cornasse , mangiare. 

Perfetto e più c he perfetto ' 
Comedisse , aver mangiato. 1 " 

Futuro. 

Comeslum (invece'di comesum) ira „ 

eomeruram, comasurL esse ZT"' 
dover mangiare ec. esse )Ojore t 

Puturo passato. 

^pCr^ìa~ n ‘' artttV - 

Tulto d resto come in E do , pag. , H . 
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indicativo. 

Presente . 

s. Fio* io son fatto ,'.o divengo,/*,^*, ec. 

p, Fimus , noi siamo fatti , o diveniamo , 

Jilis , fiutiti 

Preterito imperfetto. 

S. Fiebam , io era fatto, o diveniva , /fe- 
bas , Jiebat , ec, 

P. Fiebamus , noi eravamo fatti , o div - 
nivamo , fìebatis , fiebant. 

Preterito perfetto.’ 

S. Factus sum , o fui , io sono stato , o fui 
fatto , o divenni, e son divenuto , factus 
cs , o fuisti , factus est , o fuit. 

P. Facti sumus , o fuimus, noi siamo stati , e 
fummo fatti , o diveuitamo , e siamo di- 
venuti , facti estis , o fuistis, facti sunt , 
"6 fuernnt . ’ ^ " f • ' , . 

Perfetto e più che perfetto. 

S. Factus emiri, o fueram, io era stato fatto, 
o era divenuto , factus eras , o fueras, 
factus erat , o Juerat, 
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P. Fanti eramus , o fueramus , noi eravamo stati 
fatti , o eravamo divenuti sfarti eratis 
o fueratis , fatti erant , o jfuèrant. 

Futuro, 

. •* - • i’ * • 

S • Fiam 1 io sarò fatto, o diverrò, fies , Jìet. 
P. Fiemus , noi saremo fatti ,- o diverremo , 
fictis , Jient. . < » .. 

imperativo. 

S. Fias , oj?, sii fatto, o divieni tu, Jìas,Jiai. 
P. Fiamfzs , siamo fatti , o diveniamo rfoi , 
fiatis , Jite , o litote , fiant. 

ty 9 *• 

' • SOGGIUNTIVO» 

Presente. 

iS 1 . Fiam , eh’ io sia fatto , o che divenga , 
Jias yjidt. . 

P. Fiamus , che noi siamo fatti , o diveniamo, 
fiatis yjìant. ^ 

. , ; Preterito imperfetto. . » 

• -» • « * * . 1 *. ^ , * 

S. Fierem , che io fossi , o sarei fatto r o che 
divenissi, o diverrei Jieres , fieret. 

P. Fieremus , che noi ; fossimo i o saremmo 
fatti , o che divenissimo, o .diverremmo, 
Jieretis , fi treni. 




\ 



•I 
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Preterito perfetto. 

S, Factus sim ofuerim, che io sia stato fatto, 
o che io sia divenuto, factus sis , o fue- 
ris , factus sit , o fuerit. 

P. Facli simus, o fuerimus che noi siamo stati 
fatti , o che siamo divenuti , facti sitis , 
s o fueritis , facti sint , o fuerint . 

Preterito più che perfetto. 

S * Factus esserti, o fuissem , che io fossi stato, 
o sarei stato fatto, o che io fossi, o sa- 
rei divenuto , factus esses, ofuisses , fa- 
ctus esset , o fuisset. 

P. Facti essemus , o fui ss e mas , che noi fos- 
simo stati, o saremmo stati fatti , o che 
noi fossimo , o saremmo divenuti , facti 
essetis , o fuissetis, facti esscnt , o fuisscnt . 

Futuro passato. 

S. Factus ero , o fuero , quando sarò stato* 
fatto , o sarò divenuto, factus eris , 0 fue- 
ris , factus crii, o fuerit. 

P. Facti erimiis , o fuerimus , quando noi sa- 
remo stati fatti , o saremo divenuti ,yà- 
efi triti* t 0 fueritis, facti erunt , 0 fuerint* 



* 
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Presente, ed imperfetto. , 

Fieri , esser fatto , o divenire. 

Perfetto , e più che perfetto 

Factum , factam , factum ejie, ofuisse » 
essere stato fatto , o esser divenuto. 

Futuro. 

Factum iri, o faciendum , faciendam , fa- 
ciendurh esse , o fare , dovere esser fatto, 
avere da esser fatto, essere per esser fatto: * 
ovvero dover divenire , aver da diveni- 
re , essere ptìr divenire. 

Futuro passato. 

Faciendum , faciendam , faciendum fuis- 
se , aver dovuto esser fatto , o aver do- 
vuto divenire. 



*»•* , supino. 

Factu , a farsi , ad esser fatto , o a dive 
nire. 

PARTICIPIO , 

T Preterito 



Faci us , facta , factum , essendo stato fatto , 
o essendo divenuto. 
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.... Participio futuro. 

Faciendus hacienda, facìendum , dovendo 
esser fatto , avendo da esser fatto , es- 
sendo per esser fatto ; ovvero , dovendo 
divenire , avendo da divenire. , essendo 
per divenire. 

VOLO. 

INDICATIVO. 

Presente. 

S . V olo , io voglio , vis , vult , ec. 

JP. Volumus , noi vogliamo , vultis , volunt , 

Preterito imperfetto. * 

; / t > t . ■» ! ' 

S. V olebam , io voleva , volebas , volelat. 

P. P" olebamus , noi volevamo, volebatis , po- 
lebant. ' 

Prelevilo perfetto. 

S. Voluì , io volli , ho , ed ebbi voluto j 
volutiti voluti. . . ... , 

P. Voluimus , noi volemmo , abbiamo , ed 
avemmo voluto, volutitti , voluerunt . 

Preterito più che perfetto. ' 

. V olueram ,, io aveva voluto, volueras , 
voluerat. 




l3*2 r . 

p. Volt/eramus , noi avevamo voluto , volut* 
ratis , voluerant. 

' , 4 ' • ' 

Futuro. 

iS 1 . Volarti , io vorrò, voles , volet. 

P. Volemus , noi vorremo , volètis , volente 

■ < w 

IMPERATIVO. 

Manca , e per esso si adopera il soggiun- 
tivo veli s , o fac velis. 

SOGGIUNTIVO. 

, , Presente . 

S. Velini , die io voglia , o volendo io , 
velis , veliti 

P. Velimus , che noi vogliamo , o volendo 
noi , veliti* , velini. 

Preterito imperfetto. 

S. Vellem , che io volessi, e vorrei , o vo- 
lendo io , velles , vellet . 

P. Vellemvs , che noi volessimo, e vorremmo, 
o volendo noi , velletis , vellent. 

» I , j ■ • , » .* ■ > ' 

Preterito perfetto. 

(S 1 . Voluerim , che io abbia voluto , o aven- 
do voluto io , volueris , voluerit. 

P. Voluerimus , che noi abbiamo voluto , 
o avendo voluto noi , volueritis , volile- 
. rint. 
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Perfetto , e più qhe perfetto. 

S. Voluissem , che io avessi, ed avrei voluto, 
o avendo voluto io , voUiisses t votuisset* 
P, Voluissemus , che noi avessimo , ed avrem - 
mo voluto , o avendo voluto noi , po- 
luissetis , vohdssent. x V . ; , 

___ Futuro passato. - 

S. Voluero , quando io vorrò, ed avrò volu- 
to , volticris , , voluerit. . . . ■ - : 

p, Voluerimus , quando noi vorremo,, ed a* 
yi'pmn voluto , volueritis , voluerint* 

INFINITO. 

Presente , ed imperfetto*.; 

Velie , volere. 

Preterito perfetto , e più clie perfetto* 

Voluisse , aver voluto. 

* • % 

Futuro . . 

• 

. ^ > V . . PARTICIPIO. »/V 

Presente ed imperfetto. 

Polens , volendo. 

"Manca del resto. 
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NOLO. >• 

' - * ' •' - ' 1 4 t ~ | 

•• * • * r. ' ,, .INDICATIVO. 

Presente. 

S. Nolo , io non voglio , 
non vis , tu non vuoi , 
non vult , colui non vuole. 

P. Nolumuty noi non vogliamo , 
non vultisy voi non volete, 
fiolunt , coloro non vogliono. 

Preterito imperfetto. 

S. Nolebam , io non voleva , nolebas , no- 
lebat, 

P. Nolebamus , noi non volevamo, noleba - 
tls , nolebant. 

Preterito perfetto. 

S. Nolui , non volli , e non ho volato , no- 
luisti , noluìt. 

P. Noluimus , non volemmo, noluistis , «o- 
luerunU 

Preterito più che perfetto. 

. Nolueram , io non aveva voluto , nolue- 
ras , noluerat: 

P. Nolueramus , noi non avevamo voluto , 
nvlueratis , noluerant . 
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■-> Futuro. 

, C 

S. Nolani , io non vorrò , noia , nolet. 

P. Nolemus , noi non vorremo , noletis , 
nolent . 

imperativo. • « 

S. Noli , o noftfo , non voler la , nolit. 

P. Nolimus , non vogliam noi , nolite , o 
nolitote , nolint. 

Tutto il resto si coniuga come Volo . 
MALO. 
indicativo. 

* 

Presente. 

• S. Malo , io voglio piuttosto, maria, marniti 
Malumus , noi vogliamo piuttosto > mayul * 
tis , malunt. 

" i 1 

Preterito imperfetto. 

S. Malebant , io voleva piuttosto , màlebas ^ 
malebat . 

p. Malebamus , noi volevamo piuttosto) wwz« 
lebatis , malebant , 

Preterito perfetto. 

S. Afa/at , io volli piuttosto , maluisti > 
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Maluimus , noi volemmo piuttosto , ma - 
luistis , maluerunt. 

Preterito più che perfetto. 

Malueram , io aveva voluto piuttosto , 
malueras , maluerat. 

P, Malueramus , noi avevamo voluto piut- 
tosto} malueratis , maluerant. 

Futuro. 

tS. Malam » io vorrò piuttosto, males, malet. 
P. Malemus , noi vorremo piuttosto , ma/e- 
fif, malent: 

IMPERATIVO. 

Manca , o si adopera /«c malis. 
soggiuntivo. 

\ • - 

Presente. 

i?. Malim , ch’io voglia, o volendo piutto- 
sto , malis , malit. 

P, Malimus , che noi vogliamo , o volendo 
piuttosto , malitis , malint. 

Preterito imperfetto. 

Mallem , che io volessi , o vorrei , o vo- 
lendo piuttosto , maltes , mallet. 

P. fliallemus , che noi volessimo , vorrem- 
mo , o volendo piuttosto , vfalUUs , 

mal knt. 
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Preterito perfetto. ; 




S. 



P. 



S. 



P. 



ftlaluerim , ch’io abbia voluto , o aven- 
do voluto piuttosto , malueris , maluerìt. 
Maluerimus , che noi abbiamo doluto, o 
avendo voluto piuttosto, malu&itU » ma* 
. luerint , ♦»- ' \ • 



Preterito più che perfetto. 

Maluìssem , che io avessi * avrei,© aven- 
do voluto piuttosto, maluisses , maluisset . 
Maluissemiis , che noi avessimo , avrem- 
mo, o avendo voluto piuttosto, maluis - 
, maluissent. : 



Futuro passato. 

»y. Maluero , quando vorrò , d avrò còluto 
piuttosto , malueris , maluerit. 

P. Maluerimus , quando vorremo , o avremo 
voluto piuttosto, malueritis , maluèrint* 



._)! WFINITO. ‘*i f ' 

Presente , ed imper^etty. ^ 
, voler piuttosto. 

■ * „ . • ; f •*, . ► r - • » . * 

Perfetto , e più che perfetto. 

Maluisse , aver voluto piuttosto. ' ' 
Manca del resto. - 

* . tu’ >v’ -' O 
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VERBI DIFETTIVI. 

£ , # 

Sono detti difettivi que’ verbi , che man- 
cano di certi tempi , o di certe persone. 
Tra’ verbi difettivi sono distinti col nome 
d' impersonali alcuni di essi adoperati nella 
sola persona terza di voce attiva , o passiva. 
Si comincia da questi / per pòi' passarsi 
semplicemente a’ difettivi . 

impersonali di voce attÌva. , 

OPORTET 
Presente. , 

Opoitet | bisogna, 

Preterito imperfetto. 

Oportebat , bisognava. : m-:’-. 

Preterito perfetto. 

Oportuit , bisognò. 

Preterito più che perfetto. 

* * i * 

Oportuerat , t era bisognato. w 
Futuro 

r 

Oportebit , bisognerà. 



k 
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SOGGIUNTIVO. 

, Presente. 

I ‘ 

Oporteat , che bisogni. 

Preterito imperfetto. 

O porterei^ che bisognasse, o bisognerebbe. 

Preterito perfetto. 

Oportucrit , che sia bisognato. 

Più che perfetto. 

Oportuisset , che fosse bisognato. 

Futuro passalo 

Opoituerìt , quando bisognerà , o sarà bi- 
sognato. 

Infinito presente , ed imperfetto. 
Oportere , bisognare. 

Perfetto, e più che perfetto. 

Oporluisse , esser bisognato. 

Si coniugano parimente come oportet gl’ impersonali 
Licei , è permesso, 

Libet , piace. 

Placet , piace. 

Liquet , è chiaro. 

Nel passato però 

Licei fa Uciiit, e licitum est. 

Libet fa libuit , e libitum est. 

Placet fa placuit , e placitum est; 

Liquet fa liquit. 
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Sul medesimo oportet si coniugano , preceduti dame, 
te , illum , nos , vos , ilio» , o altro accusativo 

me Poenitet , io mi pento. 

Taedet , mi annoio. 

Piget , mi rincresce. 

Pudety mi vergogno. i 

Miseret , Lo compassione. 

Poenitet però, cogli altri mentovati , ha il participio 
presente poenitens , il participio futuro passivo poeni- 
tendiis , poenitenda , poenitendum , ed i gerundi poe- 
nitendi , poenitendo , poenitendum , che mancano ad 
oportet. Otre a ciò 

Pudet , nel preterito ha puduit , c puditum est. 

Piget , similmente ha piguit , e pigitum est. 

Taedet poi ha solamente perttesum est , e del pari 

Miseret , ha solamente mise/ium est. 

• * * 1 




f 



i 
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IMPERSONAI! ®ì VOCE PASSÌVA. 

c • 

, ,l . 

Impersonale passivo è ogni verbo attivo e 
neutro adoperato con voce passiva nella sola 
persona terza del singolare in tutti i tempi 
sul seguente modello. •>. ** 

PUGNATUR 

' . . # ’v j ; % 

JKDlCÀTiyO. 

Presente. ' 

Pugnatur , si combatte. jj 

Preterito imperfetto. 

Pugnahatur , si combatteva. 

Preterito perfetto *5 

Pugnatum est , o fuìt , si combattè. 

Preterito più cbe perfetto. ; 

Pugnatum erat , o fuerat , si era combattuto» 
Futuro. 

Pugnabitur , si combatterà. 

*v imperativo». 

Pugnetur , si combatta. 
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SOGGIUNTIVO. 

Presente. 



Pugnetur , che si combatta. 

Preterito imperfetto. ’ 
Pugnaretur , che si combattesse ec. 



Pretèrito perfetto. 

( Pugnatili n sitfO fuerit^he si sia combattuto. 

Preterito più che perfetto. — 

# Pugnatum esset , o faisset , che si fosse, o 
si sarebbe combattuto. 

Futuro passato. 

Pugnatum erit , o fuerit , quando si com- 
batterà, o si sarà combattuto. 

infinito. 

- Presente , ed imperfetto. 

Pugnavi , combattersi. 

Perfetto, e più che perfetto. 
Pugnatum esse, ofuisse , essersi combattuto, 
Futuro. 

* 

Pugnatum iri , o pugnandum esse , do- 
versi combattere , aversi a combattere. 



Pugnandum est , si dee combattere. 




Participio. 
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f SEMPLICEMENTE DIFETTIVI. 

memìni. ' 

IMD1CATIY0. 

S. Memìni , io mi ricordo , mi ricordai , e 
mi sono ricordato , meministi , meminit . 

P. Meminimusy noi ci ricordiamo, ci ricor- 
dammo , e ci siamo ricordati , memìni - 
stis y memìncrunt. 

S. Memineram , io mi ricordava , e mi era 
ricordato , memineras , memìnerat. 

P . Memineramusy noi ci ricordavamo, e ci e- 
ravamo ricordati , memineratis , memi* 
nerant. 

IMPERATIVO, 

S. Memento , o memineris , ricordati tu , mfl- 
minerit. 

P. Meminerimus , ricordiamoci noi , memen - 
tote , o memineritis, meminerint. 

• 4 . * 

SOGGIUNTIVO. 

S. Meminerim , eh’ io mi ricordi , o ricordan- 
• domi io ; che io mi sia ricordato , o es- 
sendomi ricordato , memineris , meminerìt . 

P. Meminerimus , che noi ci ricordiamo, o 
ricordandoci noi ; che ci siamo ricordati, 
o essendoci ricordati , memineritis , mey 
minerint. 



Digitized by Google 




S. Meminissem , che mi ricordassi, e ricorde- 
rei, o ricordandomi io $ che mi fossi, e 
mi sarei ricordato , o essendomi ricor- 
dato , meminisse s , meminisset . 

P. Meminissemus , che ci ricordassimo, e ri- 
corderemmo , o ricordandoci noi 5 che 
ci fossimo, e ci saremmo ricordati , o es- 
■ sendoci ricordati noi, meminissetis , me- 
minissent. 

S. Meminero , quando mi ricorderò , e mi 
sarò ricordato , memineris , meminerit. 
P. Meminerimus , quando ci ricorderemo , 
e ci saremo ricordati , mcmincritis , me* 
mineri nt. 

s INFINITO. 

Meminisse , ricordarsi , ed essersi ricordato. 

t i 

x / 

Hanno gli stessi tempi di Memini 

Wovi , io conosco , conobbi , ed ho conosciuto. 

Odi , io odio , odiai , ed ho odiato. 

Coepi , io cominciai , ed ho cominciato. 

Odi , al preterito perfetto fa pure osus sum , o fui ; 
cd al più che perfetto osus eram , o fueram. 

Coepi , non indica tempo presente , nè preterito im- 
perfetto, c può usarsi in passivo, CQeptus sum 1 coeptus 
prum. 
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wquam» 

INDICATIVO. 

Presente. 

Inquam , io dico , inquis , inquii. _ ■’ 

• Inquiinus , noi diciamo , inquiunt. 

Preterito imperfetto. 

/ nquiebat , o ìnquibat , colui diceva ? i/i- 
quiebant , coloro dicevano. 

Preterito perfetto. 

Inquisii , tu dicesti: inquit , colui disse. 

1 i . » . » 

. futuro, >\ 

Inquies , tu dirai , inquieta colui dirà. 
Imperativo. 

, o inquito , dì tu. 

Participio. 

Inquiens , dicendo • 

* * • r » i . 



7 
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INDICATIVO. 



Presente 



S. Aio , io dico , ais , aìt. 

P. Aiunt , coloro dicono. 

Preterito imperfetto. 

S. Atei am ,’ io diceva, aiebas , aiebat, 
Aiebamus , noi dicevamo , aiebatis , aie • 
bant. 

Preterito perfetto. 

* « , . ' . U 

jS. Aisti , tu dicesti, ed hai detto. 

’ p. Aistis y voi diceste, ed avete detto. 



j. t ii) • 

./fi , dì tu 



IMPERATIVO. 

• «/. 

SOGGIUNTIVO, 

Presente 



$ . ^05 , che tu dica ; fliaf , che colui dica. 
Aiatis , che voi diciate : aiatit , che co* 
loro dicano. 

Participio. 

'Aiens , dicendo. 



) 
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* • ' QUEO. 

INDICATIVO. 

Presente 

Queo , io posso , quis , quit. Quimus , qui « 
Zw , queunt. 

Preterito imperfetto. 

Quii am , io poteva. Quibamus , noi po« 
tevamo. 

Preterito perfetto. 

Quivi , io ho potnto. Quivìmus , noi abbia- 
mo potuto. - 

Preterito più che perfetto. 

Quiveram , io aveva potuto. > 

Futuro. 

QuibOf io potrò. » 

' Soggiuntivo. 

Presente. 

Queam , eh’ io possa , queas , , Quea- 

mus , queatis , queant. 



0 
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Preterito Imperfetto. 

Quif-em , ch’io potessi , e potrei. Quircmus t 
che noi potessimo , e potremmo. 

Preterito perfetto. 

Quivcrim , che io abbia potuto. Quivcri- 
mus , che noi abbiamo potuto. 

Preterito più che perfetto. 

Q itivi s serri , che io avessi potuto. Quivis- 
scmus , che noi avessimo potuto. ' 

* ijmiriTi 

Presente, ed imperfetto. Ti 

. Quire , potere. ’ ' . 

Perfetto,! e più che perfetto. 

Quivisse , aver potuto. ° s 

Questo anomalo ' non ha che i tempi e 
le persone esposte ; e lo stesso si dice del 
suo composto nerjuep , non posso. 
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' Difettivi con pochi tempi. 

Ave, aveto , Dio ti salvi, buon giorno. 
Avete , avetote. Avere infinito. 

Salve , salveto , Iddio ti salvi. Salvetc * 
salve bis. 

4 \ 

A page, va via. Apagite . 

Forerà per es seni ,J'ores , Jbret , forent j 
Fare infinito , dover essere. .. • 

Faxo , io farò, faxim , faxis , faxit. Fa- ' 
xitis , faxint. 

Quaeso, di grazia. Quaesumus , preghiamo. 

Infit, comincia a parlare. 

Ovat , gioisce , trionfa. 

Cedo, dammi, dimmi. 

Poche altre cosucce su i verbi difettivi sa* 
ranno insegnate dall’, uso. 



\ 
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DECLINAZIONE E CONIUGAZIONE 
DEI PARTICIPI. 

OSSERVAZIONE. 

Poiché presso i Latini i participi sono aggettivi ver- 
bali, cioè deriviti dal verbo, e con rapporto al tempo, 
essi ii declinarono come ogni altro aggettivo , c due 
particolarmente ite coniugarono $ il che s’ intenda cosi. 

I Latini presa la significazione de’ due participi futuri 
rus attivo , e ndus passivo , la trasportavano col pen- 
siero in ogni tempo , presente, passato, e futuro. In tal 
maniera formarono altri futuri che non si trovano ne’ 
paradigmi. Questa idea rende chiaro ciò che segue. 



Paiticìpio in ns declinato. 

Nom. ( hic ) Amans ( hacc ) amans ( hoc ) 
amans , P uomo , la donna , la cosa che a- 
ma , o amava. 

Geo. Amantis , dell’ uomo , della donna , 
della cosa che ama , o amava. 

Si prosegua la declinazione per gli altri casi in singo- 
lare e plurale sulla terza , c dando al neutro tre casi 
simili , nominativo , accusativo , c vocativo. 

Participio in rus declinalo. 

Nom. Amaturus , amatura , amaiurum , 
l 1 uomo , la donna , la cosa che amerà , do- 
vrà amare, avrà da amare, sarà per amare. 

Gen. Amatali , amatarae , amaturi , del- 
l’uomo, della donna, e della cosa che ame- 
rà, dovrà amare , avrà da amare , sarà per 
amare. 

Si compia l’intiera declinazione sul paradigma bo- 
nus , bona , bonum. 



Digitized by Google 




1 5 1 

Participio in rus declinato. 

Notti, Amatus , amata , aniatum , 1’ uomo 
die fu , ed è stato amato j la donna , o la 
cosa che fu , ed è stata amata. 

Gen. Amati , amatae , amati , dell 1 uomo 
che fu, o ed è stato amato 5 della donna, o 

della cosa che fu, ed è stata amata. 

Si compia la declinazione intiera sul paradigma £0- 
nus , bona , bonunt. 

t ' 

Participio in dus declinato > ■ 1 

Nom. A mandas , amanda , amandum , 
l 1 uomo che dovrà essere amato, avrà da es- 
sere amato , sarà per. essere amato : la don- 
na , o la cosa cosa che dovrà essere amata , 
avrà da essere amata, sarà per essere amata. 

Gen.. Amandi , amandae , amandi , del* 
l’ uomo che dovrà essere amato , avrà da 
essere amato , sarà per essere amato : della 
donna , o della cosa che dovrà essere ama- 
ta , avrà da essere amata , sarà per essere 
amata. ' r- 

Si compia la intiera declinazione per tutti gli altri 
casi sul paradigma bonus , bona , bonunt. 
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PARTICIPI CONIUGATI. 

I 

Participio futuro attivo rus , ra , rum. 

' ■ ’ ! 'l *• t ■ . ‘r ■' ;• . | 

INDICATIVO. V 

1 ’ • ' ' - y 1 # ♦ »» ** ^ 

Pres. Amaturus sum , io debbo amare , ba 
d’ amare , sono per amare. 

Imp. Amaturus erdin ., io doveva amare , a- 
veva da amare , era per amare. 

Perf. Amaturus Juiy dovei, e ho dovuto ama- 
re , ebbi , ed bo avuto da amare r 
fui, e. sono stato per amare. 

Piuch. Amaturus fueram , io aveva dovuto 
„ amare , aveva avuto da amare , era 
stato per amare. ’ 

FuU Amaturus ero ^io dovrò amare , avrà 
5 , da amare , sarò per . amare. , . . 

t v * < ■ > , 1 • ■ i ■ » .> l > ■ ’ ‘ i > ; j ■ • i 

> ; • . .. « SOGGIUNTIVO/., 

Pres. Amaturus sim , eh’ io debba amare > 
abbia da amare , sia per amare. 

Imp. Amaturus esscm ? ch’io dovessi, e do- 
vrei amare, avessi, ed avrei da a- 
mare , fossi , e sarei per amare. 

Pef. Amaturus fucrini , eh’ io abbia dovuto 
amare , abbia avuto da amare , sia 
stato per amare. 
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Piuch. Amaturus fuìssem , die avessi, ed a- 

vrei dovuto amare, avessi, ed avrei * 
avuto da amare , fossi, e sarei stato 
per amare. 

Fut. pas. Amaturus fuero , quando dovrò 
amare , avrò da amare, sarò per 
amare. 

Si compia nel modo stesso la coniugazione in plura- 
le , e intenda 1' allievo , che il participio così coniuga- 
to in ogni tempo dev’ esser preso ne' suoi tre generi 
amaturus , amatura , amaturum , e il verbo sum nelle 
sue tre pèrsone singolari e plurali sum es , est , su~ 
mus , estis , sunt. Proporgli tutto ciò disteso in un pa- 
radigma sarebbe più confonderlo che illuminarlo. 

Parliti pio futuro passivo ndus, nda, ndum. 

. . INDICATIVO. 

Pres. Amandus sum , io devo essere amato, 
ho da essere amato , sono per es- 
sere amato. 

Jmp. Amandus eram , io doveva essere ama- 
to , aveva da essere amalo , era per „ 
essere amato. > 

Perf Amandus fui , dovei T e ho dovuto es- 
sere amato , ebbi , e ho avuto da 
essere amato-, fui y e sono stalo per 
essere amato. 

Pìuch. Amandus fucrarn y aveva dovuto es- 
sere amalo , aveva avuto da essere 
amato y era stato per essere amato~ 
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Fut. Amandus ero , dovrò essere amato , 
avrò da essere amato , sarò per es- 
sere amato. 

soggiuntivo. 

Pres. Amandus sim , eh 1 io debba essere 
amalo , abbia da essere amato, sia 
per essere amato. 

Imp. Amandus essente ch’io dovessi, e do- 
vrei essere amato , eh’ io fossi , e 
sarei per essere amato. 

Per. Amandus fuerim , eh’ io abbia do- 
vuto essere amato, abbia avuto da 
essere amato , sia stato per essere 
amalo. 

Piuch. Amandus fuissem , eh’ io avessi , ed 
avrei dovuto essere amato r che &- 
vessi, ed avrei avuto da essere ama- 
to , ch’io fossi, e sarei stato per es- 
. sere amato. 

Fut. Amandus fucro , quando io dovrò es- 
sere amato, avrò da essere amalo, 
sarò per essere amato. 

Si compia X intera coniugazione in plurale , giusta 

t’ osservazione .antecedente. 

"'7 • ■ ■ , ■■ * * 

» •» 

-?,3 ot't . -J -, * » •. ii v * ‘ 

.•792* » r \ ' • • , yfii.L.;. ' 

■il..;';,';-} '• t ' ; <* '•; 
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SUP PLIMENTO ALLA I. PARTE. 

, OSSERVAZIONE. i 

w » * % • » 

Da qui , fin che termina il libro , tutto è lasciato alla 
saggia discrezion del maestro. Stabilito il principio esser 
altro imparare a solamente sentir la lingua latina, ed altro 
a scriverla ed a parlarla; è ben chiaro esservi molte cose 
da me proposte da doversi trattare come di passaggio , 
se non omettere intieramente, quando l’ istruzione , o 
per proposito, o per metodo d' insegnamento, si limiti 
al primo oggetto. Nè ciò, ove sia tatto con giudizio , 
può portare discapito nella istruzione ; poiché sovente 
l* uso vai più delle stesse regole gramaticali. Infatti chi 
mai osservò de’ rozzi e analfabeti adoperar parlando un 
tempo per un altro ? È in regola che ne corrompa» le 
voci, perché corrotte le impararono, e le sentono usate j 
1’ adoperar nondimeno i tempi appartiene al solo giudi- 
zio di chi favella , nel che a forza di uso e di analogia 
essi non errano mai. Allorché dunque un maestro fa co- 
noscere al suo allievo che , p. es. il preterito imperfetto 
si distingue dal più che perfetto , perchè indica un av- 
venimento passato, presente però ad altro avvenimento 
anche passato , laddove nel secondo è supposto ante- 
riore , non deve obbliare che l’ idiota adopera bene c l’u- 
no e l’altro a forza, come ho detto, di analogia e di uso. 
1 giovanetti non debbono essere straziati ad imparare 
in una maniera pesante quei che possono imparar facil- 
mente a forza di uso , cioè , per ispiegarmi più chiara- 
mente , a forza di voce viva del precettore , ripetuta e 
tornata a ripetere nel presentarsene l’ occasione , finché 
più non bisogni. Quanto è necessario far imparare let« 
feralmente a memoria certi ammaestramenti e regole gra- 
maticali , altrettanto è necessario eliminar dalle scuole 
il barbaro metodo di chi crede nulla esservisi imparato, 
se non vi si sappia rendere parola a parola a memoria 
quanto si trova nel libro. La saggia discrezion del mae- 
stio distribuirà le materie secondo queste mire; poiché 
egli solo può conoscere la particolar capacità de’ suoi 
allievi. 
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Fin qui le regole sono state ectasie b 
generale : convien ora , in tante appendici , 
esporre l’eccezioni principali cui van soggette - 

• . V. 1 appendice i. ' : ' ’ • 

Su i nomi della prima declinazione - 

I nomi dea, la dea, anima , l’anima , 
Ulta , la figlia, domina , la signora, famu- 
ta , la serva , equa , la cavalla, mula, la mula,, 
nel dativo ed ablativo plurale escono in alus , 
fanno cioè deabus , animabus , filiabus , na- 
tabus , dominabvs , famulabus , equabus , 
labus , per distinguersi da’ lor maschili, 

II nome famitia nel genitivo , secondo la 
regola generale , esce in ac, Jamiliac , ed 
alla greca in as , familias : con questa ter- 
minazione però è adoperato nelle parole com^ 
poste p at er familias , mate familias. 

Presso gli antichi Latini si trovano ado- 
perati terrai in vece di terrae ; aulai in vece 
di aulaè 5 e per sincope terrigenum , caeli- 
còlum , Vardanidutn , Àeneadum , in vece 
di terrigenarum , caelicolarum , Dardanida - 
rum , Aeneidarum. 

APPENDICE IL 

» 

Su i nomi della seconda declinazione 

I nomi Deus , Iddio, agm/^Pagnello, chorus r 
il, coro , hanno il vocativo simile al nominativo. 
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I nomi ftlìus , il fìglfo » Genius. <, il Ge- 
nio, non ostante che non sieno nomi pro- 
pri,, fanno .fili ,, e Geni nel vocativi singo- 
lare. -, ,,»i n , ?y ; '' # I , 

I nomi Laertius , Cynthius T Delius , Ty - 
rinthiu jPU iwl altri simili;, fanno nel vocativo 
Laertie , Cynlhie , Delie , Tyrintkie , perchè 
sono piuttosto epiteti che nomi propri. 

* Sovente si trovano usati nel genitivo plu- 
rale Deum per Dcoruni 5 viruni , per viro »- 
rum r i puerum , per puerorum* 

• APPENDICE III. 

Ja 1 «orni JeZ/a *erz« declinazione. 

Bos nel genitivo plurale fa boum in. vece- 
di bovum : nel dativo ed ablativo plurale ìb« 
vece di bavibus fa bobus e bubus. 

Alcuni nomi di questa terza declinazione,: 
uscendo di rpgola terminano nell’ accusati- 
vo singolare in im , p. es.. 

Silìs r la sete. Ravis , la raucedine.} 

Tumù la tosse. Vis , la violenza. 

Pelvis il bacino. jimussis T la livella.! 

Securis , la mannaia. Tigris , il f. Tigri~ 

Questi nomi , che nell’ accusativo fanno si'- 
ùm , tussim , secuj irn ec. prendono nell' a- 
hJaìivo singolare la desinenza in i y come si- ■ 
tis , silim Y siti ; tussis , tussim y tussi 5 pel* 
vis , peLvim Y pelvi ec.. . 
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Àlcool altri nomi nell’ accusativo singolare 
prendono la desinenza in em ed in im, p. es. 

Navis , la nave. Acfualis , il boccale. 

Turris , torre» Pùppis , la poppa. 

Claris, la chiave. Febris , la febbre. 

Questi nomi , che « nell’ accusativo fiatino 
navem e narim , turrem e turrìm , clavem 
e clarini ec. prendono nell’ ablativo singola* 
re la desinenza in e ed i , come nave e na- 
vi ; tur re e turri ; clave e. davi , ec. 

Vi ha de’ nomi , che prendendo nell’ ac- 
cusativo singolare la sola desinenza in em 
secondo il paradigma , prendono nell’ abla- 
tivo la desinenza in e ed i , come ignis , 
ignem , igne , ed igni : cinis , cinerem , ci- 
nere , e cineri. L' uso ne sarà il maestro. 

Prendono nel genitivo plurale la desinenza 
in ium 

1. I nomi terminati nell’ ahi. singolare in 
i , p. es. securis , securi , securium : vis , 
vi , virium : cubile , cubili , cubilium : ani- 
mai , animali , animalium , ec. 

2. I nomi terminati nel nominativo in es 
od in is, che hanno tante sillabe nel nomi- 
nativo quante nel genitivo, p. es. clades , 
cladis , ciadiani : mensis , mensis , mais ium: 
nubes , nubis , nubium. 

Sono eccettuati canis , panis , iuvenis , va - 
Us , slrigilìs , che fanno canurn , iuvenum r 
ec, giusta il paradigma della declinazione. 



*% ' 

3. I monsillabl, come mons , it monte y 
montium : vius , il sorcio» murium t ec. 

Sono eccettuati Rex , il re , regum : cr«^, 
la gamba , crurum : ofn.r il capitano , Ju- 

cum : Jlos » il fiore , Jlorum : fraus , la fro- 
de , fraudami far, il ladro , furum: grus , 
la grue » gruum : Ictus , la lode » laudarti r 
/ea: , la legge , legum : mos , il costume , 

morum : nux , la noce , nucum : pes » il pie- 
de , pedum : sus , il porco , suum , con al- 
cuni altri che s’ impareranno coll’ uso. 

I nomi neutri di questa declinazione ter- 
minati nel nominativo in ma , hanno nel da- 
tivo ed ablativo plurale le due desinenze is 
ed ibus , come , acnigma , 1’ enigma , aenig - 
matis , aenigmatibus : poema » il poema 

poematis, poematibus. Cosi diadema * il dia- 
dema ; dogma » il dogma ; stratagemma » lo 
stratagemma : diploma , il diploma : anagram- 
ma, l’ anagramma. 

Qesti medesimi nomi neutri , che hanno 
nei nominativo singolare la terminazione in 
al, come animai , ed in ar , come calcar r 
' o in e , come mare , hanno ordinariamente 
l’ablativo singolare in i. Sono eccettuati,/^,, 
il' favro v inbar , lo splendore ; nectar il net-' 
tare *, Val j il saie , che T hanno in e» 
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APPENDICE IV. 

Su i nomi della quarta declinazione 

Il nome domus , uscendo dalla resola sì 
declina. 

• f . » i » 

, ..«i ■ . -, 

Nom. Domus , la 
Gen. domus , e t&rnir 
Dat. domai , ajla 
Acc. domum r la 
_ . Voc. domus , o 
. ; Abl. f/o/wo , dalla 
i ■ r 

• > 5 * Plurale 

Nora. Domus , le 
Gen. domorum , e domuum delle 
Dat. domibus T alle ' 

Acc. domos , e domus le 
Voc. domus , o 
Abl. domibus , dalle 

i », 

Il nome Iesos fa all’ accus. lesurn ; negli 
altri casi fa Tesi/. 

Gli antichi Latini solevano dare al geni- 
tivo di questa declinazione la desinenza del- 
la terza : quindi presso di loro si trova JrU" 
etuis per fructus $. ex ercituis per exercbtus ‘ r 
t amns per anus, 





.* 
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Trovasi anche data la desinenza dell’ abla- 
tivo al dativo, p. es. metu per metui ; vichi 
per vietai ; impeto, per imputili. - 

I nomi artus , le membra ; areus , P ar- 
co 5 lacus , il Iago ; partus, il parto; portns 9 
il porto; quercus , la. quercia; specus , la 
spelonca ; tribus , la tribù ; veru , lo spiedo, 
nel dativo ed ablativo plurale fanno artubus y 
arcubus , lacubùs , portubus , ec. 

Si trovano anche usati dagli antichi frùctu - 
is , ex crcituis , anuis , pe’ genitivi fructus y 
exercitus , anus. 

NOMI GRECO LATINI. 

« 

I Latini, adoperando alcuni nomi greci », 
amarono di declinarli anche alla greca in cer- 
ti casi. i -, 

APPENDICE V. 

\ 

Su i nomi greco latini delta prima. 



De’nomi greco latini della prima declinazio- 
ne altri prendono tìel nominativo la desinen- 
za in as , come Aeneas : altri in es, come 
Anchises , altri in e, come grammatice . 

I terminati . in as si declinano come net- 



seguente 






• i 
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FARAD 1GMA. 

Nom. Acneas 
Gen. Aeneàe , di 
Dat. Aeneàe , ad 
Acc. Aeneam , o an 
Voc. Aenea , o 
Abl. Aenea , da 

I terminati in es si declinano come nel 
seguente 

P AR AD1GMA. 

Nom. Anchises , 

Gen. Anchisac , di 
Dat. Anchisae , ad 
Acc. Anchiscn , o em , 

Voc. Anchise , o 
Abl. Anchise , da 

I terminati nel nominativo in e si declinano 
come nel seguente 

PARADIGMA. 

* Nom. Gnammatice ) la . 

Gen. Grammatices , della 
Dat. Grammaticae , alla 
Acc. Grammaticen, o ani) la 
Voc. Grammatìce , o 
Abl. Grammatice , dalla 
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Sur paradigma Aeneas si modellano 

Thomas , Tommaso. Iudas , Giuda. 

Andreas , Andrea. Jìoreas , Borea. 

Lucas , Luca. Tìaras , la tiara. 

Sul paradigma Anchiscs si modi! ano 

Achates , Acate. Aristide , Aristide. 

Orestes , Oreste. Cometes , la cometa. 

Sul paradigma grammatice si modellano 
Musìce , la musica. Parthenope , Partenope. 

Calliope , Calliope. Penelope , Penelope. 

APPENDICE VI. 

tSa ì nomi greco latini della seconda . 

I nomi greco latini di questa declinazione, 
colla terminazione del nominativo in > si 
declinano come nel seguente 

PARADIGMA. 

Notn. Orpheus. 

Gen. Orpkei , e Orpheos , di 
Dat. Orpheo , ad 
Acc. Orpheum , e Orphea , 

Voc. Orphea , o 
ALI. Orpheo , da 

Su questo modello si declinano 

Perseus , Perseo. 1 . Morpheus , Morfeo. 
Theseus % Teseo* •* Proteus , Proteo. 

I nomi greci , Delos , Tenedos , ed altri 
simili, fanno all’ accusativo Delon, Tenedon . 
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APPENDICE VII. 

I nomi greco latini di questa declinazione, 
colla terminazione del nominativo in esis , o 
isis si declinano come nel seguente 

paradigma. 

Singolare, 

Nom. Haeresis , 

Gen. haeresis , o eos , dell* 

Dat. haeresi all’ 

Acc. kaeresim o esin , l* 

V oc. haeresis o 
Abl. haeresi , dall* 

Plurale. 

Nom. Haereses , V • 

Gen. haereseon , dell’ 

Dat. haeresihus , all* 

Acc* haereses , l’ 

Voc, haereses , o 
Abl. haeresihus , dall’ 

Su questo modello si declinano 

Foesis , la poesia. Thesis la tesi.r - 
Genesis , la genesi , ■ Pkrasìs , la frase-» ' 



eresie. 



eresia 
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Si trovano de 1 nomi greco latini adoperati 
in alcuni casi con desinenze particolari, p. es. 
Pallas , Palladis , Iris , Iridis , 

Aethcr , aelheris , Phyllis , Phyllidis 
fanno all’ accusativo Palladein e Fallacia : 
Actherem ed. aetkera : Iridem , Irida e Irìm . 
Phylliclcm e Pkyllida. Daphnis fa Dapk~ 
nini e Dapknin . Paris 9 Parint e Parin. Hcros , 
keroa ed heroem. ' 

APPENDICE Vili. 

Su i nomi patronimici . . 

I nomi patronimici , cosi detti,, perchè si- 
gnificano un figlio o figlia di qualche padre, 
o un discendente da qualche antenato , o un 
derivato da qualche regione o paese, pren- 
dono nel nominativo varie desinenze. 

I patronimici, terminati nel nominativò 
in des , sono della prima declinazione', e di 
genere mascolino, p. es. Pelides , ae. Achil- 
le figlio di Pelide: Aminlhiadcs , ac , Filip- ”, 
po figlio di Aminia. 

Sono di genere femminino e della terfca de- 
clinazione presso i latini i.° i patronimici 
terminati in as , come Thaumantias , adis , 
Iride figlia di Tarmante , 2. 0 i teminali in ir, 
come Allaniis , ito. Elettra figlia di Atlante. 
3.° i terminati i terminati in ne, come 2Ve- 
rine , es , Galatea figlia di Nereo j questi però 
sono della prima declinazione presso i Latini , 
e della seconda presso i Greci , terminan- 
do in es nel genitivo. 
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. . APPENDICE IX. . 

Su ì nomi composti 

' * • ' ^ 

Per ora basta sapere esservi nella lingua 

latina de’ nomi composti di due sostantivi , 
p. es. paterfatnilias \ scnatusconsultum. 

Se questi nel caso retto son composti di 
due nominativi, esigono declinato l’uno e 
1’ altro in tutti gli obliqui : p. e. lusiuran- 
dum , respublica si declinano iurisiurandi , 
iuriiurando , iusiurandum , iureiurando. Res - 
publica , rcipublicac , reipublicae , rempubli - 
cam , repubblica ec. 

. Se nel caso retto sono composti di un no- 
minativo e di un altro, caso, si declina il 
solo nominativo , p. e. Paterfatnilias ; pa - 
trisfamilias ; patnfàmilias ; patremfamilias ; 
patrtfamilias ec. . . * 
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APPENDICE, X. 

m , i . » - f • ( 

t . 

,i >' Sulla coniugazione de' V eròi . 

•** . > . * ■* , ' s , 

Vi ha de’ verbi appartenenti ad una quia* 
ta declinazione, denominatami^, perché in 
alcuni tempi si coniugano come se fossero 
della quarta , e negli altri come della terza. 
Tali sono que’che nell 1 infinito terminano in 
ere ( breve ), e nel presente dell’ indicativo 
in io , come capere , capio , prendo $ rape- 
re , rapio , rapisco ; fugete , fugio, fuggo ; pa- 
rere , pano , partorisco ec, 

I tempi in cui questi verbi si coniugano 
sulla quarta sono indicati dal paradigma che 
6Ì propone nel verbo capio , , * * 

Indicativo pres. cap-iunt. 

Imp. cap-ielam } cap-iebas , ec. 

Fut. cap-iam , cap-ies , éc- . 

Imper. cap-iam , cap iamus , cap-iunto , 

Soggiunt. eap iam , cap-ias , ec. 

Lo stesso è per questi verbi portati in 
passivo } capiunt’ir \ capiebar , ec. copiar , ec* 
capiamur x capiuntor ) copiar , ec. 

Sovente’ nel preterito perfetto, e ne 1 tem* 
pi che ne derivano , si trova tolta per jin* 
coyuc la sillaba pe , o w $ p. es. amasti , 
amastis , amarunt , amassero , implessem , 
per amavisti , amavistis , amayerunt , amor 
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vìssem . , ì rupi evi sis èrti. In qutesti tempi' però , 
se i verbi sono della quarta , si trova tolta 
solamente là v , :<p, es. audii ,v dùdieram , 
audiisem , per audivi \ audiveram , audi- 

. '• ’ ,r_v‘ jV' 

Negli stessi verbi. della quarta si trefv ano 
adoperati dagli antichi il preterito imperfet- 
to dell 1 indicativo eolia terminazione, i rxibam, 
ed il futuro colla terttimaziòné in ibo, £ome 
Icnibam , mollibo',: nutnbat , scihat , inna- 
ri iùat , in .vece di Jcniebam leniva 5 moilie - 
£0 , ammollirò 5 nutriebai , nutriva $ sciebat , 
sapeva , insaniebat , impazziva. In alcuni ver- 
bi della terza coniugazione, che nel preteri- 
to perfetto terminano ift omì, e epi , si tro- 
va pur adoperata la sincope , dicendosi, no- 
.yfi , nossem , decrcssem , detesti, in vece 
di novisti , novìssem -, dècrevìssem , dèlcvi- 
siis . 



Ne 1 soli poeti poi si trovano adoperati i'«z- 
sti , misti , vixet , accestis , in vece di 1 usu- 
asti , ììiisìsti vìxissét dcccsslsXis. 
ai Nella terza e -quarta coniugazione usato n 
gli antichi il participio, òhe. or termina in 
cndus, p. es. legendus , Jaciendur, colla ter- 
binazione in undus , come legundus y J'aciun- 
dus , escperiuruius ec. , 

Da alcuni verbi nascono de’ participi .ter* 
minati in bundus , come lacrymabundus , gra- 
tulabundus colta-significazione attiva , in tem- 
po presente ? dimostrando intensità nell’ àzio- 
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ne , come gemebundus , die piange assai; gra -• 
tulabunclus , che molto si allegra. 

I tre verbi dico , duco , e facio nella per- 
sona seconda deli’ imperativo singolare fanno 
die , due , e fac $ benché si trovi pur negli 
antichi dice, duce, face. k • / - 

V apulo , io son battuto,^ Imeneo, io son 
venduto, Liceo , io sono apprezzato, sono cèrti 
verbi che , come per anomalia, declinandosi 
da aitivi , prendono la significazione passiva. 
Poiché i neutri hanno solamente la voce 
attiva , non possono avero i due participi 
passivi» Ciò non ostante ne’ classici si trova- 
no placitus , feslinatus , pransus , cocnatus , 
iuratus , placendus , vigilandus , © 

Ancorché questi stessi verbi abbiano so- 
lamente la voce alti va, sqn pure usati con 
voce e significazione passiva nella persona 
terza , come itur , viviluv , si va , si vive. V. 
pag. 1 4 i • 

Poiché i deponenti hanno la sola voce pas- 
siva , non dovrebbero avere il supino in urti 
sotto la forma di amatum , monitum , lectum , 
auditum , convenendo questa a’ verbi di vo- 
ce attiva. Ciò non ostante hanno questo su- 
pino imitutum , pollicitum , usum , blanditimi 
ad imitare , a promettere, ec. 

Poiché non hanno significazione passiva , 
non dovrebbero avere il supino in u. Ciò 
non ostante si trovano usati imitatu , pollici - 
tu , usu , blandita colla significazione passim 
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va , cioè , ad essere imitalo , promesso , usa- 
to , blandito. 

Poiché non hanno voce attiva, non do- 
vrebbero avere il participio presente sotto 
la forma di amans , monens , ec. nè il parti- 
cipio futuro sotto la forma di amaturus , mo- 
niturus ec. Ciò non ostante hanno imitans , 
pollicQns , utens , blandiens colla voce at- 
tiva, imitando , promettendo ec. ed imita- 
turus , pollicilurus , usurus , blandilurus , 
dovendo imitare , promettere ec. 

Finalmente non avendo significazione pas- 
siva , non dovrebbero avere il participio fu- 
turo passivo sotto la forma di amandvs , 
amandoli amandum. Ciò non ostante hanno , 
colla significazione passiva , imitandus , poi - 
licendus , dovendo essere imitato, promesso ec. 
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SECONDA PARTE 

\ 

OSSERVAZIONE. 



Chi volesse rimproverarmi di aver trasportato in que- 
sta seconda parte parecchie ’cose clic 1’ ordine chiedea 
nella prima , 4 pregato a riflèttere, che il dividere un 
peso, quando discapito non ue segua , sia Io stesso che 
alleggerirlo : e questa è stata la precisa mia premura 

in questa operetta. 

GENERE NE’ NOMI. 

, i ' 

Benché ogni nome nella lingua latina deb- 
ba essere di genere o mascolino , o femmi- 
nino , o neutro 5 pur tutti via si distinguono 
in essa il genere comune , il dubbio e T epi- 
geno. ' 

È di genere comune quel nome , che si 
declina della stessa maniera , sia che indichi 
maschio , sia che indichi femmina : adopera- 
to però per maschio esige il suo aggettivo in 
mascolino: p. es. (hic) bos , il bue; ( haec ) 
bos , la vacca : (hic) parens , il padre ; (haec) 
parens , la madre. 

È di genere dubbio quel nome, pel qua- 
le la lingua latina non ha determinato gene- 
re : p. es. (hic) torques , ed (haec) torquef , 
la collana : (hic) plasclus , ed (haec)' plasclus , 
il battello. Così noi, diciamo il fonte , e la 
fonte . 

È di genere epiceno quel nome , che sot- 

» 
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\ to il solo genere , o mascolino o femminino* 
indica degli animali che realmente ne hanno 
due. Haec armila sotto il genere femminino 
indica l’aquila maschio, e 1’ aquila femmina j 
hic clephas indica l’elefante maschio, e i’ eie- 
note femmina. Nou aUrimenii usiamo il no- 
me la mosca. ' 

Finalmente nella lingua latina vi ha de’no- 
mi detti eterocliti , difettivi, e indeclinabili. 
. E detto eteroclito un nome , che nel sin- 
golare ha uri' genere ed yn altro nel plurale, 
eorae Tartarus , tartari , di genere mascolino 
nel singolare , fa tartara, tartarorum di ge- 
nere neutro nel plurale: ovvero prendendo 
• nna declinazione *ie,l singolare, la cambia 
nel plurale.: p. ,es. vas, vasis , vaso, ,dj ge- 
nere mascolino e della terza declinazione 
jnel singolare, fa vasa, vasorum della secon- 
da» prendendo il genere neutro nel plurale. 

È detlu difettivo quel nome ohe ha sola- 
mente il num, singolare , come argentum , 
argenti , l’ argento ; o il solo plurale come ar- 
nia s armadura:; oyvejp manca di alcuni casi. 
•Così opis , soccorso , ha solamente' 1’ accus^- 
Jtiyq opxni , o 1’ ahi. opc. 

E detto .finalmente indeclinabile quel no- 
me che in ogni caso non cambia piai clesi- 
sineuza ; p..es fas, l’onesto : pondo , la lihbrg. 

^edi. gli ejendu nel fine dell\ojpera» 
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Maniera di conoscere degenere 
, ne' nomi latini . 

OSSERVAZIONE. > 

Alcuni Bramatici , per far conoscere il genere ne no - 
mi 5 propongono delle regole, altre fondate sulla de- 
sinenza de’ medesimi nomi $■ ed: altri sul loro si grufi- 

Cll^O» . • ( ' ‘ ' t J». ~ 9 \ al 

. Per quel che riguarda le prime , io le reputo piu al- 
fe a torturare ló spirito de’ giovanetti che ad istruirli; 
mentre poi col vocabolario e coll’ uso possono giungere 
facilmente all’ intento desiderato. Quello stesso vocabola- 
rio cui indispensabilmente debbon ricorrere per con0 " 
scere il significato de’ nomi latini , ne indica eziandio ri 
genere. Perche .dunque cercarlo tra regole aridissime e 
noiose circoiKli>tc da tante é ^ ^ 1 

I nomi nel discorso Ialino per lo più sodò àteonìpu' 
gnati da un aggettivo , preso questo vocabolo in tutta 
la sua estensione. Siccome dunque il genere deH aggettivo, 
facilissimo a conoscersi , è lo stesso che quello del suo 
sostantivo; cosi non si può dubitar clic l’uso venga me- 
glio sostituito alle règole di cui si parla. Un giovanetto che, 
spiegando un autore latino incontrasse moa GLiccrium , 
Cecirus alta , Pascha nostrum avrebbe bisogno di aver 
appreso per regola di qual genere sia» qoe’nomi , men- 
tre il mea , Yalta, il nostrum glielo indicano co«i 
chiaro ? Fa d* uopo sol Ghc il maestro tragga profitto 
da questo mezzo. . . ' _ . r t j 

Per le regole poi fondate sulla significazione de’ndmi 
io discorro altrimenti , perchè di numero più discreto , 
e meno soggette ad eccezioni : esse sono le seguenti. 
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Regole pe' generi de nomi. ' 

Sono di genere mascolino 

1. I nomi indicanti i maschi si degli uo- 
mini , che degli animali ; come Petrus , Pietro ; 
Leo , il leone. , , , 

2. I nomi de’ mesi, come Martius Marzo ; 

lunius , Giugno. . , 

3 . I nomi de 1 monti, Vesuvius ,, il Vesuvio^ 
Taburnus , il Taburno. 

4 . I nomi de’ fiumi, come Sebetus , fi Se- 

beto j Tiberis il Tevere . 

Sono femminili • .*' . ; . . 

1. I nomi indicanti le femmine si degli uo- 
mini, che degli animali > come Lucretia, Lu- 
crezia ; leena , la lionessa, 

2. I nomi de’ paesi e delle isole, come 
Acgyptus , Egitto ; Cyprus , l’ isola di Cipro. 

3 . I nomi delle navi, come Argos , Ce«- 

taurus ..v 7 - •* v • • - • 

4. I nomi delie piante e degli alberi , come 
haec pyrus , il pero ; baca cedrus , il cedro. 

Sono di genere neutro , v. ' x 

1. I nomi de’ metalli, come aurum , l’oro 5 
argentum 1’ argento. 

2. I nomi de’ fruiti, come hoc pyrum , la 
pera ; hoc cerasum , la ciriegia. 

3. I nomi de’ legumi e delle biade , come 
hoc J'rumentumy il frumento : hoc cicer , il cece. 

Frattanto queste regole sono sì piene di 
eccezioni , che non hisogna troppo fidarsene. 



Digitized by Googli 




‘ MODI NE’ VERBI, 

Si sono distinti ne’ verbi ì modi indicativo , 
ossia dimostrativo , imperativo, soggiuntivo 
ed infinito. Con questa distinzione si è volu- 
to dire, che * ' * 

Nel modo indicativo il verbo espone la sua 
significazione semplicemente indicandola,© 
dimostrandola , come si osserva dicendosi te- 
go , io leggo j monebam , io ammoniva. 

Nel modo imperativo il verbo espone la 
sua significazione comandando, come si os- 
serva dicendosi lege , leggi tu j auditote , a- 
scollate. 

Nel modo soggiuntivo il verbo espone la 
sua significazione con subordinazione a un al- 
tro verbo unitogli con una congiunzione , co- 
me si osserva dicendosi fac ut sciam , fa ch’io 
sappia. 

Nel modo infinito il verbo espone la sua 
Unificazione senza rapporto a numero ed a 
persóna , còme si osserva dicendosi amare , 
* amare 5 le gisse , aver letto. 
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TEMPI NE’- VERBI. 



Si disse nel Catechismo che ne 1 verbi 
Il presente indica un avvenimento attuale 
senza Tenia rapporto al passalo ed al futuro, 
come amo , leggo ec. • 

Il preterito imperfetto indica un avvenimento 
passato, simultaneo non di meno, ossia presente 
ad ito altro avvenimento anche passato, come 
io leggeva , mentre tu dormivi. 

Il preterito perfetto indica un avvenimento 
passato , come ho letto , studiai. 

Il preterito piu che perfetto indica un av- 
venimento passato , antecedente però ad un 
altro avvenimento anche passato ; come io 
era uscito di casa , quando venne Francesco. 

Il futuro indica un avvenimento che dee 
succedere , come amerò , leggerò. 

E poiché un avvenimento futuro può avere 
rapporto al tempo passato, perciò si distin- 
gue. un’ altra sorta di futuro detto del cori Ni 
giuntivo, anteriore , perfetto , passato ; comr 
verrai , quando sarai chiamato. Nel che s.' ^ 
osserva , che sebbene 1’ esser chiamato sia 
cosa futura , è però passata quando verrai. 

Non è altrimenti nella lingua latina , e per- 
ciò non bisogna dir altro. Solamente fa d’uopo 
osservare come si formano i tempi latini , 
poiché in ciò le due lingue hanno le loro 
leggi particolari. 



i 
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FORMAZIONE DE’ TEMPI LATINE 

OSSERVAZIONE. 

Non si dubita punto che certi tempi ile’ verbi latini 
ai formino da altri tempi col cambiamento di desinenza, 
Infatti mancando un tempo a qualche verbo , manca pur 
quello che ne deriva. E’ necessario quindi conoscere la 
derivazione e formazione de’ tempi, distinguendo in essi 
i primitivi ci derivati. \ , . 

Forse .taluno mi crederà in opposizione con quel che 
dissi nelP osservazione alla pag. 17J convien quindi di», 
chiarar meglio le mie idee. ■ 

Se tutti i, verbi fossero regolari in tutti i tempi, non 
solamente sarebbe inutile , ma più che strana la briga ' 
di andar indagando la formazione de’ tempi slessi. Sta- 
bilito il paradigma pee ogni coniugazione, non vi vor- 
rebbe altro che modellare sopra di esso ogni verbo della 
coniugatone medesima. Si ha però tal numero di ano- 
malie nc’ tempi de’ verbi latini , particolarmente ne’ loro 
preteriti e supini , che talora sarebbe errore ricorrere 
al paradigma. Infatti se il giovanetto modellasse il verbo 
catto sul paradigma della terza coniugazipnc lego indi- 
cato dal suo infinito canore ; dorrebbe dire canetam , 
come lègevam.’, canissem , come legisssm , con errore 
intollerabile. E chiaro perciò ehe per ben. coniugare un 
verbo bisogna conoscere la derivazione de’ tempi , e le 
desinenze che deve prendere in ciascun di essi. Ni cer- 
tamente il contrario di questo io diasi in quella osser- 
vazione. Solamente in preferenza proposi il ricorso a’ pa- 
radigmi , nel costantissimo mio proposito di cominciar 
dal facile , per poi venire Sd difficile , c dal generale , 
per venir meglio ài particolare e all* eccezioni. Lasciai 
allora al maestro il pienissimo arbitrio di attenersi ai- 
metodo che più gli aggrada. Lo Tipcto di nuovo , affin- 
chè si valga di quel che segue secondo la sua discrezione- 
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NEGLI ATTIVI » 

I 4 

, * / m . 

IHDICA.TÌVO 

Presente ■ ! 

- • : 1 • • • . • ■ ^ ; > r • - 

Il presente dell’ indicativo ne' verbi attivi . 
è tempo primitivo. 

Nella prima coniugazione termina in o,a^ , 
at : amus , atis , ani. 

Nella seconda in 0 , es , et : emus , e/M , 

Nella terza in o, w, ri: imus f itis , w«i. 
Nella quarta in o, ir, iti imur, itis y iunt. 

t Imperfetto dell' indicativo. 

. • « 

L* «imperfetto dell’ indicativo (' deriv. ) si 
forma dall’ imperativo coll’ aggiunzione di 
barn, bas t lati burnus , batis , bant. 

Ne’ verbi , terminati al presente dell.’ indi- 
cativo in io , si forma dallo stesso presente, 
cambiato Co in ebani , ebas , ebat , eh amus , 
e£a/ir , ebani. ' ^ * , ■ ' ■ ■ ' v _ ' 

Perfetto dell indicativo. 

i 

Il perfetto dell’indicativo ( tempo primi- 
tivo ) per tutte le quattro coniugazioni ter- 
mina ini > m/ì > ù : im«r , m/m , erunt , o fra. 
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Più che perfetto dell ' indicativo . * 

* . * . * - \ 

Il più die perfetto dell’ indicativo (deriv.) 
sì forma dal perfetto dell 1 indicativo medesi- 
mo , cambiato i\, in eram , eras ». erat ; e- 
ramus , cratis , cràni. " v 

J * y’ r •./*.,* ' • 

Futuro dell' indicativo . 

Il futuro dell’indicativo '(deriv.) nella pri- 
ma e seconda coniugazione si forma dal pre- 
sente deli' imperativo , aggiunto ho , bis » bit? 
bimus , bitis , bunt, ■ 

Nella terza e quarta si forma dal presente 
deli’ indicativo , cambiata 1’ o finale in am , 
es » et: emus , eù'f , e/*Z. 

imperativo 

è > ' ' . r . 4 -i - 

L’imperativo ( deriv. ) sì forma dal pre- 
sente dell’infinito, togliendola sillaba re 
finale , e terminando nella prima coniugazione 
in a , o a/o, et : emus , a/e , o atote r ent. 

Nella seconda in e , q. e/o » a/ : ama* , e/e» 
o e/o/e, anf. 

Nella terza in e , o ito , a£: amn.y , l’/e , o 
i/o/e , ant. 

Nella quarta in i, o itOy àt \ amari U$ i 
o i/o/e, a//f. * „ 



iSo 

* ' ' ' SOGgÌunTIVO. 

Presente. 

Il presente del soggiuntivo ( deriv. ) si fo l’- 
ina dal presente dell’ indicativo cambiata 

Nella prima coniugazione la o in em , es r 
et: emus , ciis , ent. 

Nella 2 , 3, e 4> cambiata la o in am, as y 
at : amus , atis , ant. 

ì - Imperfetto. 

L’ imperfetto del soggiuntivo ( deriv. ) si 
for.na dall’ imperativo aggiunto rem , rei , 
ret: remus , retis\ reni. 

Perfetto. 

Il perfetto del soggiuntivo ( deriv. ) si 
fbima dal perfetto dell 1 indicativo , cambiata 
la i in prim , eris % eril : erimus , eri ti j , e- 
rint . ; , » • 

, ,j . . Più che perfetto. 

• Il più’cbe pierfetto del soggiuntivo (deriv.) 
si forma dal perfetto dell* indicativo aggiuulo 
ssem , sscs , sset: siemus y sselis , ssent . 

Futuro. • 

Il futuro del soggiuntivo , ossia passato 
( deriv. ) si forma dal perfetto dell’ indicativo, 
cambiata la i in ero, eris r erit: erimus , eri' 
tis , eri/tf. 




i8i 

: v NE* PASSIVI. - 
* ' 1 * 

" I verbi passivi hanno tre tempi semplici , 
e tre composti. 

I tre semplici , che sono il presente, l’ im- 
perfetto , ed il. futuro , si formano da quelli 
dell’ attivo , aggiungendo la lettera r per que* 
che terminano in o, come amo, amor', ama- 
lo , ainabor j 

E cambiando la tri in r in que’ che ter- 
minano in m, come amai am , amalar, ama- 
reni, amarer ec. 

I tempi composti sono i due preteriti, per- 
fetto , più che perfetto, ed il fdturo passato. 
Questi si formano dal participio passato usr 
unito a’ tempi dei verbo sum , come, amata» 
sum , amalus tram , a/natus sim ec. 

f 

:j -, , 

formazione degl infiniti negli Attivi. 

. • » .« 

Presente. 

’ ' - * r- *. {'* r ’ 

II presente dell’ infinito attivo ( prim. ) 
Nella i. coniugazione termina in are ^ 
Nella 2 . in ere lungo . 

Nella 3 in ere breve. 

Nella 4 i n ire; * • • 

. ... , Infinito preterito. * 

Il perfetto dell’ infinito ( deriv. ) si for- 
ma dal perfetto dell’ indicativo coll’ a-ggiua- 
sione di sse- 
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Infinito futuro, 

Il futuro dell’ infinito ( deriv. ) si forma 
dal supinoin um e dell’ inGnfto’ ire , Oppure 
dall’ accusativo del participio futuro attivo ter- 
minato in rum , ram , nini : ros , ras } ra 
coll’ aggiunzione di esse , o fore , 

Infinito futuro passato. 

L’infinito futuro passato ( deriv.) si for- 
ma dall’ accusativo del participio futuro atti- 
vo coll’ aggiunzione di Juisse , e colla ter- 
minazione rum , ram , rum : ros , ras , ra 
Juisse. 

FORMAZIONE DEGL’ INFUSITI NEI PÀSSlVr. 

- . * ■ > 

* 

Infinito presente. 

Ne’ verbi di voce passiva l’ infinito presen- 
te si forma per la i , 2 , e 4 coniugazione 

dall’ infinito presente attivo , cambiando la 
e finale in i, e terminando in ari , eri , ir*. 
Nella 3 si forma dall’ imperativo attivo cam- 
biando la e in i. 

Infinito preterito. 

L’ infinito preterito si forma prendendo 
1’ accusativo del participio passivo, preterito 
e aggiungendo T infinito presente o il passato 
. di sum : e termina in um , am , um 5 os , 
as , a esse , 0 Juisse. 
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" . FORMAZIONE DE* PARTlCtPt 

- ■* ' ATTIVI. ' ' • 

/ *. 

Presente. - ' , J 

Il participio presente ne’ verbi di voce at- 
tiva si forma dall’ imperfetto dell’indicativo * 
mutata la sillaba barn in ns. 

* Futuro 

Il participio futuro si forma dal supino at- 
tivo , cambiala la m in rus , ra , rum . 

rissivi. 

; 1 _ 

Preterito 

U participio pretèrito ne’ verbi di voce pas- 
siva si forma dal supino attivo » cambiata la 
m finale in s , colla terminazione in us , a, um m 

• ’ 1 • ' ■'* Futuro ■ ' - 

Il participio futuro ne’ verbi stessi si forma 
dall’imperfetto dell’ indicativo attivo, cam^ 
biato il barn in ndus , nda , ndum . 

REGOLE GENERILI 

ì. Quando un verbo manca di un tempo,- 
deve pur mancare dell’ altro che ne deriva.; 

2. Se un verbo non ha preterito perfetto 
dell’ indicativo , non avrà nè più che perfetto 
dello stesso indicativo , nè preterito perfetto, 
nè più che perfetto , nè futuro del soggiun- 
tivo , ossia pas*sato, nè supino \ e (piindi nep- 
participio preterito: ma tali verbi son pochi^ 



Digitized by Google 




3. Se un verbo Diane a di supino, non pui 
avere infinito futuro attivo sotto le due for- 
me di amatum ire , e di amaturum , ram , 
- rum esse , o Jore. 

4- Non può avère infinito preterito passiva 
r sotto la forma, di amatum esse t o Juisse. 

5* Non può aver© infinito futuro passiva 
sotto la forma di amatum iri. _ 

6, Non può avere t participio preterito > 
gotto la forma di amaius , amata y amatum. 

Giova recarne un esempio. 

Timeo y attivo Timeor , passivo. 

Inf. pres. Timer e. Inf. pres. Timeri. 

Inf. pret. timuisse . Inf. pret. . . . . r ‘ 

Inf. iut. . Inf. fut. 

; Inf. fut. pass ( ... Inf.fut.passato . . 

" Supino. . . ; .- . Supino # . . , 

Part. pres. timens . . Par*. pass. . . * * 

Part. fut. ..... . Part. fut . timendus yec. 

Si osservino due cose , cioè , 

1 . Sé il verbo senza supino non ha infi- 
nito futuro sotto la forma di amatum iri r 
1’ ha però sotto quella di amandumy am\ um T 
esse , Jore , e futise., \ 

2 . Gl’ infiniti y i quali si formano dal su- 
pino, restano indeclinabili ; mentre que T che 
si formano dal participio sono declinabili - 
p . es. amaturum , am , uni , esse^ a Jìtisssie $■ 

* amandum , atn _ , um J'iiisse. 
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PRETERITI E SUPINI. 

v OSSERVAZIONE. ‘ .' 

Per quanto avessi cercato affezionarmi alle regole in- 
segnate da molli Gramatrci a far conoscere uscite 
particolari di parecchi verbi ne’ preteriti c supini, 
non mai vi sono giunto. Sempre ho veduto uno strazio 
nell’ obbligare i giovanetti «ut imparare una quantità 
indiscreta di regole che svaniscono a, fronte dell’ ecce- 
zioni cui van soggette; - Questa parte della lessigrafia a 
mio giudizio va meglio insegnata coll’uso. E come niuno 
trova gravezza nel ricórrere al vocabolario per conoscere 
il significato de’ verbi ; còsi neppur la troverà nel cer- 
care nello stesso vocabolario le uscite de’ loro preteriti 
e supini. D’altronde qual tempo e fatica maggiore può 
costare a’ giovanetti l' imparar nella scuola un elenco di 
questi verbi soggetti alle particolari uscite di cui si fcar- 
la ? Sono tanti i mezzi de’ maestri ad iinpegnnrveli, e sì- 
ovvi , che sarebbe minutezza insoffribile a qui proporli*. 
Si- riscontri la mia osservazione nella pag. 17 , e. non 
dispiaccia l’osservazione seguente, per l'utile che ne de- 
riva nel sistema intiero dell’ istruzione. 

La tenera età nella scuola ha tal sentimento di onore,* 
che quasi generalmente (poiché non si nega qualche ec- 
cezione ) ama meglio di farsi vedere svogliata dalla 
studio , ed anche avversa , che esser tenuta per inca- 
pace o di scarso talento , quando non giunge ove la 
chiama il maestro , e vi giungono i compagni. Questo 
sentimento di onore è un fondo preziosissimo che bi- 
sogna coltivar nelle scuole. Le pubbliche prove in cui 
sono obbligati i giovanetti a render conto delle cose 
studiate , sono un efficacissimo mezzo per ottener da 
essi quel che posson rendere le loro forze. Basta una 
di queste pruove; perché in pochi giorni siàno imparati 
questi elenchi , e ciò che si vuole. Vi ha chi ih siffatte- 
prove pubbliche trova del Volgarmente detto pappagaU 
lismo , c della impostura. Io non entro in .tal questione ; 
e solamente mi attengo a quel che veggo , cioè che in 
esse i giovanetti adoperano tutti i loro sforzi. 
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elenchi. 

Qualche settimana di esercizio , e molto meglio 
un ritaglio di tempo giornaliero impiegato da’ 
giovanetti a rileggere attentamente i seguenti 
elenchi, renderà loro quel frutto , che a stento 
si potrebbe trarre da una folla inquietante di 
r regole gramaticali. Chi li trova ristretti , si 
compiaccia di ricordarsi la parte che si deve x 
- lasciare all' oso. Ved. Oss. pag. 17. 

■ 1 * I HOMI MASCHILI. 

/ , ' ' t -, * 

Acinacesyis , scimitarra. Mucro , ni s, spada. 

AcuSy *, aguglio pesce. Murex , icis , porpora. 
Adria , ae, Adriatico. Oleaster, stri, olivastro. 
Aer, is , aria. OpaluSyi , pietra preziosa. 

Aqualisy is , boccale. Palmesy itìs , tralcio. 
Career , if , carcere. Phaselus , £ , fagiuolo. 

Callis , t;, strada. Pianeta , ae , pianeta. 

Caulis , w, torso. Rame x , iris -, ernia. 
Decory oris , decoro. ‘ /?of, rw, rugiada. 

Dumus y ' i y spina. Sequana , ne, Senna fiu. 

Ensis y is y spada. SùnliS y is y spina. 

Eascis , « , fascio; SmaragduSyìy smeraldo. 
Fomixy cisy volta, arco. Sorites y ae , sori te, 

Fuifur y iSy crusca. Splen , is , milza. 

Grcxy gisy gregge. Sycophantay ae , furbo. 
HàrpagOy ni s, graffio. TapeSy iis , tappeto. 
Iuvencus , 2, manzelto. Thorax , cìs , petto. 
LebeSy tisy caldaia. Torris$ is y tizzone. 
MagneSy lisy calamita. Unguis , ij , unghia. 
MaluSy i , albero della Urpix , c/$ , rastrello, 
nave. 
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FEMMININI. 

Abyssus , i , abisso. Hierris , « , verno. 

Acus , us , ago. Hydrus , unlis, Otranto. 

Aegyptus , i , Egitto, /eia, ae , Ida monte. 
Allia, ae, Allia* fiume. /con, is^ immagine. 
Arbor , is albero. Methodus , i , metodo. 
Calx , is i calcina. Populus , i, pioppo. 
Caries , et , tarlo .' 1 Porticus , «s , portico." 
Cedrus , i, cedro. - Rhodus , £, Rodi, isolà. 
Cerasus , i, ciriegio. Rabies , ei , rabbia. 
Cyprus , i, Cipro isola. Synodus , as , concilio. 
Epirus , i, Epiro. Sycornorus, i, sicomoro. 
Facies , ei , faccia. l'alio, nis, conirapasso. ; 
Ficus, us, fico, Tribus , us , tribù; v 

Grando,inis, gragnuola. Vannus , i, vaglio. 

NEUTRI. 

^cer , is , acero. Marmor , is , marmo. 

Ador , is , farro. Me/, /is , mele. 

Aes , ris , bronzo. ~ Neclar , is , nettare. 
Aequor , is, mare. Os , ris, bocca. 

Aliare , is » altare. Os , sis , osso. 

Eaccar,is, beccherà erba Pelagus ,■ i , mare." 
Byzantium.ii , liizanz o.- Pollai , inis , r friscelli. 
Cadaver, is, cadavere.. Reale , is , Rieti. 
Calcar , is , sprono. iius , ris, villa." 1 ' 

Cor , eZis , cuore. 1 ó'i/er , is, fusaggine. 

Decus , oris , decoro. Suber , is , sughero. 

Diploma, lis, diplofSaa. Tuber, is , tartufo. 

G lutai , inis , colla. XJber , is , mammella. 

Inguert, inis, anguinaia. Unguen , nis\ unguento. 
Iter, ineris, e ileris, via . Vas , is , vaso. 

Iubar, is , splendore, /'er, is , primavera, 
/ac , iis , latte Verber , is , bastone. 

Laqueare , zs , soffitta. Virus, i, umore, veleno. 
Laus , idis , lode^ 
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Adolesèens , tis , gio- Indigena , ae , paesano*. 

vaneitp., ; • Jnfans ^ ,-lis , infante. 

Ani isies,iti^ r presid ente- Invenis , is , giovane. 
Augui- j is , augure. , ludex ,, icis , giudice. 
2?o.r w,,'. bue.-.’. - . Miles , itis , soldato» 

Canis i is r cane. \Municeps cipis, citta-, 
Cifis , i$ , cittadino. \ dino* 

Conviya,ae ^ commensale Patruelis v if , cugino., 
Dux r cis , conduttore. Pri/fceps } Jpis y principe. 
JExul , if , sbandito. »?acercio^, /is, sacerdote. 
Haeres , iiis, erede. Testis , ir, testimonio. 
Hospes , itis , ospite Vales , is , poeta. 

Incoia , ae , abitatore. Virgo , inir , vergine. 

• : ■ DCBBII. 

Adeps , is, m.y. grasso. O/iy#, icis^nif. niccolo. 
Anxur , is r m. n. Te?- Phaselus,i,mJ’.sch\feilo. 

racina. . r , . Pulvis,eris,m.f. polvere. 

Calx y cis,ni.f. calcagno. Pumeppcispn.f. pomice 
Cinis^eris, rn.f. cenere. Rumex'icis^mJ'. romice. 
Clunis y is lt pi. f. natica. Spinus^ i, prugnolo. m-/!, 
Culexdcis^m.f. zanzera. Sandixpcis , //j y minio. 
Finis , is , m. y. fine. Silex , icir, m./i selce. 
Grossus , i , tf*. fico Torque $ , is r pi.f. col- 
immaturo. lana. 

Grar , .ir., m, /. grìx * Vari x , icis, m. f- v a»- 
Iml^Xyipfs^mlf. embrice, riqe. . v 

' . n ■ \ . >t • . - , 1 

: ,c 7 

r t % » ■■*. « .- . • , , 

• ' « r ' * • . . ■ • . - • - . 
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( Alcedo, inis f A , • Mus , ris , m, sorcio. 

( Alcyone-) es^‘ -• JPiscis- , W , ty. pesce» 
Anas , tis, f. anitra. Pule* , cis , m. pulce. 
Bombi*, cis , m. bigatto. Scorpio , nis , m. scor- 
porila? , cis , m. corvo. pione. 

Cymex>, iris , m- cimice. forcar , cif , m. sorciQ, 
Velphinjnis ,m. delfino. Vespertilio , nis, m. pir 
Lepus V o«s ,/«. lepre. pis,trello. . ... 
Monoceros , oniis , «9. Fulpes , is , /. volpe. 

lioncorno.' ' Titillar, is y in. avoitoie. 

Mugil , i<r , m. cefalo. 



ETEROCLITI. 

Mascolini nel singolare , e neutri qel plurale. 

Avermi* i , A verno ; Avertici , orimi. 

Jnfernus », Inferno: Jnferna , orum. 

Tcirtarus i , Tartaro : Tarlava , orum. 

Mascolini nel singolare, mascolini e neutri- 
nel plurale. 

‘ ' t • ’ \ T 

Locus , i, luogo: /oci, e loca , orum. x 
locus , scherzo: ìqcì , c iocd ì orum. 

' r 'V.' 1 .‘} . 

Femminini nel singolare , e neutri nel plurale. 

Carbasus , i, vela: carbasa , orum. 

Supellex , etili s , suppellettile : supelleclilin , «ro. 

Neutri ni singolare , e mascolini nel plurale. 

y^rgos , i Argo : <4rgi , or«m. 
jCaelum , i , cielo : Cae/i , orum. 

Elysium, ii , Eliso : Eìysiì, orum . 
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^eutri nel sing. , mascol. e neutri nel plurale. 

Frenum i i, freno : freni , e frena , orum. 
Raslrum , i , rastrello ; rastri , e rastra , orum. 

Neutri nel singolare e femminini nel plurale. 

BaJneum , bagno : balneae , oram. 

Baiine um, ei , bagno : balinee , arum. 

Delicium , li , dolcezza ; deliciae , arum. 

E pulu m i i j convito : epulae , arum. 

Nomi che cambiando di desinenza nel nomina- 
tivo , o cambiano di genere , o di declina- 
zione , o dell 1 uno e dell 1 altra. 

Alimonìum , ii , ». alimento : alimonia , ae , f 
AlluvieSy onis , f. allagameato : alluvies , ei , y 
Alveare , zr , zi. melario : alveatìum » » , 
Amqracut , i , ira. rnaiorana : amaracum , i , /j. 
Amygdala , ae, /. mandorla ; amygdalum , i, n. 
Angiporlum , i , n. viottola : angiportus , z, /h, 
Antidotus j t j /. antidoto : antidotum , i , tj, 
-^«rrz iLi , ae j f. avarizia : avanties , ei , y 
Autumnus , i , m. autunno : auturnnum, i , 
Baptisma , tir, a. battesimo: baptismum , i, 
baptismus , i , m. 

Blandititi , ae , /. lusinga : blanditie s, ei , /I 
Caepa , ae, /. cipolla : cae/?e, n. ( indeclinab. ) 
Canister ) stri , m. paniere: canistrum , i , ». 
Cassida , ae , e casrzr , y elmetto : carrz'r 
z's , m. rete. ' 

Caseum , zi, a. cacio: caseus , i, m.‘ 

Censum , i , a, censo : census , «s , m. 
Crystallus , i, /. cristallo; cry stali um , i, ». 
Cichorea , ae , / cicoria : cichoreum , li , a. 
Clamys , zr/zs , / clamide : clamyda , ne^ /. 
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Conclave , i$,.n. gabinetto! conclavum, i , ni 
Crater , « , m. tazza : cratera , ae , f. 

Crocus , i, m. e /. zafferano: crocimi, i , ». 
Cubitus , i, 7». cubilo: c libitum , i, ». 

Currus , «s , ai. carro : cumini , i, ». 

Delicia , ae , f delizia : dclicium , ii , 72. 
Desidia , ac , f. pigrizia : desidies , ci, /I 
Duritia , ae,f- durezza : durilics , ei , y. 
Epitome , es , f compendio : epitoma , ae , f. 
Fallacia , ae , f. fallacia ; fallacies , ei , f. 
Fructus , uj , t». frullo : fructus , i , /?». 

Gammi , ». [indeclinabile) gomma: gummis , u,/’.* 
Hebdomada,ae,f. settimana: bebdornas , atis,f, 
J/yssopus , i, m. issopo; hyssopum , i , ». 
Tntubus , i , m. endivia : intubum , i , ». 
lugerum , i, ». iugero : iugera , iugerurn nel pi. «. 
lugulus , i, m. gola: iugulimi , i.. ». 
lussimi , i . ». comando : iussus , us , m. 
Juvcnla , ae -, f. gioventù : iuvenlus , nfif , /*. 
Lubrusca , ae , f lambrusca : labruscum , i, ». 
Lacunar , oris , «• soffitta : lacunarium , ii , ». 
Lapas , ociij , /, lampana : lampada , ae , f» 
Lixivia , ae ,f. ranno : lixivium , ii , ». 
Luxuria , ae , f. lussuria : luxuries , ei , f. 
Materia , ne , f.. materia : materies , ei , f. 
Melos , n. [inde eli nobile) melodia: melodia , ne,y. 
Menda , ae , f. errore : mendum , i , ». 
Molliiia , ae -, f. tenerezza : mollities , ei , f. 
Mundilia , ae -, f. mondezza : mundities , ei, y 
Nardus , i , y. nardo : riardimi , i , ». 

Nasus , i , m. naso : nasoni , i , ». 

Nei/uitia , ne , dappocagine : nequilies , ei -, f. 
Notitia , ne., y notizia ; nolities , ci , y. 

Oblù io , o»ii , y. obbllo : oblivioni , ii , ». 
Occipite is , ». nuca: occipitium , ii , 72. 



Digitized by Google 



VQ2 

Oitreu , ae x f. ostrica : ostreum , ei, n. 
Papyrus , i , jfi papiro ; papyrum , i , «. 

Penps , i ,. ra. e f. vettovaglia: peaus , orti, a. 

, u , e penunt , i , a. 

Planilia y ae y f pianura : planities y ei y f 
Praesepis o praesepia y f. presepe: praesepiumjipi. 
Praetexlum , j, a. pretesto; pretextus , ur. m. 
P rosapia , ae , y legnaggio : prosapies , ei , y 
Pugillar , «rw , n. tavoletta da scrivere ; /»»- 
gillarìs , arts , ai. 

Puteus , i , pozzo : puleum , ei , a. 

Quasillus , i , ra. cestella : cjuasillurn , t , a. 
llamenta , ae y f. raschiatura ; ramenturn ^ t , ». 

, ir , a. rete : reles y is y f. 

Sagus , i, saio : sagum , i , a. 

Saevilia , ae y f crudeltà: sevitics , ci , f. 
Scabri li a , ae y f. scabrosità .* scaSrities , et, ». 
Se'rpio , onis x ra. scorpione: scorpius , ti, ra. 
Sensus , as , m. senso ; sensum , * , a. 

Sinape , ir, a. senapa: sinapi , n. iud. sinapis y is y f. 
S ibilus , i , a», fischio : sibilum , t , ». 

Sparus , i , ra. roncola ;* sparimi , i , a. 
Syngvapha , ag y f. cedola ; syngraphus , t , ra. 
2'abes , is y f. liquefazione: labum , t, «.i 
Tapes , tir, ra. tappeto: tapele , is, n. lapetump , ». 
{Turbo , i/iis ra* turbine ; turhen , Jlis , ». 
Temerla , ae y f. spavento : lerriculum , i , «* 
Tiara , ae , f. turbante : liaras , ue , ra. 
Thymus , i , ra. timo : thymum , i , /t. 

Tabula , ae y f. trebbia : Iribulum , i , ». 

Vas y is y ra. vaso : vasum , i , a. . . » 

Vigilia , ae y f. veglia : * vigiliurri y ii , ». 
Piscus , i , ra. yisco ; viscum , irci , a. . 
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Nomi che sene* cambiar ' desinenza netti orni na- 
ti , cambiano di- genere o di declinatone 
o dell'uno e deli' altra, * v * 

Arcus , us r m. areo nrcus , ci , f . 

Fagus , i , /. faggio .• , us , fi. 

Fastus , i, m. fasto : faslus, us , m. 

Ficus , us , fi. fico V-. e ,• ficaia : ficus , i , f. 
Fruclus , a* , m. frritto : frudus . , £ , m. 

Laurus -, £,/. alloro : luurus i . J us , f. » 

Ornalus , us , m. ornamento : ornatus, i , i», 
Pascha , ae , y pagana : pascha , jais , zi, 
Pecus , «d/s , y bestiame : pecus , or/f , «. 
/’maf , *tf , /. pino ,• , i ,y 

Rec/uies v et , /. riposo : requie s, etis , fi. 

eq uester y stri, m. mediatore; sequesler^stris, m. 
òpecùs , us , rn. fi. spelonca: specus , i y n. 
Stirps , r J , m, fi. sterpo : siìrps y is, fi. schiatta. 

EUF Etti vii c. . „ / 

Inficias , solo accusativo unito al verbo èo 
/o«\f , lavi , IoPem, love , Giove, 
lupiter , solamente nominativo e vocativo. 

C)pis y opem y ope soccorso 
Repetundae , repetundarumjepetundis , estorsione. 
òuppetiae , suppetias , soccorso. 



Mancanti d^singolare. 

^7 a ’ arma- Cunabula, 0 ru*i,n. calla. 

^/ Ura * * . Crepundta , orum, h. so- 

Aihenae y arumfi. Atene, nagliuzzi. • • s 

Bactra, orum , n. Baltra Delphi , or«m, y Delfo, 

rnl'Lir Diesine , arurn,fi. sorta 

Cancelli, orum, m. can- diventi. 

Fa ta, vrum, n. interiora. 
Castra, oram. zi. campo. Nuptiae, arum, fi. no mf 
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IUa, o*t-, n. ^hi,yWa g <Om t i«n, ». <“8“™- 

ParisU, o rùn h m- : VwV- &#*», ***»/•, ,#c - 
Moenici , ùm , «• mura,: v corsor . ■•,• 

" Nuguèy arum^f» ciaoce., , 

; . , Mancanti di plurale* **f - 

f . ... * ** , f* • > ^ 'V ( Ìr*‘ t ^ 

'Anetbum , », «• aneto. 

Argmlum, i , «. argento- Bjncfum^) 
JSorat/.rom. I, -..baratro. Afa , » ; /V ™° 

9’ mn< ‘ b Zm i li ) CMape - Nihilum-, r, -i. 'niente. 

rlZenZ "e!f. elo - Mfmm ,■ »• nitro-' 

Eloquenti o, ^ „ JW r , is,'*- P e P e * 

/. fame. Eueritia i^ae , /• fan* 

f ’jf Ì V Sahitfs , ; e» , /. marcia. 

sa ^ 1 1 

Gtoe»“ foia .^«o».- sSfm,il -.Vecchiaia. 

7 W r// n. splendore. « ,/• sete. 

t tn* iilis /'cioventù. Socordiai ae if- co( ^ ;iT 
luventuSjiliSyJ - g i'o^or , is.y. fn. sonno- 

_ t V. t . , . . v* 

i»nfl&di*iKÀBH.i» ’ t " ■ * 

^otT,^— Pondo • 

Jtfa—, -. manna. . ./b-ug»,.»- W™* 
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Di verbi con particolari uscite ne' preteriti 
; e ne' supini. 

* * .. * \ 

Invece dell' infinito si accenna il numero della coniuga- 
zione , perché resti al giovanetto di far da sé, qual- 
che cosa. ; 

Abdo , ab didi , abditum , 3. nascondere.. 

Abijgo , abe%i i .abactum , 3. scacciare. 

Abiicio , abieci , abieclum , 3. ricettare. 
Abscondo , abscondi , absconditum ,3. nascondere. 
Absorbeo , absorpsi , absorptum , 2. assorbire. 
Absto , abititi , abslitum r x. star lontaao. 
Accipìo , acce pi , acceptum , 3. prendere. 
Accumbo , accubui , pccubiturn , 3. star vicino. 
Acquiro , acquisivi a acquisiLum , 3. acquistare. 

Aduno , adenti , adempitimi 3. portar via. 
Adolesco, adolevi y adultum , 3. crescere in età. 
Affido , affici , affectum , 3. toccare. 

Affili go , qfflixi , affiliclum , 3. affliggere.' 

, rgi , qctum , 3,. fare. 

Allicio , al le xi , alleclum , 3» allettare. 

Allido , aitisi y allisum , 3. fracassare. 

, o/ui , alluni , 3., nudrire. , 

Amido , amicai e arnixi , amicturn , 4« vestire. 
Aperio , aperui » apertum , 4- aprire. 

Apprimo , appressi , appressata , 3. premer due 
cose insieme. . . - ' , ‘ _ 

Appello , appuli , appulsum , 3. arrivare. 

Arguo , arguì y arguì um , 3. riprendere. 

Ardeò , am, arsutn , 3. ardere. ' ' . 

Aspergo , aspersi ,, aspersum , 3. aspergerci 
A spi ciò , aspexi , aspectum , 3. mirare. 
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A s sideo , assedi , assefsum sedere. 

Attingo , attigi , attacium , 3. toccare.. 

Asto , astiti, astitum , 1 . assistere. 

Augeo , auxi , auctum,- 2 . accrescere. 
i?z7>o , />*/>* , bibitum , 3. bere. 

Cado , cecidi , casum , 3. cadere. 

Ca?di , caecidi , caesum , 3. v tagliare. 

Cario , cecini , canturn , 3. cantare. 

Copio , cepi , caplum , 3. prendere. 

Carpo , carpsi , carptum , 3. carpire. 

Cerio , cesji , cessurn , 3. cedere. ' ' ' 

Cingo , cinxi , cinctum , 3. cingere. 

C laudo , clausi , clausura , 3. chiudere. - 
Clepo , clepsi , cleptum , 3. rubare. 

Cogx> , coegi, coaclum , a.' sforzare. 

Coerceo , coercui , caércitum , a. raffrenare. 
Colli go , collegi , collectum , 3. raccogliere. 
Co/o , co/«* » cultura , 3. coltivate. 

Como , comi* , comptum , 3. pettinare. 

Compingo , compegi , compactum 3. cacciare. 
Comprimo, Compressi , compressum , 3. comprimere. 
Concerpo , concerpsi , concerplum , 3. lacerare. 
Concludo , conclusi , conclusimi , 3. conchiuderes 
Concutio , concussi , concussum , 3. sbattere. 
Condio , condivi , conditum , 4* condire. ■ ‘ 
Condo , candidi , conditum , 3.‘ riporre. 
Confercio , confarsi , confertum , 3 empiere. 
Consto , constiti , constitum , e * 1 • dimo- 
rare , valere. ’ ' - ' 

Consulo , consului , consultum , 3. consigliarsi. 
Consumo, ^onsurnpsi, consumplum , 3. cousutnare. 
Contingo , COritigi , óontacturn , 3. toccare. 
Cuntundo, contudi , contusum , 3. pestare. 
Coquo , coxi , coctum , 3. cuocere. 

Crtpo , crepui, crepitum , x. fare strepito. 
Cresco, creyi } cretum , 3, crescere. 
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Cubo , cubui , cubilum , 1 . giacere. 

Cudo-y cadi, cusums 3. couiare. 

Curro ) cucurri , cutsum , 3. correre. 

Decerno , decrevi , decretum , 3. determinare. 
DeleO y delevi , déletum , 2 . cancellare. 

Demo , dempsi , demplum , 3. torre via. 

Desino , desivi , e desii , de si tuoi , 3. lasciare. 
Desisto , destili , destitum , 3. cessare. 

Diligo , dilexi 1 di le cium , 3. voler bene. 
Dirimo , diremi , diremplum , 3. dividere. 
Diripio , diripui , direplum , 3. saccheggiare. 
Diruo , dirui y dirutum , 3. rovinare. 

Distinguo , dislinxi , distinctum , 3. distinguere. 
Divido , divisi , divisum , 3. dividere. 

Z?o , , dalum , 1 . dare. 

Elido , elicui , elicitum , v 3. cavare. 

Elido y elisi , elisum , 3. frantumare. 

Eligo , elegi y electam , 3. eleggere. 

JFmo , end , emptum t 3. comprare. 

Smungo , emunxi , emunclum , 3. smungere. 
Eneco , enecui , eneclum , 1 . strangolare. 
Evado y evasi , evasum , 3. scampare. 

Exero , exerui , exerlum , 3. cavar fuori. 
Explodo y explosi , explosum , 3. rigettare. 
Exprimo y expressi , expressum , 3, spremere.' 
Fallo y fefelli , falsum , 3. ingaunare. 

Fardo y farsi , fartum , 3. empiere. > ». 

Faveo y favi , fautum , 2 . favorire. 
jFYdo , ./idi , Jisum , 3. fidarsi. 
jF/^-o , yfoi , fixum , 3. affiggere. 

. Fmdo , , fisum , 3. fendere. 

Fingo y fmxi , fictum , 3. fiugere. 

Flccto y flexi , Jlexum , 3. piegare. 

Foveo y fovi , fotum , 2 . fomentale. - 
Fluo , fiuxi , fluxum 3. scorreìé. 

Frango , /rrg/* , fractum , 3. frangere. 
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Fremo , fremiti , fremilum , 3. fremere. 

Frigo , frixi , frìxum , e frictum , 3. friggere, 
/Vico, fricui , frictum , 0 at>i, r . stropicciare. 
Falcio , /uZc/ , fultum , 3. puntellare. 

Gemo , gemui , germtitm , 3. gemere. 

GerO) gessi , gestum , 3. portare. 

Gigno , genui , g e ni t uni , 3. geuerare. 

//aereo, haesi , haesum , 2 . artaccarsi. "v 

Jlaurio , hausi , haustum , 4* attignere. 

Jacio , ieci , iacturn , 3. lanciare. 

/co y rei , icf«/n . 3. percuotere. - 

Indù! geo , indulsi , indultum, 2 . compiacere. 

Jntelligo , inttllexi , inlellectum , 3. intendere. 

Jubeo , irmi , iussum , 2 . comandare. 

lungo , innari , iunctum , 3-, unire. 

/avo , iut'i » iutum , 3. giovare. 

Laedo , Mesi , laesum , 3. offendere. 

Z «*‘0 , Mei , fallivi, lautum , lavatura, 1 . lavare. 
Fingo , iinxi , linctum , 3. leccare. 

Finifuo , liqub, lictum , 3. lasciare. 

/ino , /ini , /Mi , iew , Zifuw , 3. ungere. 

Ludo, lusi, lusum , 3. giuocare. 

Fùgeo , luxi , luclum , 2 . piangere. 

Alaneo , munsi, rnunsutn, 2 . dimorare. 

Meio o mingo , minxi , mincluni , 3. orinare. 
Adergo , mersi , mersvm , 3. immergere. 

/f/e*o , messui , messum , 3. mietere. 

Alisceo , Tniscui , misturo , 2 . mescolare. 

/Mirto , misi , missum , 3. mandare, 
il/o/o , moMi , moli turo , 3. macinare. 

Morde o , momordi , ravrsum , 2 . mordere. 

Alulceo , mulsi , mulsum , 2 . ammollire. 

Mungo , uiunxì , muncturn , 3. mungere. 

JVecto , tiexui e nexi , nexam , 3. legare. 
■Negligo, neglexi , neglectum , 3. negligere,. 
ÌVoceo , noc«i , nocilum , a. nuocere. 
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Nosco , novi , notarti , 3. conoscere: 

Nubo , nupsi , nuptum , 3. maritarsi. 

Occulo , occului y occultarti -, 3. ascondere. 

Oieo , o/ai , olitum , 2 . render odore. * • 

Pondo , pandi , pansum , 3. aprire. 

Pongo y panxi , o pepigi , poetarti , 3. comporrei 
Pareo , parai , pantani , 2 . ubbidire. - " • . -, x 
Patio , peperi , parlum , 3. pattorire. 

Pasco y patti, postarti , 3..- pascere. 

Pedo y pexi y o peceui y pexum, 3. pettinare. 
PelliciOypellexi.peUectumyò.iii^annarc lusingando* 
Pello y pepuli y pulsarti , 3. discacciare. 

Pendeo , pepemli y pensurn , a. pendere. 

Percello , perculi , perculsum y 3. abbattere. 
Percutio y percossi , percussum , 3. percuotere. 
Pergo y perrexi y perrecturn , 3. camminare. 

Pe/o , pei/i , o pelivi , petitum , 3. domandare. 
Piago y pinzi y piclum . 3. dipingerei 
Pinsoypinsiy e pinsui, pistum e pinsum, 3. pestare. 
Placeo y placui , piaci tura , 2 . piacere. 

Piango y planxi , planclum , 3. piangere. 

Plaudo y plausi , plausum , 3. applaudire. 

Pi/co , plicui y plieiturn , t. piegare. 

Polluo y pollai y polluturn , 3. imbrattare. 

Pone , posta y positura „ 3. porre. 

Prandeo , prandi , pransutn , 2. pranzare. 

Pronto y prompsi , protnplurn , 3. cavar fuor». 
Pungo y punsi , o pupugi , panciuta , 3. pungere. 
Quaero , quaesivi , quaesitum , 3. cercare. 
Quiesco y quievi , quielum , 3. riposare. 

Pado , ra*i , rasura , 3. radere. 

Rapio y rapui , raplum , 3. rapire. 

Pego , mei , rectum , 3. reggere.- 
Pepo repji , reptum , 3. strisciarsi. 

Resisto y restiti y restiturn , 3. resistere. 

Jlsepondeo , respondi ? responsum , rispondere. 
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Rideo , risi , risum pa. ridere.».; * >• ■ , 

Rodo, rosi , rosum , 3. rodere. ... 

Rumpo , rupi , rupturn,. 3. rompere. " 
i?«o, mi, ruilum , 3. precipitare. » > 

Salio , salivi, salilum , 4* salire. 

Salto , o salio , valli , salsttm , 3. salare., 

S anelo ,sanxi, sanctum , e sancitimi , 4* confermare. 
Sardo , sarsi , sartum , 4 . rattoppare. 

Sculpo , sculpsi , sculplum , 3. scolpire. 
Scindo, scidi , scissimi , 3. lacerare. 

Scriba , scripsi , scriptum , 3. scrivere. 

Sculpo , sculpsi , scalptum , 3. scolpire. 
jSVco , jeCtti r sectum f 1 . secare. 

Sedeo , redi, s essimi , a., sedere. 

S enfio , sensi , sensum , 4 * sentire. 

Sepelio , sepelivi , sepullum , 4 . seppellire. 
Sepio , sepsi , septum , 4- circondare. 

Sero , sevi , satani, 3. seminare. 

Serpo, serpsi, serplum , 3. serpeggiare. 

Sino, sivi, situai , 3. lasciare. 
iSVjfo , , statura , 3. /erma re. - 

Solvo, solvi, solutum , 3. sciorre. 

Spargo, sparsi, sparsum , 3. spargere. 

Sperno , sprevi , spretum , 3. disprezzare. 
Spondeo , spopondi , sponsum , 2 . promettere. 
»S7o , statura ,' 1 . stare. 

Stringo, strinxi , strictum , 3. stringere. 

Struo , struxi , structum , 3. ordinare. 

Suadeo , suasi , suasum , 2 . persuadere. 

Suesco , suevi , suelum , 3. esser solito. 

Sugo, suxi , suctum , 3. succiare. 

Sumo , sumpsi , sumptum , 3. prendere. 

Surgo , surrexì , surrcctum , 3. sorgere. 

Tango , tetigi , laclum , 3. toccare. 

Temno , temni , temptum , 3. disprezzare. 

Tendo , tclendi , lensum, e tcnlum , 3. tendere. 




Temo , Tenui , tenlum , 2. tenere. 

Tergo , /em , tersurn , 3 . tergere. 

Tero , , iri/uni , 3 . consumare. 

Texo , texui , textum , 3 . tessere. 

Tingo , /inxi , linctum , 3 . tingere. 

Tondeo ,, totondi , tonsum , 2. tosare. 

Toi/o , sustuli 3 sub lettura y 3 . sollevare. 

Tono , lonui , tonitum , 1. tuonare. . /_ 

Torqueo , tórsi t tortura , 2. tormentare. 

Torreo , torruì, io stura , 2. arrostire. 

Traho , /mari , tracium , 2. tirare. ✓ - 
Transilio , transitivi y o lui , iransililum y 4 » saltare. 
Trudo , /rasi . trusum , 8 . spingere. 

Tundo , tutudì , tusurn e tunsum , 3 . pestare. 
Z 7 ngo , «nxi , unclum , 3 . ungere. 

£/ro , «ssi , ustum y 3 . bruciare. 

Vado , posi , vasum , 3 . andare. 

Valeo , »>a/«i , valilurn , 2. star .sano. 

TWio 7 pexi, ve cium 3 3 . menare. 

Vello , misi , yulsum , 2. svellere. 

Venio , peni , ventum 1 4 * venire. 

Verro , verri , versum 3 3 . spazzare. ^ 

'Verlo 3 v erti 3 versum 3 3 . voltare. 

TWo , pe/«i , velitum y 1. vietare. 

Video 3 vidi 3 visum 3 3 . vedere. 

Vincio 3 vinxi , vinctum 3 4 - legare. 

Vìnco 3 vici 3 victum 3 3 . vincere. 

FÌpo , pixi , victum 3 3 . vivere. 

Volvo 3 V0IVÌ3 volulum 3 3 . rivoltare. 

Vomo3 vomì e vomui 3 vomitum , 3 . vomitare. 

. Topeo , popi , po/wot , 2. far volo., 
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Mancanti di ! supino. 

, * * 

Ango , anjpi , 3. tormentare. 

Annuo , annui , 3T‘ accontirey^ * * *- 
, areni , ì. scacciare. 

C lareo , clarui ,• ' 2 . esser chiaro. ! - 
Compesco , compescui , 3. raffrenare. v 
Desipio , desipui , 3. impazzire. 

Disco , didici , 3. imparare. 

Ejfulgeo , ejfulsi , 2 . risplendere. 

Fioreo , fiorai , 2 . fiorire. » 

Fulgeo , yù/si , a. risplendere. 

Lambo , lambì, 3. lambire. " 
Langueo , languì , 2 . languire.? , ' ,v 
LuCeo , luxi , 2 . lucere. 

Zko , /ni , 3. scontare. 

Meluo , melui , 3. temere. - ’ . 

Mico , micui , 3. risplendere. r 

Pateo , , 2 . esser aperto. •' ' 

Poscó , poposci , 3. domandare. 

P salto , psalli , 3. cantare. 

Refello , refelli , 3. ributtare. 

Reliceo , reticui , 2 . tacere. v 
Satago , saiegi , 3- esser • diligente. 
Senesco , senni , 3. invecchiare. 

Sileo , siivi, 2 . tacere. 

Sierto , si ertuì , 3. russare. 

Strido , stridi , 3. stridere. 

Timeo , iimui , 2 . temere, ‘ 

Z7rgeo , wr.fi , 2 . urtare. 

c .. ’-.y 










'1 



Seoza preterito. 



" io3 

4 * "l 



Aveo , 2 . desiderare. 

Coenaturìo , 4- aver vo &l |a di cenare. 
Clango , 3. trombettare. i: / 

Dehisco , 3. spalancarsi. 

Patisco } 3? fendersiypy^^* ’ t 
iFeriQ, 4 . ferire.,. 

Flaveo , 3. biondeggiare."* • . v» 

JFW, 3. infuriarsi.- ‘ ' ^ * *>• 

" Glisco , 3. crescere.* 

Lobo, 1 . vacillare. - ... ,, 

Liveo , 2 . esser livido. 

Polleo , 2 . potere. "*• . •' 

Plecto i 3. percuotere. * 

Turgeo y 2 . go n ti a rsi . 

Vado , 1 . guadare. t . 

Vergo , 3* volgere. -, 
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